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Un dovere 

per il Medio Oriente 

Coloro CHE DOPO l’uitimo voto alla Assemblea 
generale dell’ONU avevano puntato tutte le speranze 
neH’ipotizzare una sempre più grave spaccatura Tra 
URSS e paesi arabi devono aver ricevuto dal discorso 
di Carnai Abdel Nasser all’Università del Cairo una 
grossa delusione. E altrettanto grossa deve essere 
stata la delusione di coloro che avevano invece inco¬ 
minciato ad assegnare all’Egitto la parte di chi mal 
sopportando il preteso o reale estremismo di alcuni, 
sarebbe stato addirittura in procinto di lare una spot 
tacolare capriola a destra nelle braccia degli Stati 
Uniti d'America. 

Non soltanto nel discorso di Nasser non v'è traccia 
di polemica sulla diversità di voto verificatasi all’As¬ 
semblea generale dell’ONU fra paesi arabi e URSS, 
non soltanto non v’è traccia di quella svalutazione 
della trattativa politica e dell’ONU in quanto strumento 
possibile di compromesso che ad ogni costo si era 
voluta leggere nel mancalo appoggio arabo a una 
ulteriore assunzione di responsabilità da parte del 
Consiglio di sicurezza, ma non v’è nemmeno traccia 
di attenuazione della analisi delle responsabilità im¬ 
perialiste e in particolare degli USA a proposito della 
tragica situazione del Medio Oriente in seguito all’ag¬ 
gressione israeliana. 

Ciò significa che l’intiero schieramento antimperia¬ 
lista realizzatosi su scala mondiale prima e dopo l’at¬ 
tacco di Moshe Dayan tanto più dà prova di vitalità 
quanto più è in grado di mantenere intatta la sua 
fondamentale unità di analisi e di obbiettivi senza 
sacrificare la libertà d’azione dei singoli paesi a un 
monolitismo artificioso e unicamente propagandistico. 

L ONU NON E’ nè un toccasana, nè un ferro vec¬ 
chio. nè un tabù. L’ONU è un campo di battaglia. L’es¬ 
senziale è che di tale campo di battaglia si riconosca 
l'utilità e che una diversa scelta tattica non incida 
negativamente sullo sviluppo unitario della lotta. Come 
la diversità che ha sempre distinto la posizione del- 
l’URSS da quella degli Stati arabi sul diritto alla 
esistenza dolio Stato di Israele non ha minimamente 
ostacolato l’analisi unitaria delle mire egemoniche 
doirimperialismo USA nel Medio Oriente, e dell’espan¬ 
sionismo neocolonialista di Israele, cosi la diversità 
di un voto non ha impedito che a distanza di poche 
ore attraverso le autorevoli parole di uno dei più 
influenti capi arabi la base fondamentale dell’alleanza 
del campo socialista con il movimento arabo antimpe¬ 
rialista venisse pienamente confermata. 

Ciò che è stato e che rimnnp alla base di questa 
alleanza è la « liquidazione delle conseguenze della 
aggressione israeliana nel Medio Oriente ». vale a dire, 
in primo luogo e come primo atto, l'integrale ristabi¬ 
limento della sovranità nazionale di Egitto. Siria e 
Giordania sui loro territori. Le divergenze verificatesi 
finora fra Unione Sovietica e paesi arabi non hanno 
minimamente offuscato o attenuato la lotta per il 
conseguimento di tale obbiettivo che del resto la mag¬ 
gioranza delle Nazioni Unite nnn si è affatto dimo 
strato aliena dal far proprio anche se per le pressioni 
degli Stati Uniti d’America non è stato possibile addi¬ 
venire a un voto unitario. 

II discorso di Carnai Abdel Nasser ha riproposto 
tutta intiera la questione E’ assolutamente intolle¬ 
rabile — e gli Stati arabi non lo tollereranno, anche 
se a tale scopo dovessero essere indotti a una lunga 
resistenza e lotta armata di liberazione — che. mentre 
si invoca il diritto alla esistenza dello Stato di Israele, 
si lavori in realtà per contestare il diritto all’nutode- 


Carri armati nelle strade per reprimere la protesta 

I n rivolta i neg ri di Detroit 

Interviene il V corpo d'armata 


terminazione del popolo arabo sulla via di profonde ciucia. Vi sono state relazioni 

r . n_ e _; _: — : ci_ 


Il congresso del Potere negro chiede l’intervento dell’ONU e promuove 
la formazione di squadre per la lotta armata - Cinquemila soldati e otto¬ 
mila uomini della Guardia nazionale non riescono a conquistare il ghetto 
Bloccato il lavoro alla General Motors e alla Chrysler - 260 incendi. 12 
morti, mille feriti, un migliaio di arresti - Scontri in altre otto città 

Chiuso il confine con il Canada 

Nostro servizio 

NEWÀRK, 24. 

Il quinto corpo d'armata americano, comandato dal generale 
Cecil Simmons, è entrato in Detroit, la capitale mondiale dell'au¬ 
tomobile, per sedare la rivolta dei negri. La frontiera con il Cana- 

dà è stata chiusa. I carri armati tentano di entrare nel ghetto presidiato da 
squadre armate di cittadini negri. Il Congresso del Potere negro, riunita a New- 
ark, ha chiesto formalmente l’intervento dell’ONU contro l’oppressione che il 

—- —-- — popolo negro subisce negli 

Stati Uniti. Ad Harlem 

Nei conveqni svoltisi a Roma continua la lotta dei por- 

** torieani contro la repressione. 

— Contro i negri di Detroit le 

autorità hanno fatto scendere 
per le strade soldati federali 
rn Mmrnm fjgu e carri armati quando la Guar 

Mprjf f i Ifff fflgllf? dia nazionale, milizia razzista, 

*0 WS m non ^ pj£ bastata per portare 

a fondo la repressione. I mnr 
_ ti. finora, sono dodici. Un mi 

m m Mm gliaio i feriti e mille gli ar 

00È 000% I 0^%È^ÈÈ£% resti - L’estate calda nei ghet- 

000 Uff vCV 0000 ffCff If attendeva 

m m qualche esplosione, violenta 

però isolata, non quello che 
^ ^ m sta accadendo, l’inizio della 

rivoluzione negra — come ha 
ff^ detto un delegato al congres- 

4 fffff^ %0 ' 00 %/ so di Newark. Ncll’assise sul 

Potere negro sono state emar¬ 
ginate e battute le frange pri- 

Galloni: « Il Parlamento va in ferie senza aver (NAACp! Urban Leaguc) e il 
affrontato nessuna riforma» — Respinte le MSaiaT^'lM 
modifiche alla proporzionale - La riunione del 
Consiglio dei ministri in vista dell'odierno di- ratrinatezze <iì nuova ìnven 

o Zl0ne 

battito sull’Alto Adige Johnson, insieme alle truppe 

federali, ha inviato nel Miclii- 
. , , ,, , ... gan il consigliere speciale di 

11 Consiglio dei ministri si dra, nella quale si sarebbe tro Samara cirus Vance. E' 

è riunito nel pomeriggio per vata una « intesa accettabi- q U j nc j|. una vera operazione di 
ascoltare la linee di fondo cui le » sull » ancoraggio interna- rra 

Moro ispirerà le sue dichiara- zionale »; ciò si verificava pc- i a General Motors ha an- 
zioni alla Camera nel dibatti- rò prima dell’attentato di Ci- nunciato , a chiusura di tutti gli 
to sull Allo Adige che ha ini- ma Vallona, che ha nuova- s tabilimaiti e uffici di Detroit, 
zio stamane c per decidere mente inasprito la situazione, jii<<hhind Park e Hamtramck a 

di porre la questione di li- ciiMCTn» r\r causa del coprifuoco; anche 20 

ducia. Vi sono state relazioni jINIjIKH ut c n nn nfìi fìfì I • m nimiti #Inllo Pii rvelni* cnnrs 


Galloni: « Il Parlamento va in ferie senza aver 
affrontato nessuna riforma» — Respinte le 
modifiche alla proporzionale — La riunione del 
Consiglio dei ministri in vista dell’odierno di¬ 
battito sull’Alto Adige 



DETROIT — Un carro armato con mitragliatrice partecipa alla repressione 


(Telefoto AP - l’Unità) 


quindi, una vera operazione di 
guerra. 

La General Motors ha ali¬ 


di porre la questione di fi¬ 


causa del coprifuoco; anche 20 
Sono poi da impianti della Chrysler sono 


trasformazioni sociali e della unificazione nazionale, di Fanfani — per i ridessi segnalare i convegni svolti chiusi: soltanto il 5Ò% dei la- 

Ogni soluzione della crisi che pretenda di andare in '"1^ misure dìlicurezM V coll 5H lH™; ÌÌiAì?;!!!? v ? r ? lori si ?? n0 pr ? sentati 

, i ... ... sulle misure ni sicurezza, con osi due gruppi (Iella sinistra 31 lavoro Uno sciopero cene* 

senso contrario a tale oggettiva necessita consacre- un . riepilogo » finale del de in preparazione del Con- ra | e £ stato minacciato in coin- 

rebbe nell’anno 1967 il diritto della forza e dell aggres- presidente del Consiglio. Da siglio Nazionale di giovedì - , 

sione come il solo che debba aver voce in capitolo nel quanto alcuni ministri hanno prossimo. Quello della « Ba- Samuel EvergOOd 

consesso delle nazioni (,ctt0 aI1 ’ uscita si è a PP res0 se», cui hanno partecipato i . 

cmisLSMi unii iid/.imii. che si è registrato un accor- consiglieri nazionali Bassetti, (Segue ut ultima pagina) 

A do generale, che Moro par- Carta, De Mita. De Poli, Gal- 

LLO SCIOGLIMENTO di questo tragico nodo di j era a conclusione dopo lo Ioni, Gargani, Granelli, Mar- -- 

problemi l’URSS. i paesi di democrazia popolare, tutte svolgimento delle mozioni e cora, Negrari, Ripamonti c 

le forze di pace e antimpcrialiste. stanno tentando di interpellanze, e che il suo Taglierini nonché i deputati 

. . . ’ , 171 rt rn,, n discorso conterrà una « illu- Misasi e Scarlato, ha ribadito 

lavorare in modo conseguente. Errore assai grave s , ra7Ìone „ enerica , (1 el fa . n mpe gno « a mantenere il 

sarebbe quello di interpretare il dibattito interno e la moso « pacchetto » di propo- sistema elettorale proporzio- 

stessa lotta politica interna dell’alleanza antimperia- ste per la soluzione della ver- naie per il congresso nazio- 

lista come un segno di cedimento, di debolezza, di tenza alto-atesina. Secondo la naie a V?!*' 1 i . 1 '»!*'.’\ ^5 , f ,a 





DETROIT — Colonne di fumo si alzano dagli edifici centrali di Detroit 


(Telefoto AP-l’Unità) 


A Mosca ed in numerose città sovietiche in occasione 
del XV anniversario della rivoluzione egiziana 


rottura. Nessuna contraddizione fra la presenza della 


agenzia Itnl. Moro accenne- sua relaziono. Galloni è stato 
rchbc anche ad una « segre- assai critico nei confronti dei 


flotta sovietica nel Mediterraneo, la decisione sovietica tissima » riunione di esperti risultati ottenuti dalla sòli¬ 
di concorrere alla difesa armata dei paesi arabi, e la ìtalo-austriaci svoltasi a T. 011 - s t ra con « una opposizione 
dichiarata volontà dell’URSS di adire senza pregiudizi 

. , . . , . , ,, . , ,,_ . partito per difendere un mi¬ 
ne esclusioni tutte le vie possibili della ragione e nella n j mo dj prospettiva alla po- 

pacifica trattativa. litica di centro-sinistra ». Il 

E’ dallo schieramento atlantico che finora non si IviCOntfO Parlamento — ha inoltre dei- 

nono levate voci di apertura perchè sulla base del pieno . ’enz? a°vere~a(frontàto f ^es° 

ristabilimento del diritto arabo si apra una via di L0f1C|0-P0n0VflCiri0V suna delle riforme su cui si 
possibile accordo. L’esempio offerto fra gli altri dal Iprj airaeroporlo di Fium ano era a V a, ° 1 .impegno preciso 


governo italiano è di inaudita gravità. 11 nostro dovere «^o g Iunt j da Mosca il compa- 


costnittiva e stimolante nel 
partito per difendere un mi¬ 
nimo di prospettiva alla po¬ 
litica di centro-sinistra ». Il 
Parlamento — ha inoltre det¬ 
to Galloni — « va in ferie 
senza avere affrontato nes¬ 
suna delle riforme su cui si 
era avuto l'impegno preciso 
non più tardi di tre mesi fa 


Comizi di solidarietà con la RAU 


n - -- " * --- — r>- -- - - cviiu mm » p • 1» . T . . 1 * 

nazionale, nell’interesse stesso del nostro paese e della gno Bons Pommianov. della se- a > uonsigno Nazionale; ne la 
j. . ,. . ,, . .. . creteria del PCUS. e il compagno legge elettorale regionale, nè 

pace mondiale, e quello di lavorare perchè al piu presto Pankov . Erano ad attender- la riforma universitaria, nè 

l’Italia sappia trovare nella drammatica congiuntura lì t compagni Giorgio Napolitano u referendum e avendo dato 


una sua voce, una sua iniziativa, una sua autentica e 
costruttiva libertà di azione. 

Antonello Trombadori 


e Carlo Galluzzi. 


lo spettacolo di una maggio- 


in serata il compagno Fono- ran2a assai incerta e fonda- 
manov ha avuto un meontro eoo mcntalmente divìsa su temi 

CaX pf"rita è ciriC Galhizzi. di vitale importanza per la 


Echi al discorso di Nasser 


Una nuova generazione 


Antonello Trombadori j di vitale importanza per la 

politica di un paese, quali ^ wawn ruvwTiJ 
"" gli orientamenti di politica UH M/H 

DOPO IL VOTO DELLA CAMERA os, " a M,i delia P a- - 

v# *■ ww«w ce in zone e lem tori che ci 

- sono particolarmente vicini 

I FITTI DA OGGI AL SENATO ÉSS per dirige 

I ■ I I I I §0W% Wvl vklin ■ W . di un governo che non può 

dare e non darà più di quan- cmro 24 

Il testo varato dal governo è stato migliorato dall’azione del PCI ma v--»» 

nmane, comunque, un grave colpo ai bilanci dei lavoratori gmranza di partito definitiva icn ^ Nasser Sl rimarcano in 

n ® r mente spostata a destra ». particolare, oltre alla rinnovata 

La legge sui fitti e da oggi in tale lesto alami miglioramenti simo per coloro che ne subiranno Galloni ha quindi osservato denunaa della complicità amen 
«U'esame del Senato Si sposta rispetto al decreto legge varato immediate e dirette conseguenze £he la seCTetena della DC cana nell aggressione alla font 
così a Palazzo Madama la bat- dal Consiglio dei minisi ri a fine e per l’intero mercato delle abi- ha voluto il congresso «non sottolineatura oeu aiuto politico 
taglia che 1 parlamentari eomu giugno, decreto che il Parlamen- tazioni. per cambiare l’attuale mag- mi ’ ltare ro *7V. to aa J 


I Fini DA OGGI AL SENATO 

Il testo varato dal governo è stato migliorato dall’azione del PCI ma 
rimane, comunque, un grave colpo ai bilanci dei lavoratori 


e un partito rinnovato 
per dirigere la lotta 


Dalla nostra redazione 1 

* • fci MOSCA. 24. 

I NOSSer I compiti di lotta e di ini- 

__ ziativa politica che stanno di 

fronte all'Unione Sovietica e a 
tutti i paesi che vogliono li- 

ry/>ff/>r/y 9 r f/ì 79 /> quidare ^.“nweiize deirag 

J If)»f-UIft/ gressione israeliana e riportare 
' la pace noi Medio Oriente so- 

no al centro dei commenti del¬ 
la Pravda di stamane e delle 
^ M M manifestazioni svoltesi in que- 

w ste ultime ore. a Mosca ed in 

numerose altre città, nel quin- 
diresimo anniversario della ri¬ 
voluzione egiziana. 

If* 1 f\’H"fl In P° ,emica cnn ' facili giti¬ 
ci i/H dizi di chi parla di «fallimen- 

^^^to * della battaglia all'ONU Tu- 

.. . .. LIU -' cpiev ripete che un giudizio 

obiettivo sulle conclusioni alle 
rica di fondo, di importanza de- q Ua jj f, giunto il massimo or- 

• li oorioraZt/mà na nirtOAn*• “ ° _ . .. 


ni-sti hanno condotto - nel corso to è appunto chiamato a com er¬ 
rici dibattito alla Camera - eoa tire in legge, 
tro lo sblocco delle locazioni e I principali miglioramenti otte 
delle pigioni avviato dal prowe- nuli riguardano la istituzione di 
duncnto governativo. commissioni conciliative; una 

n Senato discuterà in base al esatta definizione per il computo 


Il fatto più grave rimane la giorama. ma per rafforzarla 
completa assenza di uno stru- ^ irrigidirla nelle sue eom- 


to ha dato, fino a che rimarrà _ IL CAIRO. M rica 1 di - di im^anza de- quaJi è giunto il massimo or- 

a mne* \ l\ 155IIÌK) HllCftSSC ha dC5Ì3iO Cl5lV3- 13 generazione Ul diXT&CIKl rf^niciTIA N«17ÌOTlÌ Unito 

condizionato dall attuale mag- a| ^ ^ u dlscorso pronunCiato politici e soprattutto mihtari sca ^ aa,s " 1 i ? r ^ a jJ®™. Vii l? 

gioranza di partito definitiva- jcn ^ Nasser. Si rimarcano in tunta dalla rivoluzione antima "P 0 può ignorare alcuni fatti, 
mente spostata a destra», particolare, oltre alla rinnovata narchica del 1952 deve lasciare che anzitutto, grazie all ampio 
Galloni ha quindi osservato denunaa della complicità amen il posto a nuovi dirigenti e « fon dibattito svoltosi a New York, 
che la segreteria della DC cana nell'aggressione, alla forte dersi nella vita civile». Se ciò il problema della liquidazione 
ha voluto il congresso « non sottolineatura dell'aiuto politico, sarà fatto, si tratterà « della vii- delle conseguenze dell'aggres 
Der cambiare Fattuale mae- economico e militare fornito dal- tona p:ù sfolgorante della rivo- s ; on£? £ s(ato posto di fronte a 
pinranM ma nor rafforzarla t'URSS agli arabi aggrediti, ie af luzmne »._ _ ... r 0 ninione pubblica mon 


la ribadita decisione di condurre 
avanti la lotta, senza tuttavia 


den^S 3 -*tadSJdiriieSJ dia,e forno problema che deve 
per il periodo della grande tran- essere affrontato e nsolto se 
sizione. È ora necessario che si vuole impedire la ripresa 
altre generazioni si facciano del conflitto. 


I principali miglioramenti otte mento che difenda gli inquilini Dnn . n i; intepralistiehp »• ner I av , J a v, , “ .. lav,a 
nuti riguardano la istituz.one d. dalle speculazioni sulla base di iJl rnncS^Ln 51 SI «dudere *ws* l Ii traltoUve an- 

commissioni conciliative; una pigioni fissate con criteri econo- da ‘ ^ongresso 1 g o m 1 che con gli Stati Uniti, i seguenti 

esatta definizione per il computo mici obiettivi (equo canone). Qixs *T* on . P°^ ra 5 , , una I punì* essenziali. 


testo approvato nella scorsa set- dei vani; uno spostamento delle sta proposta che riguarda tutti ulteriore spinta involutiva ». 1 ) La lotta lunga, difficile, du- , Non SI V* P° ! 1 * 

timana dalla maggioranza di scadenze dei contratti rispetto a gli inquilini — anche quelli a A sua volta, nel convegno ra che l popoli arabi dovranno !^T t a it che ' an . 50 é mancata la 

centro-sinistra della Camera, e quelle fissate dal governo; la fìtto libero — è stata avanzata tenuto ieri da Forze nuove, affrontare esige un grande sfoc- .ii. f rT L^+ r i ™, . , r lT necessaria maggioranza dei 

* _J.tl- -*- J.11. Jnl DPT A MmUfa fisi n inf>n «a 41 tea e fArm a TÌftfV» fròiJir vùwim. alia Ltoul UC1 PdCoC a lK.Hr 


ieri, in sede referente, dalla esenzione dallo sblocco immedia- dal PCI e respinta dal centro 

Commissione Giustizia, La te* to per le zone alluvionate. Ma sinistra. Il problema, comunque, 

mc« azione dei deputati co- anche con questi miglioramenti rimane aperto e ai porrà in ter- 

munistl è riusata ad introdurre la legge rimane un fatto gravis- mini più acuti 


■ zo di trasformazione rivoluziona -1 _^ 

m. gh. ria, nuovi sacrifici UaniaM P® Ì?2S , „ ,to ’ ? 1*‘ 

.. ... . . delle spese, «purezza rivofanjooa-1 M Inganna per due nwbvi^ ^ri- 

(Segue in ultima pagina) ria». Inoltre, una questione sto-1 (Segue in uUtma pagina) 


a. g. 


« Autocritica » 


Il « momento autocritico » to di essere meglio protetti 
del Corriere della sera è du- dai mercenari europei cho 

rato poche ore; ha detto di sè dalle irrompenti milizie del- 

stesso di essere bugiardo e l’Armée nationalc congolai- 

sprovreduio nel Congo, ma si se >) adesso invece sono 

è subito pentito. « Si rende ostaggi ; non spiega nemme- 

utile una precisazione » afjer- no come mai — se non era- 

ma. E precisa. »,o ostaggi, ma europei an- 

Uno legge la precisazione e c,oti di buttare le braccia ai 


va a mettere la testa sotto cr/lo dei mercenari europei 

.1 __i__-ii_ r*_i i _» i- _ 


il rubinetto. Sarà il caldo, 
pensa Perchè il Comere ha 
seguilo questa strada: prima 
ha ajfermato che bisogna rs 
s°re degli sprovveduti a ere 


tanto buoni — si sono fatti 
dare da quei « birbanti » di 
mercenari bianchi, una simi¬ 
le formidabile fregatura: fug¬ 
gire davanti ai barbari del- 


dere e dei bugardt a dire VArmèe Nationale Congolai.se 


che i mercenari bianchi han¬ 
no preso — ne, Congo — de¬ 
gli ostaggi bianchi; poi ha 
pubblicato che > mercenari 
hanno degli ostaggi, autogrù 


per essere consegnati ai mer¬ 
cenari neri « delle tribù dei 
Baluba c dei Lundi »; infine 
non spiega come mai i mer¬ 
cenari bianchi se ne sono an- 


clamandosi quindi bugiardo e dati, hanno perduto l’influen- 


sproveeduto. Adesso precisa: 
€ Quasi tutti i mercenari eu¬ 
ropei... hanno lasciato il Con¬ 


ta e poi però i delegati della 
Croce Rossa vanno a discute¬ 
re la liberazione di questi 


hanno perduto qualsiasi ostaggi - volontari - involontari 


influenza. Pertanto i merce¬ 
nari di cui parlano i comu¬ 
nicati^. non sono europei, 
come si potrebbe credere. 
Sono, aWopposto, congolesi...*. 

Oddio, il Corriere non spie¬ 
ga come mai questi ostaggi 


col capo dei mercenari che 
è un belga e si chiama 
Schramm. 

Che è successo : che 
Schramm ha l'influenza? Op¬ 
pure è un bugiardo anche 
lui ed in realtà non è belga 


che non erano ostaggi (< Era- ma Baluba? No, il Corriere ha 


si inganna per due motivi: pri- . __ .1 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) J |_ 


no — aveva scritto — degli 
europei che avevano pensa- 


raccontato la balla quotidiana. 

* 
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PAG. 2 / vita italiana 


rpTEMl .. . 

11= DEL GIORNO _I 

I nuovi 
garanti 

L > Avanti! di domenica ha de¬ 
dicato un corsivo polemico 
alle critiche che i deputati di 
sinistra della DC hanno mosso 
alla politica estera del governo, 
rivendicando ancora una volta 
al PSU il merito di aver tenuto 
fermo il timone in un momento 
in cui apparivano pericolose « le 
confusioni, le incertezze, le vel¬ 
leità di taluni settori dcmocri- 
stijni e cattolici ». Non è la 
prima volta che si leggono sul 
giornale del PSU attacchi alla 
sinistra democristiana; si può 
anzi dire che da qualche tempo 
questa è la regola, non appena 
da quella parte si manifesta scon¬ 
tentezza c inquietudine per la 
bruita strada su cui s'è messo 
il centro sinistra. Ma il caso di 
domenica appare francamente il 
più amaro c sconcertante di tut¬ 
ti, in quanto rivela nel giornale 
socialista un grado di integra¬ 
zione atlantica e « occidentale » 
mai raggiunto in passato. 

Secondo ['Avanti!, infatti, il 
discorso di Dossetti rappresenta 
« un sintomo della crisi della DC 
che si traduce in una sua in¬ 
capacità di esprimere, sul piano 
della politica estera, i valori na¬ 
zionali che sono sempre quelli 
nei quali si fonde lo spirito di 
pace verso tutti i popoli con il 
diritto alla libertà e all’esistenza 
di tutti i popoli ». Lasciamo sta¬ 
re il fatto che giudizi cosi dra¬ 
stici non li abbiamo mai sentiti 
esprimere s\a\Y Avanti! per i di¬ 
scorsi di politica estera di Moro, 
mettiamo, o di Rumor e perfino 
di Sceiba. Più inedito e grave 
è quel che segue; quando, sem¬ 
pre per dare addosso alla sini¬ 
stra, si rimprovera la DC perché 
* dopo aver recitato per anni il 
motivo della fedeltà atlantica, 
allorché si è aperta, sul piano 
spirituale, la prospettiva ecume¬ 
nica della Chiesa », è incapace 
di scegliere tra questa e « l’os¬ 
servanza ai patti internazioni 
li ». Così, dopo aver liquidato 
con qualche battuta superficiale 
le spinte alla revisione critica 
nel campo della politica estera 
che agitano non solo la DC ma 
lo stesso PSU, in collegamento 
del resto con gli analoghi proces¬ 
si emergenti a livello europeo e 
mondiale, VAvanti! sembra dire 
offrendosi come nuovo « garan¬ 
te » agli ambienti atlantici del 
nostro paese: « non abbiate pau¬ 
ra, g,he pensi mi ». 

Massimo Ghiara 


Dopo quaranta giorni di trattative 

Sicilia: centro-sinistra in crisi 
incapace di eleggere il governo 


Servitù 

militari 


Nuovo impegno per il nostro giornale 

Riuniti a Ischia 200 
diffusori dell’Unità 

In Campania per domenica prossima già prenotate 5700 copie in più 


NAPOLI, 24. 

A Ischia, dove la maggio¬ 
ranza della gente che vi si 
trova in villeggiatura viene 
a stendervi decine di migliaia 
di lire al giorno (e molti han¬ 
no lo yacht, il motoscafo o 
il fuoribordo attraccato nel 
l>orto) non s’era mai vista 
tanta gente quanta ieri, con 
l'Unità in tasca, ben esposta, 
in giro per risola. Erano gli 
oltre duecento diffusori venuti 
al convegno provinciale, in 
rappresentanza delle centina¬ 
ia che in quasi tutte le sezioni 
ogni domenica portano il no¬ 
stro giornale nelle case di mi¬ 
gliaia di persone, comunisti e 
non comunisti, dedicando al 
jKrtenziamento del giornale la 
loro festa settimanale. 

Sono arrivati con un vapo¬ 
retto che ha effettuato una 
corsa speciale, il « generale 
Morosini »: molti sono venuti 
con la moglie, i figli che dan¬ 
no onch’essi il loro contributo 
airUnifd collaborando diret¬ 
tamente alla distribuzione del 
giornale, quando il padre è 
di turno in fabbrica o deve 
andare in campagna. 

E il fatto che — arrivati 
nell'incantevole Isola, con le 


sue spiagge allettanti e il so¬ 
le cocente — abbiano tirato 
dritto tutti, anche le mogli, i 
figli, verso il cinema « Excel- 
sior ». dove si sarebbe discus - 
so dell'impegno per fare più 
forte l'Unità, anche in vista 
della prossima campagna elet¬ 
torale. sta a dimostrare quale 
passione i>olitica. quale ten¬ 
sione e slancio caratterizzino 
il rapporto, tra questi propa¬ 
gandisti e il giornale del 
partito, simbolicamente rap¬ 
presentato in una medaglia 
ricordo consegnata a tutti i 
partecipanti. 

S'è discusso tutta la mat¬ 
tinata in un clima di grande 
entusiasmo e (sia nella rela¬ 
zione del compagno Valenza, 
della segreteria della fede¬ 
razione napoletana, sia nel- 
l’intervento del sen. Valenzi. 
Presidente del convegno e 
dell' Associazione provinciale 
« Amici dell'Unità » e negli 
interventi dei dodici compagni 
che hanno preso la parola, 
sia nelle conclusioni del com¬ 
pagno Pallavicini, segretario 
nazionale dell'Associazione) il 
punto che è stato unanime¬ 
mente sottolineato è che i 
diffusori dell'* Unità » costi¬ 
tuiscono — e fin da oggi — 


la forza di punta, quella cioè 
che per prima entra in azio¬ 
ne. In preparazione della cam¬ 
pagna elettorale politica del 
1968. 

Fin da oggi: infatti ogni 
intervento era accompagnato 
da un elenco di prenotazioni 
di copie per la giornata eli 
diffusione a carattere regio¬ 
nale che si terrà domenica 
prossima in Campania. Al ter¬ 
mine dei lavori ecco la cifra. 
5.700 copie in più già impe¬ 
gnate: altri impegni si avran¬ 
no nel corso della settimana. 
Fra queste 5.700 ve ne sono 
100 della sezione di Forio di 
Ischia e 60 di Porto d'Ischia 
che per la prima volta dif¬ 
fonderà il giornale, pro¬ 
prio sullo slancio di questo 
convegno, che di proposito si 
è tenuto in una zona dove 
ancora scarsa è l'influenza del 
partito, quasi a testimoniare 
che ancora una volta con 
l'Unità si vuol aprire la 
strada a nuovi successi po¬ 
litici. Da domenica, quindi, 
il fatto che molte più perso¬ 
ne si vedranno nell'Isola con 
l'Unità in tasca, non appa¬ 
rirà più inconsueto. 


ASSALTO SU P0SILLIP0 
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INIZIATO, itila commis 
sìonc difesa della Came¬ 
ra. l’esame de' disegno di lecce 
del covernr- sulle serviti/ n/ili- 
fnri abbinate ? varie proposte 
di lecce, tra le oliai? quella del 
gruppo comunista fon. Lizzerò) 
presentata nell’anrile del 1964 

L’argomento è di grande im 
portanza e di scottante atma- 
P*à, innanzitutto ner la regione 
Friuli - Venezia (liulia dove si 
concentra I‘80°n dei terreni vin¬ 
colati per scopi militari, ma an¬ 
che ner altre regioni e zone 
de’ Paese. 

Tale questione si presenta 
sotto due specifici aspetti. Da 
una parte, si tratta di vincoli 
ormai anacronistici, legati ad una 
legislazione repressiva ed in gran 
parte superata, che non solo 
hanno prodotto un profondo di¬ 
sagio per migliaia di cittadini, 
ma hanno gravemente compro¬ 
messo la possibilità di sviluppo 
economico-sociale del territorio: 
dall’altra chiama in causa gli 
orientamenti strategico - tattici 
della difesa. 

F’ del tutto evidente che se non 
vorranno essere riviste certe 
scelte di politica militare, ormai 
messe in discussione a livello 
europeo, il governo continuerà 
ad opporre una serie di osta¬ 
coli per bloccare ogni tentativo 
di revisione. 

Non é casuale ebe da anni, 
la maggioranza abbia bloccato 
ogni iniziativa parlamentare in 
aucsta materia anche se molti 
deputati della DC erano con¬ 
vinti della iniquità del sistema: 
e che il governo, costretto alfine 
•d abbandonare la propria resi¬ 
stenza passiva, abbia presentato 
un provvedimento assolutamente 
insufficiente e tale da non toc¬ 
care la sostanza del problema 

Si tratta infatti di una pro¬ 
posta che lascia intatto il siste¬ 
ma dei divieti, delle occupazio¬ 
ni, dei vincoli, e introduce solo 
il diritto all’indennizzo a favole 
del cittadino (perche finora an 
che questo riconoscimento età 
atato rifiutato dal governo!), 
ma in una misura che è irriso¬ 
ria e ridicola. 

II contadino che subisce sul 
tuo terreno 1’ divieto di colti¬ 
vare, o di aprite strade, o di 
compiere miglioramenti agrari, 
o di scavare un pozzo, sarà ri¬ 
sarcito nella misura approssima¬ 
tiva di 3.000 lire (!) per ettaro 

Non deve meravigliare perciò 
se ciò ha suscitato un coro di 
proteste da parte di tutti i grup 
pi. D’altronde siamo quasi ail,-» 
fine d*I!a legislatura e sarà pos 
sibilc certo ottenere una buon.' 
legge solo alla condizione cnc 
vi sia una vasta mobilitazione 
delle p. r ’ trioni e delle assero 
blee elettive locali. Su questa 
linea il nostro gruppo, che ha 
accettato l’esame in commissio¬ 
ne in sede deliberante, conti- 
■ucrà a battersi. 

Aldo D'Alessio 
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NAPOLI — Un palazzo della società di Achille Lauro in costruzione nella via Stazio, dove 
una fitta selva di cemento ha ormai annullato il panorama 


irrym* 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 24 

Nella zona di Posillipo per la 
quale si invoca la sospensione 
delle licenze edilizie e la de¬ 
nuncia della famigerata « con¬ 
venzione SPEME », grazie alla 
quale gli speculatori possono edi¬ 
ficare in violazione delle norme 
urbanistiche e paesaggistiche, 
una strada superpanoramica ha 
mostrato paurosi segni di cedi¬ 
mento. Si tratta di via Ortensio, 
che collega via Manzoni con via 
Stazio, sporgendosi a terrazza 
sulla vista del porticciuolo di 
Margellina. Proprio sul suolo sot¬ 


tostante. adiacente al muro di so¬ 
stegno di questa strada, sta sor¬ 
gendo un grosso complesso edili¬ 
zio della società di Achille Lauro 
e dei suoi soci Catterò e Fiorenti¬ 
no. E’ uno dei palazzi che con 
febbrile accanimento vengono co¬ 
struiti — si può dire l’uno sul¬ 
l’altro — in via Stazio, sulle cui 
rampe solo dieci mesi fa esisteva 
un'unica villetta, mentre se ne 
possono vedere adesso — già edi¬ 
ficate o in via di ultimazione — 
una interrotta teoria; esse chiu¬ 
dono ormai ai tornanti più arditi 
qualsiasi visibilità sul meraviglio¬ 


so panorama che prima vi si po¬ 
teva vedere. 

Questi blocchi tn cemento stan¬ 
no sorgendo su un terreno di cui 
non si conosce ancora il sottosuo¬ 
lo. dove. cioè, non sono state an¬ 
cora ben localizzate le caverne 
esistenti nella crosta di tufo di 
argilla; dove non esiste una irre- 
gimentazione dei corsi d’acqua 
sotterranei; e dove la rete delle 
fognature risale praticamente a 
una ottantina di anni fa. quando 
la collina era tutta coperta di 
verde e lo smaltimento delle 
acque di scolo riguardava un 
gruppo di casupole .dell'antico 
rione di Villanova. 


Aderendo all'appello di Irene Papas 

90 artisti non manderanno 
le proprie opere in Grecia 


Novanta pittori e scultori 
italiani, aderendo all'appello 
deU'attrice Irene Papas, non 
manderanno in Grecia le pra 
prie opere, né parteciperan¬ 
no a mostre o manifestazio¬ 
ni artistiche che si tengano 
in territorio greco. 

La Federazione degli artisti 
aderente alla CGIL ha tra¬ 
smesso ieri al sindacato dei 
mercanti d’arte moderna Io 
elenco dei pittori e degli scul¬ 
tori che hanno preso questa 
decisione « in segno di pro¬ 
testa contro le misure adot¬ 
tate dal governo di Atene nei 
confronti degli uomini di cui 
tura e degli artisti greci rei 
di avere manifestato all este¬ 
ro o in patria la loro oppo¬ 
sizione verso la dittatura mi¬ 
litare ». 

« Al fine di rendere con¬ 
creta ed operante la volontà 
espressa dagli artisti, la Fe¬ 
derazione ha invitato i galle¬ 
risti italiani a tenere in con¬ 
to la determinazione cui sono 
giunti alcuni artisti democra¬ 
tici italiani di porre il veto 
all'esportazione delle loro ope¬ 
re in Grecia per qualsiasi 
mostra premio o manifesta¬ 
zione d’arte eventualmente in 


programma. La Federazione 
si riserva infine di porre in 
atto tutte le misure oppor¬ 
tune per rendere di pubblica 
ragione l'atteggiamento dei 
galleristi che non volessero 
rispettare la libera ed auto¬ 
noma scelta degli artisti de¬ 
mocratici, ubando tutti i mez¬ 
zi a sua disposizione, ivi com¬ 
presi anche quelli legali, per 
il rispetto della volontà degli 
artisti ». 

Ecco I nomi degli artisti 
che hanno già aderito all'ap¬ 
pello di Irene Papas: Carla 
Accardi. Giuseppe Ajmone, 
Antonio Armidelli. Ugo Attar¬ 
di. Gino Balzola. Alberto Bar¬ 
di. Mario Bardi. Giuseppe 
Berretti. Fabrizio Bertuccioii, ■ I 
Aldo Borgonzom, Gastone 
Breddo. Enzo Brunon. Lucio 
Cabutti. Ennio Calabria. Bru 
no Caruso. Giulio Cemglia, 
Giovanni Checchi. Sandro 
Cherchi. Mario Cimara. Um¬ 
berto Clementi, Luigi Colo- 
gnato, Giorgio Colombo, Gior¬ 
gio Corbella, Pier Achille Cu- 
(liberti. Guido Di Fidio, Fer¬ 
nando Farulli. Ezio Flammia, 
Alfonso Frasnedi, Giuseppe . 
Garimoldi, Quinto Gbermandi, 


Renzo Grazzmi, Luigi Grosso, 
Renato Guttuso. Piero Leddi. 
Leonardo Leoncillo, Carlo Le¬ 
vi, Beppe Levrero. Vincenzo 
Marano. Elisa Magri. Giorgio 
Marcandalli. Umberto Maria¬ 
ni. Piero Martina. - Manno 
Mazzacurati, Giuseppe Maz- 
zuilo. Fabrizio Sieri si. Erne.-ti 
• no Mezzani, Giuseppe Migne- 
co, Saro Mirabella. Giammar- 
eo Montesano, Virgilio Mon. 
Umberto Mastroianm. Fran 
co Mulas. Bianca Orsi. Anna 
Paci. Primo Pantoh, Orno 
PaoUm, Achille Penili. Dimi- 
tn Plescan, Concetto Pozzati. 
Carlo Quadrucci, Antonietta 
Ramponi. Renzo Regosa. I\o 
Riva. Carlo Rocca. Sergio Ro 
■ miti, Toti Scialoia. Filippo 
Scroppo. Nunzio Solendo. Man 
ro Staccioh. Albe Steiner. Ugo 
Sterpini. Amerigo Tomase-h. 
Ernesto Treccani. Sandro Tn- 
podo, Aldo Turchiaro. Tino 
Vaglieli, Gigi Vaìsecchi. En¬ 
zo Vicentini. Tullio Vietri. Lui¬ 
gia Zan fretta, Nwart Zarian. 
Pietro Beliani. Carlo Giusto. 
Navarrino Navarrini, Luciano 
Nosengo, Aldo Rescio. Giulia¬ 
no TooellL Francesco Vacca* 
none. Guido Ziveri, Maurizio 
Guaio, . 


I deputati de, socialisti e 
repubblicani hanno votato 
ciascuno per il proprio pre¬ 
sidente - La rottura sulla 
spartizione della torta go¬ 
vernativa, non sul program¬ 
ma • Ferma denuncia di 

De Pasquale 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24 

Dilaniato da profondi contrasti 
insorti nelle trattative per la 
spartizione della torta governa- 
tiva. lo schieramento siciliano di 
centro-s nistra non è stato tn gra¬ 
do di procedere, nemmeno que¬ 
sta sera, alla elezione del Pre¬ 
sidente delia Regione: ed è fug¬ 
gito, letteralmente scappato dal 
Parlamento m protesta. 

I deputati della DC, del PSU e 
del PRI infatti hanno fatto con¬ 
vergere i loro voti sui rispettivi 
c.ipigruppo (Lombardo. Lentim. 
Tepedmo) ammettendo così, c.a 
morosamente, che dopo quaran- 
tatrè giorni dt trattativa tutto é 
così in alto mare che le compo 
notiti del disgregato tripart.to 
prendalo ciascuna la propria 
stiada; ma ottenendo — squalli¬ 
da contropartita — di * brucia¬ 
re » il primo tomo di tre vota¬ 
zioni a maggioranza assoluta, 
richieste dal regolamento, e di 
imporre pronubo il Presdente 
delPARS Lanza (eletto con i 
voti anche dei fascisti) un nuo¬ 
vo rinvio di otto giorni dei la¬ 
vori parlamentari, che riprende¬ 
ranno limali 31. già 12 g.orni 
fa aggiornati a stasera su ri¬ 
chiesta della DC che promette¬ 
va per oggi... un programma 
t di legislatura »! 

A così scandaloso sviluppo del¬ 
la vicenda politica siciliana si è 
giunti stasera al termine di af¬ 
fannose quanto del tutto inutili 
consultazioni tra i dirigenti del 
centro-sinistra. La DC sviluppan¬ 
do sino allo spasimo la sua ma¬ 
novra integralista, aveva ribadi¬ 
to agli alleati il suo netto, asso¬ 
luto rifiuto di accettare le loro 
pur modeste richieste (quattro 
assessorati « ricchi » ai sociali¬ 
sti. in luogo dei enque da essi 
detenuti nei precedenti governi: 
e uno. altrettanto redditizio, ai 
repubblicani): PSU e PRL dal 
canto loro, non avevano mosso 
un solo dito per spostare la rissa 
su un piano più dignitoso e poli¬ 
ticamente più valido — anche se 
può sembrare incredibile, nelle 
trattative non si è mai discusso 
della base programmatica la cui 
elaborazione è demandata a èqui- 
pes fantomatiche composte di 
t esperti » altrettanto improbabi¬ 
li —. e sono cosi restate prigio¬ 
niere della logica de del potere. 

Rotte daccapo alle tre della 
notte scorsa, su questo scoglio, 
le trattative tripartite, la DC ha 
tentato, nelle prime ore di questo 
pomeriggio di giocare ancora 
una carta: eleggiamo stasera — 
è stato il discorso democristiano 
agli alleati — il Presidente da 
noi designato (lo screditato Ca¬ 
rello n.d.r.). e rinviamo invece 
l’elezione del governo. Ma. que¬ 
sta volta, a dire no sono stati 
socialisti e repubblicani, in • un 
estremo barlume di resipiscen¬ 
za. Barlume che. tuttavia, non ha 
impedito loro, questa notte stes¬ 
sa mentre trasmettiamo, di ri¬ 
prendere per l’ennesima volta il 
gioco delle trattative con la DC. 

Imposto il nuovo e lungo rin¬ 
vio. il presidente del gruppo par¬ 
lamentare comunista, compagno 
Pancrazio De Pasquale (per il 
quale stasera, in tutte le vota¬ 
zioni. hanno votato i deputati del 
nostro partito e, nella terza di 
ballottaggio tra De Pasquale e 
Ixwnbardo. anche i compagni 
dej PSIUP) ha rilasciato al- 
lUmlà la seguente dichiara¬ 
zione: 

c l partiti del centro-sinistra, 
impegnati nella furibonda dispu¬ 
ta per la spartizione degli asses¬ 
sorati. paralizzano ormai La vita ; 
della regione, umiliano l’Assem¬ 
blea e continuano a riversare 
su.le istituzioni il discredito e la 
sfiducia che circonda da ogni 
parte la loro formula di governo. 
La DC conferma, senza pudore, 
gli uomzii e i sistemi del passa¬ 
to. accentuando l’impressione di 
voler trascnare in un baratro 
definitivo l'autonomia siciliana ». 

c II Presidente de dell’Assem¬ 
blea. in questa circostanza, avreb¬ 
be dovuto rifiutare questo nuovo 
rrnvio massimo di otto giorni, an¬ 
che perché un primo, lungo rin¬ 
vio era stato chiesto e ottenuto 
dalla DC. con l'impegno di pre¬ 
sentare stasera programma e go¬ 
verno, ■ 

« Del programma, nvece. non 
si è parlato in nessuno degù in 
contri diurni o notturni del cen- 
tro-sxiistra. Nessuno sembra ave¬ 
re a cuore la definizione di quel¬ 
lo che la regione deve fare m 
questi mesi estivi: la dLroccupa- 
zione dilaga, intere popolazioni 
sono assetate, i lavori pubblici 
ristavano, l'agricoltura langue, 
mentre la DC con i suoi alleati 
spinge La sesta legislatura, sm 
dalla sua nasc.ta. sulla chma 
vergognosa deirimmobilismo. Il 
gruppo cornaiista è il so.o che. 
sino ad oggi, abbia indicato le 
cose da fare subito per ridare 
vitalità e prestigio alla Regione. 

II gruppo comunista — ha con 
eluso D e Pasquale, cui con tra¬ 
cotanza d presidente dell'Assenv 
hlea aveva impedito di prende¬ 
re immediatamente la parola 
prima della decisione di Lanza 
d: un cosi lungo rinv.o — si bat¬ 
terà con tutti i mezzi a sua dispo- 
sizone per ottenere che questa 
nr:ma sessione delta nuova As¬ 
semblea non s: chiuda con la fa 
t:cos3 e stentata nomina di un 
governo senza volontà e pro¬ 
gramma ma sappia raccogliere, 
con provvedimenti tempestivi e 
concreti. il moto di disperazione 
e di protesta die si è manife¬ 
stato con {] voto delHl giugno 
e die monta ancora, dramma¬ 
ticamente ». 
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COME SI COMPRA 
UNA MACCHINA 
FOTOGRAFICA ? 


Il sensazionale risultato di 
un'inchiesta fatta dai nostri 
esperti. Leggete in questo ar¬ 
ticolo come è possibile rice¬ 
vere gratis a casa vostra tut¬ 
to quello che bisogna sapere 
per comprare una buona mac¬ 
china fotografica e pagare il 
prezzo giusto. 

Comperare bene vuol dire 
saper scegliere un prodotto 
buono e pagarlo il prezzo giu¬ 
sto. Gente che 1 soldi se li 
guadagna lavorando ha il do¬ 
vere di non buttarli poi dal¬ 
la finestra... Ha il dovere di 
comperare bene. 

Con queste idee In testa 
abbiamo incaricato alcuni e- 
spertl di valutare quello che 
offre il mercato e di farci lina 
relazione precisa, onesta e det¬ 
tagliata per sapere come si 
fa oggi a comperare bene tuia 
macchina fotografica. 

Perchè lina macchina foto¬ 
grafica? Perchè questo e il 
periodo delle ferie, si parte 
verso il sole, al mare o ai 
monti, e si fanno le fotogra¬ 
fie: si comperano le macchi¬ 
ne fotografiche. Ma si com¬ 
perano come? Come si fa a 
Scegliere? Chi di noi se ne 
intende tanto da poter dire: 
« Questa non è buona! Que¬ 
sta e buona ma costa trop¬ 


po! Questa è un buon acqui¬ 
sto! »? Ci vogliono degli e- 
sperti. Gente con delle co¬ 
noscenze tecniche, e senza in¬ 
teressi in ballo. 

I.i abbiamo chiamati, hanno 
fatto le loro ricerche: ecco i 
risultati, ecco dei consigli pra¬ 
tici per comperare bene una 
macchina fotografica Prima 
di tutto, comperare una buo¬ 
na macchina: sicura, solida, 
con garanzia, con tradizione 
di qualità. I miracoli non si 
fanno; pretendere di n.spar- 
inuire. oggi, comperando un 
oggetto di precisione per due 
lire porta soltanto al risul¬ 
tato di trovarsi con un aggeg¬ 
gio inutile, delle fotografìe 
sfumate, dei rlcorodi perduti 
e. soprattutto, anche dei sol¬ 
di perduti. Quindi: comperare 
una buona macchina. A quale 
prezzo? 

C’è una sola marca che 

vende senza guadagnarci 

sopra 

Sul prezzo le buone macchi¬ 
ne sono piu o meno equi¬ 
valenti, costano più o meno 
tutte lo stesso. Tutte., tran¬ 
ne una categoria di macchi¬ 
ne che hanno invece un prez¬ 


zo notevolmente pai bas.su. 
Sono le mucchme della Foto 
Ottica Sovietica iFOS). Come 
mai? 

Come abbiamo detto, gli 
esperti incaricati della ricer¬ 
ca erano gente onesta, impar¬ 
ziale. Non si sono acconten¬ 
tati della scoperta, hanno vo¬ 
luto vederci chiaro. Perche 
queste macchine, pur offrendo 
le stesse prestazioni di tutte 
le altre macchine di classe, 
costano meno? « Perchè ven¬ 
gono importate in Italia a pu¬ 
ri costi di fabbrica sovietica, 
costi che sono molto piu bas¬ 
si di quelli americani e di 
quelli europei ». 

Questa è stala la risposta 
del dottor Romano, direttore 
generale dell'« Antares », esclu¬ 
sivista per l'Italia della pro¬ 
duzione FOS, alle precise do¬ 
mande dei nostri esperti. Con¬ 
ti alla mano, la risposta è ri¬ 
sultata vera. 

Queste macchine possono 
costare meno pei che vengo¬ 
no importate in Italia come 
contropartita del lavoro ita¬ 
liano. Quindi non c'e nessun 
margine di guadagno sopra. 
Tanto costa fabbricarle, tan¬ 
to vengono pagate i>er l'nn- 
portazione. D'accordo: costa¬ 
no meno e c’e una spiega¬ 


zione « pulita » di questo fat¬ 
to la giustificazione è vera. 
Perciò ci guadagna il ritento 
che le compera perchè una 
volta tanto ha una macchi- 
na che costa veramente quel¬ 
lo che vale. Ma cont'è que¬ 
sta macchina? Buona? Sicu¬ 
ra? Garantita? 

« Sentite — ha detto il dot¬ 
tor Romano. — In Inghilter¬ 
ra. nel lutili, le vendite di 
macchine FOS hanno avuto 
un successo enorme, e negli 
Stati Uniti macchine e obiet- 
tivi FOS vengono venduti a 
un ritmo che Tende persino 
difficile tener dietro con 1 
ìifornimenti alla richiesta. 
Parliamoci chiaro: se la gen- 
te vuole guardare le cosa 
come sono, senza paraocchi, 
chiunque deve riconoscere eh# 
queste macchine hanno un'ot¬ 
tica eccezionale, una meccani¬ 
ca perfetta, sono solide e sicu¬ 
re. Ci sono obiettivi FOS —co- 
me il TAIR 3, lo MTO 500. lo 
MTO 1000 — che sono perii 
classici, ormai, per i profes¬ 
sionisti di tutto il mondo. 

u All’Expo di Bruxelles da) 
195K sono stati premiati cia¬ 
scuno con medaglia d'oro. E 
poi gnaulate questa: » 



11 dottor Romano ha qui 
Illustrato una serie di strabi¬ 
lianti fotografie, già presen¬ 
tate anche alla Fiera di Mi¬ 
lano, riprese da una macchi¬ 
na che si trovava sulla Lu¬ 
na stessa. Sono le prime fo¬ 
tografie al mondo che mai 
siano state scattate sulla Lu¬ 
na. E sono fotografie scatta¬ 
te da macchine e obiettivi 
FOS. Fotografie storiche, ep¬ 
pure oggi già vecchie. 

Sì, perchè ogni satellite spa¬ 
ziale sovietico, ogni veicolo 
destinato ad esplorare gli 
spazi sconosciuti dell'univer¬ 
so, è equipaggiato con mac¬ 
chine e cineprese FOS, e 
quindi ogni giorno giungono 
dal cielo nuove fotografie. 

« Pensate un po’ — dice 
11 dottor Romano — manda¬ 
re uno di quegli aggeggi las¬ 
sù è- impresa che costa mi¬ 
liardi. Credete proprio che ci 
metterebbero dentro delle 
macchine fotografiche o ci¬ 
neprese FOS se non fossero 


« E sapete perchè? Perchè cl 
sono molti che pensano: io 
non me ne intendo, però quel¬ 
lo che costa di più deve es¬ 
sere migliore; compererò quel¬ 
lo che costa di più. Noi »ion 
aumenteremo certo 1 prezzi 
per venire incontro a chi la 
pensa cosi. Cercheremo pero 
di insegnare a tutti come si 
fa a fotografare... perche sap- 
. piamo che dovunque ci sono 
fotografi esperti, dilettanti ma 
esperti, le nostre macchine e 
1 nostri obiettivi sono apprez¬ 
zati. Abbiamo 1 dati delle ven¬ 
dite POS in Paesi che non 
possono certo essere accu¬ 
sati di simpatia per l’Unione 
Sovietica, e dove pure le mac¬ 
chine FOS vengono vendute 
benissimo r. 

Per i nostri lettori — gra¬ 
tis — un servizio di 
consulenza specializzato 

Sulla base di questa politi¬ 
ca d: « educazione alla fon-- 1 


perfette? Pensate che mande¬ 
rebbero un satellite fin sulla 
Luna per fare delle fotogra¬ 
fie, con il rischio poi di non 
avere delle foto splendide, ni¬ 
tidissime, perfette? Ebbene, 
tra la gamma di prodotti 
FOS che noi offriamo oggi al 
pubblico italiano, ci sono pro¬ 
prio anche le stesse cinepre¬ 
se e gli stessi obiettivi che 
il 3 febbraio del 1966 hanno 
ripreso la Luna, sulla Luna, 
e che oggi sono regolarmen¬ 
te montati su tutti 1 veicoli 
spaziali sovietici. 

« Comunque, sentite — ha 
concluso il dottor Romano: 
— voi siete venuti qui per sa¬ 
pere come mai le macchine 
FOS costano, a parità di pre¬ 
stazioni, meno. Io ve l'ho 
dimostrato. Ma vi dirò di più... 
Se io trattassi veramente que¬ 
ste macchine per guadagnarci 
sopra, sapete che cosa farei? 
Aumenterei i prezzi Guardate: 
abbiamo persino pubblicato 
un annuncio cosi: 


grafia ». abbiamo ottenuto dal 
dottor Romano una specialis¬ 
sima agevolazione per i let¬ 
tori dell'Unità. 

Se qualche lettore ha inten¬ 
zione di comprarsi una mac¬ 
china fotografica o una cine¬ 
presa, 1" « Antares » offre un 
servizio di consulenza specia¬ 
lizzato, con la possibilità di 
ricevere gratis a rasa: 

— tutte le informazioni sul 
tipo di macchina che gli 
interessi; 

— il manuale Consigli utili al 
neo Jotoamatore; 

— uno speciale Regolo Foto¬ 
metrico. 

Abbiamo chiesto infine agli 
esperti che hanno fatto la ri¬ 
cerca per noi di consigliar¬ 
ci una macchina, una buona 
macchina, capace di fare tut¬ 
to quello che può servire a 
uno di noi. semplice da usa¬ 
re, solida. la macchina del- 


IL MESE PROSSIMO 
AUMENTEREMO 
I PREZZI 


_ p«r • v*fu>8 incontro - al elianti. Alcuni pensano infatti La mac¬ 
china migliore é quel’a che costa di piu Noi vendiamo una Jcn« 
di ottime macchine lotografiche che olirono le atassa praatailonl 
di Unte alti*, pur costando purtroppo rr.o :o di meno ». 

Per questo vorremmo aumentate i pieni r.cn p*r guadagnare 
di più ma soltanto per vendere a chi vuole pagare di più 
Va non k> laremo perche abbiamo troppa fiducia rei buon senso 
oeg’i Italiani a nella competente, cordit'e collaborazione dei 
Foto Ottici, per ricorrere a simili rimedi Cosi' qje'Io che costi 
anche il mese prossimo sari vero che una macchina FOS. a 
pania di prestazioni costa d' meno * 

• Costa di meno per una ragione semplicissima «lane Importata 
In Italia a puro prezzo di tapbrtca FA DI FABBRICA SOVIETICA 
e distribuita senza utili addizionali 


detto uno degli esperti. Ed 
ancora... e Se la gente sapes¬ 
se che cosa può dargli questa 
macchina, in proporzione al 
prezzo che costa, nel giro di 
ventiquattro ore non ne do¬ 
vrebbe rimanere una in ma¬ 
gazzino », ha confermato un 
altro. 

Dunque, una macchina dal¬ 
le prestazioni eccezionali ad 
un prezzo molto c.>men:ente. 


Gli esperti ci hanno inoltre se¬ 
gnalato due macchine auto¬ 
matiche di grande interesse: 
« Zorki 10 » e «Zorki li », del 
costo, rispettivamente, di lire 
•10 000 e 50 000. 

I lettori potranno ricevere 
informazioni e materiale stam¬ 
pa inviando questo tagliando 
incollato su cartolina postale 
a: « Antares » S p.A.. via Ser- 
belloni 14, c.p. 20122 - Milano. 





Sei su sette hanno fatto un 
nome: «Woskhod»; costa li¬ 
ra 30.000. 

«Questa macchina à #cce- 
■ionale: può dare soddisfallo- 


ni a un fotografo professio¬ 
nista, e può usarla bene an¬ 
che chi prende in mano per 
la prima volta in vita sua 
una macchina fotografica », ha 


FOIO OTTICA SOVIETICA 
CONSULENZA GRATUITA 

Vorrei comprare una macchina fotografica 
f“|) di 1* impiego 
| | semiautomatica 
| | automatica 
| | monoreflex 
n non me ne intendo 

Vorrei spendere 

Pj fino a 15.000 lire 
P) da 15.000 a 30.000 lire 
PI da 30 000 a 50.000 lire 
[ | oltre 50 000 lire 

Vorrei ricevere gratis 

stampati concernenti le macchine da me indicato, 
un manuale per fotoamatori, ed uno speciale Re¬ 
golo Fotometrico. 

Cognome ------- 

Numero di codice_ 

Comune .. 

Provincia .. 
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L / intervista del dirigente del movimento per il Potere negro al giornale inglese Observer 


Carmichael : « Possono uccidermi 

t 4 

ma il popolo negro si libererà » 

L’infanzia nelle Indie occidentali inglesi e l’esperienza giovanile ad Harlem — L’influenza 
determinante del pensiero di Malcolm X — Battaglia individuale e lotta contro il razzismo isti¬ 
tuzionalizzato — Un giudizio sulla rivolta di Newark — Può il bianco criticare la violenza? 


t 

è 

t 
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L'intervista, di cui ripor¬ 
tiamo ampi stralci, perché 
aiuta a capire la formazione 
e le tesi del più piestigioso 
dei nuovi dirigenti negri, è 
stata concessa da Stokely 
Carmichael, Leader del mo 
vinicolo del Potere acoro, al 
giornalista Colin McGlashan, 
dell’Obsercer, durante il re¬ 
cente soggiorno londinese del 
dirigente dello SNICK (o 
SN'CC, organizzazione negra 
studentesca d'avanguardia). 

« Quello che non riesco a 
sopportare è che, un tempo, 
sognavo di essere bianco. Fa¬ 
cevamo un certo gioco, a Tri¬ 
nidad: si prendeva una buccia 
di mango e la si buttava per 
aria; se cadeva dalla parte 
nera, avresti sposato una don¬ 
na di pelle nera. E io spera¬ 
vo che cadesse dalla parte 
bianca » ricorda Stokely Car¬ 
vi ichael. 

Carmichael crebbe con due 
sorelle, tre zie e una nonna 
in cima a quarantadue scalini 
della migliore casa di Oxford 
Street a Fort of Spaili, Tri¬ 
nidad. Indie occidentali ingle¬ 
si. L'aveva costruita suo pa¬ 
dre, quella casa, per poi an¬ 
darsene negli Stati Uniti. Così 
Carmichael non vide i genitori 
fino all’età di dodici anni, quan¬ 
do li raggiunse a New York... 

Sui dieci anni, indossai;a ri- 
spettabili pantaloni grigi, ca 
micie bianche con il colletto 
duro e i calzini lunghi della 
Tranquillity Boys Scliool. « La 
mia rabbia — dice — è che 
ero drogato dalla supremazia 
bianca e non mi ribellavo. For¬ 
se sotto pazzo adesso: perché 
anche la gente che ammiravo, 
nelle Indie occidentali, non si 
ribellava. Ed ero addirittura 
soddisfatto, quella volta che 
rimasi quattro ore in piedi, ad 
agitare la bandierina, per l’ar¬ 
rivo dei Reali... ». 

€ Se domandate a un bam¬ 
bino negro — continua — di 
qualunque posto sia. nelle In¬ 
die occidentali, qualche cosa 
sulla storia africana, sulla val¬ 
le del Nilo o su Annibaie, non 
ne sa nulla. Sa lutto, inuece. 
su re e regine bianche... ». Car¬ 
michael sta guardando un gior¬ 
nale londinese. Tralascia il ti¬ 
tolo dove si attaccano i suoi 
comizi (c Potere negro-violen¬ 
za »). per fissare per un buon 
minuto la fotografia della prin 
cipessa Margaret: « E costei 
ha ancora un fascino, per lo 
ro! Perché? Mio padre, per 
esempio: ecco uno che fu sot¬ 
tomesso. calmo, obbediente. Io 
no. Ma lui si beveva tutto 
quello che gli diceva il bianco: 
"Se lavori sodo avrai succes¬ 
so". Ed è morto com’era na¬ 
to: povero e negro »... 

Carmichael ricorda che il pa¬ 
dre rimase disoccupato per tre 
settimane, perché era troppo 
onesto per corrompere i sinda¬ 
calisti che gli dovevano trova¬ 
re un posto. * Mia madre sfac¬ 
chinò fino a mettere su cin¬ 
quanta dollari. Allora invitò a 
casa il sindacalista, gli diede 
quel danaro e un costoso prò 
fumo Mio padre trovò l’impie¬ 
go c commentò, convinto: "Ec¬ 
co il premio per aver pregato 
il Signore". Mia madre sì. era 
un tipo combattivo. Se le ser¬ 
viva qualcosa, cercava di pren¬ 
derla ». 

Parla poi della sua adole¬ 
scenza nelle strade di ìlarlem 
e acl Brani: « Rubavamo auto 
mobili, batterie, quel che ca¬ 
pitava. Poi ci riunivamo a ban¬ 
de. cominciammo a svaligiare 
lavanderie. 1 piani li prepara¬ 
vo io. A sedici anni rendevo la 
droga. Secondo le leggi bian¬ 
che. non si può fare il traffico 
di cocaina fino a ventun’anni » 

A parte questa complessa for 
mozione, una delle influenze 
determinanti fu quella di Mal¬ 
colm X. il leader del nazionali¬ 
smo negro assassinato tre anni 
fa ad ìlarlem. 

La fotografia di Malcolm è 
appesa sopra la scrivania di 
Stokely. nel suo quartier ge¬ 
nerale di Atlanta, in Georgia. 
Accanto c’è un manifesto dello 
SXICK. con la pantera nera 
che balza in aranti e la scrit 
ta: « Spostatevi o vi passere 
mo sopra ». 

t Ammiravo l'mfellipen^a di 
Malcolm, — dice Carmichael 
— la sua mente analitica, la 
sua coerenza e la sua volontà 
di dar vita a un movimento 
per riunire finalmente la sua 
gente. La cosa più importante 
che i giovani militanti hanno 
imparato da Malcolm è che 
egli parlò alla sua gente e 
smise di parlare ai bianchi... 
Il guaio con i bianchi liberali 
è che. ogni volta che ti metti 
a parlare con loro, subito par¬ 
lano della razza. Non è que 
sto il tipo di amici che mi in 
ter essa In voglio sedermi e 
ascoltare Thelonius Monte, o 
parlare di Bach o di Joyce » 

« Che avrebbe fatto, so men 
tre passeggiava con una ragaz 
ia bianca, un bianco l’avesse 
chiamata prostituta? 

« Credo che avrei continuato 
• camminare. In un caso del 
genere si va o a una lunga 
discussione o a una rissa. Non 


credo che ne varrebbe la pe¬ 
na ». 

E questo come si concilia con 
il rifiuto di porgere l'altra 
guancia? 

« Non posso portare avanti 
una battaglia individuale. Sto 
combattendo il razzismo istitu¬ 
zionalizzalo. Mio compito è di 
non permettere all'uomo bian¬ 
co di condizionare in nessun 
modo il mio comportamento ». 

Se si parla di violenza, Car¬ 
michael si stringe nelle spal¬ 
le: « L’uomo bianco parla del¬ 
la violenza. Parlava di violen¬ 
za. quando ha razziato l’Afri¬ 
ca? Dice che il Potere negro è 
violenza. L’uomo bianco è sta¬ 
to violento con noi per quattro- 
cento anni... Mi danno dell’a¬ 
gitatore e del sobillatore per¬ 
chè. quando mi rivolgo a un 
uditorio negro, non uso la lo¬ 
gica e non intellettualizzo. Non 
ce n’è bisogno: i negri appren¬ 
dono per istinto ed emozional¬ 
mente. Per esempio, essi com¬ 
prendono bene la brutalità del¬ 
la polizia ». 

Che si dice dei recenti taf¬ 
ferugli di Newark. dove 23 per¬ 
sone sono state uccise? 

c Non sono stati tafferugli. So¬ 
no state ribellioni, lo mi sono 
trovato coinvolto in esse otto 
volte... Il gioco della morte è 
quello che i bianchi compiono 
per spaventarci: " Guarda — 
dicono — voi avete avuto ven¬ 
tila morti, noi solo due... fare¬ 
ste meglio a smettere". Ebbe¬ 
ne: lo SNICK ha una forza; 
perché quando noi diciamo: 
"Brucia, ragazzo, brucia", sia¬ 
mo noi i primi ad accendere 
davvero il fiammifero... 

« ...Naturalmente si pud otte¬ 
nere una "pace duratura" ne¬ 
gli Stati Uniti: basta che ogni 
volta che il bianco dice: ”N.jg- 
ger. fai questo" il negro obbe¬ 
disce. Comodo, no? Bella, que¬ 
sta pace! ». 

E il futuro? Vi aspettate una 
contro-reazione da parte dei 
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Stokely Carmichael 

bianchi? 

« Gli Stati Uniti non possono 
usare una bomba H contro 
il popolo negro, negli Stati Uni¬ 
ti stessi. Ma se circondano i 
ghetti, faremo crollare ogni 
dannata cosa che vi hanno co¬ 
struito. Spianeremo l’intero 
Paese, se vengono alle mani 
con noi! » 

Carmichael afferma di essere 
stato in prigione trentacinque 
volte, otto per sobillazione. Per 
di più gli hanno sparalo otto 
volte... E* stato picchiato più 
volte di quante ne possa ricor¬ 
dare; si rimbocca le maniche 
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per mostrare le cicatrici che 
gli hanno lasciato quindici gior¬ 
ni fa, battendolo con la canna 
di una pistola durante un ar¬ 
resto. Prima di quest'anno. 
Carmichael riteneva che non 
lo avrebbero lasciato in vita 
fitto alla fine dell’estate in 
corso. 

Come vede ora la possibilità 
di essere ucciso come Malcolm 
X? 

« E’ il dilemma dei bianchi. 
Hanno capito di aver commes¬ 
so un errore con Malcolm X, 
perché lo hanno fatto diventare 
un martire. Hanno il problema 


di uccidermi, o di imprigionar¬ 
mi. Non si decidono, ed è per 
questo che sono vivo ». 

Intanto, non va mai in giro 
senza guardia del corpo. Nel 
Mississippi o a Watts, sotto la 
divisa da nazionalisti negri, la 
guardia del corpo porta le ar¬ 
mi. A Londra si tiene in 
disparte. Il suo custode dice: 
* Non scrivete il mio nome: 
sappiate però che se Stokely 
sta per morire, io sto per mo¬ 
rire con lui. Devono sparare a 
tutti e due ». 

Carmichael pensa di poter 
ancora perdere la propria po¬ 


polarità? « La gente guarda più 
a un uomo che a un movimen¬ 
to — dice perché è più facile. 
Ma ciascuno, nell’organizzazio 
ne, può fare quello che faccio 
io. Il personaggio Carmichael 
è un’invenzione della stampa 
bianca E non vivrò certo se 
conilo le regole che hanno fab 
bncato per questo personag¬ 
gio » Dice che ha lasciato la 
presidenza dello SNICK anche 
per combattere la sua crescen¬ 
te popolarità personale: c Cer¬ 
co di ridimensionare Carmi¬ 
chael. Il mio posto è in mezzo 
al mio popolo. Il mio compito 
è quello di raccogliere l’ammi¬ 
razione e l'amore che il popolo 
negro mi tributa, e di ridistri¬ 
buirlo tra noi, e fuori di noi ». 

Carmichael qualche mese fa 
diceva che Potere negro signi¬ 
ficava che i negri dovevano 
avere i loro diritti nelle aree 
a maggioranza negra. Ora di¬ 
ce: « ...Vogliamo il controllo 
delle istituzioni nelle comunità 
in cui viviamo, vogliamo pos¬ 
sibilità di controllo nel Paese; 
vogliamo che finisca in tutto il 
mondo lo sfruttamento contro 
la gente non bianca ». Ritorna 
questa settimana in America, 
con un traguardo ambizioso per 
portare avanti la causa dello 
SNICK: Washington, che ha 
una maggioranza negra. 

Nel prossimo febbraio ritor¬ 
nerà a Trinidad; vede la Già- 
maica come uno dei migliori 
obiettivi (per una rivolta negra 
antimperialista, ndr). Ha veri- 
tisei anni e — con riluttanza 
— Stokely Carmichael ha ere¬ 
ditato il trono di Malcolm X. 
simbolo principale dell’impegno 
negro nel mondo. Ha bisogno 
di adeguare se stesso a questo 
ruolo, come Malcolm seppe fa¬ 
re durante il suo ultimo anno 
di vita. La tragedia di Car¬ 
michael e del suo popolo è che 
potrebbero non dargli il tempo 
ni la possibilità di farlo. 
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Sei ragioni per la rivolta 

Le Commissione governative fase critica, i negri continuano 
per i diritti civili scriveva nel ad infoltire le file dei disoccupati, 
suo rapporto a proposito della t Molti negri rimarranno por- 
situazione della manodopera ne- manentemente o cronicamente di- 
gra negli USA: « Sebbene i loro soccupati a meno che non sia 
livelli di occupazione siano con- preso qualche provvedimento per 
siderevolmente saliti durante gli avviarli a corsi di riqualiflcazio- 
ultimi venti anni, I lavoratori ne che li mettano in grado di 
negri continuano ad essere per assolvere i compiti oggi richiesti, 
la maggioranza confinati nel la- La situazione dei negri nel mondo 
vort meno qualificati. Soprattutto del lavoro è conseguenza di molti 
a causa di questa situazione, i fattori, tra i quali sono da indù- 
negri sono anche rappresentati dere i seguenti: 1) discrimine- 
in misura altissima tra ta massa zione contro i negri sia nelle 
dei disoccupati. La recente reces- scuole che nei corsi professio- 
sione ha reso tutto questo chia- nell; 2) discriminazione contro 
rissìmo Ma anche superata la i negri nell'apprendistato; 3) di¬ 





scriminazione contro i negri nelle 
organizzazioni sindacali, partico 
larmerte in quelle dell'edilizia e 

I _ - - 1- - - 1 .'dei macchinisti; 4) discriminazìo- 

I ^armicnael I W contro i negri nei posti di 

_ _ ' lavoro e nei corpi professionali • 

1 nqrfITA nn I di cui sono responsabili le Forze 

• JJoI IIIU Ufi | Armate; 5) discriminazione da 

I ¥ » parte dei datori di lavoro, inclusi 

I Londra: va I • pianici uffici o perno© n g» » 

1 verno federala. E' da matterà 
9 tini 4/ SofnQUk I tn relaziono con tutti questi fat* 

I IICI v | fon, che contribuiscono a llmi- 

i . tara restar siane • Il tipo dogli 

I c-, , , r- LONDRA, 24 i impicchi offerti ai negri, la man- 

• Stokely Carmichael, il diri- | cama di motivazione che spesse 

■ gente del movimento per il riscontra pressa motti lavora- 

Potere negro, conclusa una I (oH per la laro rinuncio 

«ene di comia a Londra, è l , fre^Motare corsi di qualifica- - 

| partito per il Vietnam, via ■ e * migliorare il lare stato, 

I Praga. Ad Hanoi porterà la | E . c he questa mancanza 3 

I solidarietà del popolo negro d , moHv „| ooe * in sè II prodotto Q 

I degli Stati Uniti eoo la lotta I d j discriminazione a lungo 

• che il popolo vietnamita con- I , 

| duce «contro lo stesso ne . (Ne „ e (r , cfo(o ANSA e AP: 

1 è escluso che. se fosse ■ du * *a«nti armati di carabina 

I rimasto ancora a Londra. Car- | arrastano un negro; un mili- 

I michael sarebbe stato arresta- | tara dalla guardia nazlanala 

• to. Questo chiedevano, con sesta, fucila imbracciata, nel 

| grandi titoli, alcuni giornali I pratl ] di un incendio; veduta 

inglesi, stamane. aerea di un isolata completa- 

I — ___ —— manta In preda allo fiamma) 
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pag. 3 / attualità 


I giovani come soggetto non come oggetto 


L ‘amore e il sesso 
con gli otthi puliti 

« Perchè queste realtà ci sono propinate in famiglia come a 
scuola nelle ragnatele dell'Ipocrisia? Gridare allo scandalo 
dopo riflette il gusto lascivo dei vegliardi » 




«Una domanda sui giovani e 
l'amore? Ma la gioventù è amo 
re, l'amore è l'antiguerra. l’a 
more è \ita. Non creda: è la 
domanda che mi costringe a ri 
sposte che sembrano tutto uno 
scoppio di retorica, quella re 
lorica che noi giovani aborria 
mo perché è l’anticamera della 
doppiezza e deH'ipoerisin. For¬ 
se questo inizio di risposta mi 
farà catalogare tra i romantici 
Voi “semifreddi" a\etc i re 
gistri aperti per le pronte ca 
talogazioni. Una \olta incasel¬ 
lato il caso siete paghi e ere 
dete di averlo risolto. 

« Quando ci vedete allacciati 
insieme con un ragazzo ci chia¬ 
mate romantici? E vada la deli 
nizione se è questo che cercate. 
Quello che noi ci sforziamo di 
intendere è che l'amore per 
essere tale non deve assumere 
un valore esclusivo ed assoluto 
E’ una delle felicità della vita, 
la più intima ma accanto ad 
altre ugualmente vitali e de 
terminanti come la cultura, lo 
impegno politico e sociale, il 
lavoro, mille altre curiosità e 
interessi. 

«Certo, sono favorevole al¬ 
la esperienza prematrimoniale 
purché determinata da un rea¬ 
le valore affettivo e morale, 
contraria al Tarlo per farlo, al 
disordine morale Dotto questo 
non ho bisogno di aggiunger? 
che sono favorevole all'istituzio 
ne del divorzio e proprio per 
senso morale » 

Chi ei parla in questo modo è 
una giovanissima regista tele 
visiva dagli occhi neri e il ta¬ 
glio del corpo perfetto. Ha ra¬ 
dunato nella sua casa una de¬ 
cina di altri giovani e ragazze 
tutti pronti alle risposte e alle 
domande. Non come si fa an¬ 
cora oggi nelle scuole dicono: 
qui dobbiamo partecipare alla 
discussione in parità. 

«H 70% dei giovani anche 
delle nostre generazioni non 
sanno nulla sul sesso. Spesso 

10 discutono intellettualmente 
ma chi ha loro insegnato a co¬ 
noscerlo. da se stessi? Né la 
scuola, né la famiglia, né altri. 
Eppure è una ignoranza che 
si sconta. E a pagarla non sia 
mo solo noi ma chi è pronto a 
gridare allo scandalo quando il 
sesso scoppia e accadono fatti 
che riempiono i giornali, che 
fanno censurare film e libri con 
ipocriti pistolotti moralistici e 

11 malcelato gusto di immerger¬ 
si nei particolari più scabrosi. 

«Lo scandalismo é dei vec¬ 
chi e degli ipocriti. L’unica me¬ 
dicina è fare conoscere il pro¬ 
blema con mezzi adatti. Dall’in¬ 
fanzia. La favola del cavolo 
finisce nelle case di correzio¬ 
ne e crea le passeggiatrici ». 

U giovane professore che ha 
parlato ha la faccia pulita e 
gli occhi chiari di chi non ama 
darsi arie, né darla ad inten 
dere neppure a se stesso 
« Credo di essere uno dei gio 
vani che si è sposato per amo 
re. E so di non essere un caso 
raro nella mia generazione. Mia 
moglie è stata la prima ragaz¬ 
za cui ho voluto bene La pri 
ma e l'ultima. L’amore si può 
dare e ricevere. Nel mio caso 
è ricambiato. Credo che la no¬ 
stra fortuna sia dipesa dalla 
conoscenza del sesso che en¬ 
trambi abbiamo avuto la ventu¬ 
ra di possedere fin da bambini. 
Perciò non ci siamo lasciati né 
sorprendere, né bruciare * 

La moglie di Gianni Tarchet¬ 
ti. l’impiegato di banca che ha 
parlato per ultimo, gli sta ac¬ 
canto e sorride assentendo. E' 
laureata in filosofia, ama più 
pensare che parlare... 

« I giovani tendono a trasfor¬ 
mare l’amore in amicizia. Alla 
coppia sostituiscono il gruppo. 
Il punto è questo: rinunciano 
all’individualismo romantico o 
ne hanno paura? Mi piacerebbe 
saperlo. Soprattutto perché in 
questi gruppi trovo sempre del¬ 
le coppie ». 

Chi ha buttato questo sasso è 
una ragazza bionda, curata, a! 
ta Di quelle che vogliono dire 
con tutta la persona e l'atteg 
giamento di essersi conquistata 
l'indipendenza. E’ giornalista. 
Si è portata con lei nella casa 
elegante tre operai, tecnici del¬ 
l'ultimo impianto elettronico di 
Milano. E’ uno di questi che 
tenta le conclusioni. 

« Amore e sesso non sono 
cose separate anche se diverse. 
Il discorso sui due temi non 
finirà mai perché si evolve con 
la vita. E' questione anche qui 
di conoscenza, di educazione e 
di cultura. Ci saranno sempre 
accoppiamenti giusti e accop¬ 
piamenti sbagliati, matrimoni 
giusti e sbagliati, ma più ì gio 
vani saranno posti in grado di 
entrare nella vita con le indi¬ 
spensabili conoscenze, più il 
problema si scioglierà in modo 
adeguato. Sono gli scrittori che 
celebrano il sesso sempre co¬ 
me un rito, malefico o benefico 
non importa» 


Il discorso passa alla lettera¬ 
tura. all’arte. La discussione si 
anima. Questi giovani non han 
no letto molto, ina hanno letto 
bene. Hanno una informazione 
vasta, non dimostrano di por 
tare paraocchi. 

« Cos’è il termiti*’ avanguar¬ 
dia in letteratura, nelle arti fi¬ 
gurative? Ogni generazione ha 
cercato o si è illusa di cercare 
il nuovo ed è stata avanguar¬ 
dia. Non è questo che qualilica. 
Avanguardia è un movimento I 
quando apre un orizzonte e di 
lì ci si avvia lontano ». dice la 
giornalista: e continua imper 
territa: «Non è più questione 
di forma e sostanza I.’una e 
l'altra per noi sono tutt’uno. 
Come ci pare di aveie «operato 
la questione dell’impegno e del 
disimpegno. Se siamo la gene 
razione della protesta globale 
va da sé che siamo impegnati. 
Impegnati uno per uno, per 
gruppo, per generazioni, per 
incontro di continenti, non ca¬ 
talogati. inquadrati, organizza 
ti. Ci sono stati coloro che han 
no ritenuto di parlare di Pa¬ 
vese. di Vittorini o altri come 
nostri scrittori preferiti. Che 
cosa significa? Quello che su¬ 
scitano in noi questi scrittori 
è diverso da quello di chi ci 
giudica ». Si fa sotto la regista: 

« Ma i libri che comprendiamo 
solo noi. o i quadri, o i film 
servono a trasformare se per 
gli altri non dicono, non espri 
mono? Mi sono posta questa 
domanda dopo avrr letto ’’ Il 
gioco dell'Oca ” di Sanguine 


Delegazione di 
intellettuali 
nell'URSS per 
il 50° dell'Ottobre 


E' partita ieri pomeriggio da 
Fiumicino per Mosca una dele¬ 
gazione di intellettuali e perso¬ 
nalità della cultura, che compirà 
una visita in Unione Sovietica, 
nel quadro delle iniziative per il 
50 Anniversario della Rivoluzio 
ne d'Ottobre. La delegazione è 
composta da Girolamo Sotgiu. 
vice-presidente del Consiglio re¬ 
gionale sardo, da Bruno Scha- 
cherl. direttore del « Contempo¬ 
raneo », dal regista Giancarlo 
Sbragia, dal prof. Gabriele Gian- 
nantoni. incaricato di filosofia 
antica all'Università di Roma e 
presidente dell'Associazione na¬ 
zionale professori universitari in¬ 
caricati, dall'architetto Carlo Me¬ 
lograni. dall'avvocato Luciano 
Ascoli. della direzione della ri¬ 
vista « Democrazia e diritto ». 
dal prof Rino dal Sasso, respon 
sabile della Sezione di critica 
dell'Istituto Gramsci La delega 
zione si tratterrà in Unione So¬ 
vietica circa due settimane 


ti. Lasciamo staio l'età di San¬ 
guinei!. E' già più avanti nel 
cammino dello generazioni. Ma 
fa ancora testo » 

* Certo, il discorso v a portato 
al concreto Un libro base il 
presta Micino ho letto San- 
ginneti ma siamo aneoia alla 
denuncia, alla protesta Fin che 
rimaniamo a questa tappa 1 
” matusa " ci applaudono. San 
no die è un passaggio obbliga¬ 
to. di tutti i giovani. E .stanno 
attenti a buttare le reti. A tra¬ 
sformare la protesta nel senso 
che loro ritengono giusto. A da¬ 
re i mezzi perché la protest» 
finisca in moda, ad accaparrar¬ 
ci. Quanti sono già nella seia? 
Non solo in arte e in letteratu¬ 
ra. Sicché si dà il caso clic gli 
autori intendono ancora prote 
stare ma le loro opere sono già 
catalogate e allora vuol diro 
che sono già mofTensiv e ». 

« Come certe canzoni di prò 
testa e poesie — aggiunge il se 
| rondo tecnico — che suscitano 
gli applausi di quelli contro i 
quali la protesta è diretta. Ma 
non vale la chitarra, né il ver¬ 
so tagliente, né la bomba na¬ 
scosta: bisogna arrivare a so¬ 
stituire il giusto all'ingiusto, il 
bello all'iniquo. Non abbiamo 
più il tempo di distruggere e 
poi ricostruire. Le due opera¬ 
zioni hanno un tempo unico, 
bisogna farle assieme ». 

M'intrometto. « Non sarà il 
caso di allargare Io sguardo an 
che a chi è nato prima? Il vo 
stro fuoco ci può se non altro 
scaldare. Non si è dato mai a 
nessuna generazione il priv de¬ 
gni di fare tabula raso, sosti¬ 
tuire e creare in proprio ». 

t Certamente — risponde Firn 
piegato di banca — anche se i 
tempi di rotazione sono cambia¬ 
ti. Non vale più consolarsi di¬ 
cendo i giovani d’oggi ei sosti¬ 
tuiranno fra vent'anni soltan 
to o fra vent’anni saranno al 
nostro posto. Non vogliamo so 
stituirci a voi e per ciò attende 
re tanto. Vogliamo costruire su 
nuove basi e incominciare su¬ 
bito. Nella famiglia, nello Stato, 
come nella letteratura e nel¬ 
l’arte, in tutti i campi. Per far¬ 
lo, un allacciamento con voi c 
sicuramente indispensabile ». 

« Soltanto vogliamo scegliere 
assieme il tipo di allacciamen¬ 
to. — aggiunge la giornalista — 
se no fatalmente non si cam 
bicrà strada. Le vostre critiche 
ai libri, alle opere in genere 
dei giovani partono da altri 
punti di vista, le nostre sono 
discussioni, interventi, e anche 
qui è molto diverso*. 

Si parlò a lungo di libri di 
saggi, di pittura, di sociologia, 
antropologia, semantica. Di tut¬ 
to. La conversazione si snodava 
su basi ordinate con impegno 
scientifico. 

Questi giovani sono quadrati 
dentro. E’ difficile entrare nella 
loro macchina ma se si riesce 
ad aprire Io sportello sanno 
guidare, e n si «ente sicuri. 

Davide Lajolo 

(Continua) 


Questa mattina da Fiumicino 

Paolo VI parte 
per la Turchia 

Si incontrerà a Efeso col Patriarca^ 
ortodosso Athenagoras 


Alle l.M di oggi Pao o VI par- i 
tira per ia Turchia, a bordo dello 
speciale quadrigetto (ribattezza¬ 
to per l'occasiooe « Clipper Sant 
Paul »). messo a dispostone da 
una compagnia americana. Arri¬ 
verà nella captale turca alle 10. 
ed a mezzog.omo «i recherà nel 
naia zzo pre^idenz ale. per meon 
:ra"'i con il capo de.’o S*a’o 
L’ncon'ro p.u .mpo—ao'e tj”a 
via avverrà nel pome-igg o qaan 
do Pao.o VI reche-a a far 
vista al pa’ra'Ca Vnvnagoras. 
capo sp.r.ija.e dei 150 m. oni di 
cnMiam ortodossi, nelia sua re 
s.denza al « Pnanar ». 

Il viagg.o del Pontefice si con¬ 
cluderà domani, dopo un breve 
giro m alcuni centri della Tur¬ 
chia. fra i qjali la città magg.or- 
mente colpita dal terremoto di 
sabato: Adapazari. E* stato ■>- 
fatti ufficialmente confermato 
che. malgrado le distruzioni, il 
programma della visita di Pao¬ 
lo VI n quella zona non subirà 
alcun mutamento Vi sono state, 
invece, alcune aggiunte, oltre alla 
visita a Smime ed F.feso. nel bre 
ve viaggio è stata inserita una 
gita m barca nel Bosforo: inoltre 
il Pontefice poTà far visita an¬ 
che al Patriarca ortodosso ar¬ 
meno indipendente Sbnork Ka- 
lustyan. nel quartiere Kumpaki 
di Istanbul. 

Vivissimo è. naturalmente, l'm- 
teresse intomo a questo viaggio 
anche se il disastro dei giorni 
scorsi ha fatto passare la notizia 
in secondo piano su tutta la stam¬ 


pa turca. 

Il viagg.o di Paolo VI, si maa- 
risce nel quadro della recente 
svolta dei rapporti tra Chiesa 
Cattolica e Ch.esa Ortodossa, ac¬ 
cordo lo lmee tracciate da Guy 
vanni XXIII e dal Concii.o Ecu 
medico II Lo stesso Pao’o VI 
di recente, ha precisato che la 
v.sim ad \thenago-as va nteaa 
come -ai 'il'.ero'e passo « per ap 
pana'e la via ve*so un r-Vabi- 
1 Trcn o d ma pe'fefa cornavo 
ne f'a eh eva ca’.’olica e chiesa 
o-:odo-i«a * I p'.mi md'Zi di 
ques'o r.avvic.narruoto si ebbe 
ro appun’o con faravune.o della 
comocazonc del Concilio, che fu 
accolto assai favo-evolmente ne¬ 
gli amb-enti ortodossi, sia pure 
nella sottolineatura delle profon¬ 
de divergenze dottrinali. 

Poco alla volta, tuttavia, molte 
diffidenze si attenuarono, favo 
al punto che — nel 1963 — venne 
programmato un incontro tra 
Athenagoras e Giovanni XXIII. 
La morto del pontefice impedì 
La realizzazione dell'evento: ma 
Paolo VI. riprendendone sostan¬ 
zialmente la politica per questo 
problema, giunse ad i*i duplice 
ncontro co! capo del cristiane- 
simo d'Oriente durante !a sua 
visita a Gerusalemme il 5 ed t! 
6 gennaio del 1961. Dopo quel 
primo contatto, molti altri atti 
politici hanno contribuito note¬ 
volmente a diradare quella osti¬ 
lità fra cristianesimo d'Oriwtte 
e d'Occidente che durava mal 
da novecento anni. 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Crisi nell'Italia Centrale 

Sparirà la carne di 
vitellone se non 
cambia la politica 
dell ' allevamento 

Convegno tosco-umbro a Chiusi: mezzadri e con¬ 
tadini mobilitati per impedire che sia dato agli 
agrari un frigo-macello da 2 miliardi 


I retroscena della riorganizzazione dell'esercito di Bonn 

L'atlantico Schroeder contro 
il «filo-gollista» Strauss 

Dimissioni del ministro dello Difesa o tentativo di cacciarlo dal governo? - La 
battaglia investe i rapporti fra Germania Ovest e Washington 


METALLURGICI 

—i i i— -.—. ■ .1, » 

12 mila 
iscrìtti 
in più 
alla FIOM 


Dal nostro inviato 

CHIUSI, 24 

Con un tratto di penna le auto¬ 
rità del MEC hanno cancellato 
una delle attività più consistenti 
dell'azienda mezzadrile e conta¬ 
dina deliltalia centrale: l'alle¬ 
vamento del vitellone da carne, 
duello della bistecca alla fioren¬ 
tina. Non è un tratto di colore, 
bensì una fase della guerra che 
si sta facendo ai redditi dei con¬ 
tadini. Colpa del MEC, dei « tec¬ 
nocrati che stanno a Bruxelles e 
che non capiscono nulla >? Non 
tutta, come ha dimostrato il con¬ 
vegno che si è tenuto qui ieri 
con la partecipazione dei dirigen¬ 
ti sindacali e della cooperazione 
di Arezzo. Perugia, Temi e Sie¬ 
na sulla costruzione di un grande 
impianto interprovinciale per la 
lavorazione delle carni. 

E' un bellissimo progetto: due 
miliardi di spesa, possibilità di 
lavorare 120 mila quintali di car¬ 
ne (aumentabili), una moderna 
impresa che realizza un diretto 
rapporto fra produttori e consu¬ 
matori, scavalcando il piccolo e 
grande cabotaggio della specu¬ 
lazione. E' tanto bello che un de¬ 
putato locale PSD1-PS1. certo 
Scricciolo, ne ha annusato subi¬ 
to il valore elettorale ed ha fat¬ 
to affiggere un manifesto nel 
quale dice che quel progetto da 
due miliardi * lo ha voluto e lo 
farà lui ». La gente qui sorride 
a certe esagerazioni, bada al 
concreto, si chiede chi pagherà 
i 2 miliardi e chi ne profitterà. 

A pagare è lo Stato, cioè Pan. 
talone. L'iniziativa è nata dagli 
enti di sviluppo agricolo — ce ne 
sono tre interessati: Ente Ma¬ 
remma. Ente Valdichiana. Ente 
di sviluppo per l'Umbria — pa¬ 
gati dallo Stato. Ma il frigo-ma¬ 
cello (così si chiama) non è de- 
stirato a Pantalone: il relatore 
del convegno. Mazzoli, ha fatto 
presente che c'è una bozza di 
statuto in base al quale l'im¬ 
pianto andrebbe in gestione ai 
grossi allevatori dell'Italia cen¬ 
trale. Niente contadini, niente 
mezzadri, niente amministrazioni 
comunali nel consorzio di gestio¬ 
ne perchè si vuol fare una so¬ 
cietà commerciale che acquiste- 
rà — se gli parrà, al prezzo che 
gli parrà — i| bestiame dai con¬ 
tadini i quali, come sempre, con¬ 
tinuino pure ad arrangiarsi. 

Ecco perché abbiamo detto che 
i « tecnocrati di Bruxelles » non 
sono soli a volere la liquidazione 
dei contadini. Questo progetto di 
gestione, ha detto il sindaco di 
Chiusi, così come si presenta * è 
l'insetticida per uccidere gli ul¬ 
timi mezzadri ». 

Le carte sono state messe in 
tavola. La sola Toscana, in un 
paio d'anni, ha ridotto il bestia¬ 
me grosso di 68 mila capi. I con¬ 
sumatori, il mercato chiedono 
più carne ma i contadini del¬ 
l'Italia centrale non sono in gra¬ 
do di produrla. In questi giorni 
non solo sulle colline, ma anche 
in molte zone di pianura di que¬ 
ste regioni non c’è un filo d'er¬ 
ba; manca l'irrigazione e un si¬ 
stema di produzione di foraggi 
che si basi su criteri scientifici 
con seme adatto a ciascun ter¬ 
reno. lavorazione adatta e con¬ 
cimazione adatta. Le stalle dei 
mezzadri e dei contadini proprie¬ 
tari sono, salvo eccezioni, foco¬ 
lai di malattie per il bestiame 
e per oli uomini, luoghi dove il 
contadino è stanco di continuare 
a lavorare 365 giorni su 365 (e 
anche qualche notte) senza ri¬ 
cavarci una retribuzione passa¬ 
bile. Questa è la situazione: chi 
farà la rivoluzione scientifica 
delle foraggere, la lotta alle ma¬ 
lattie del bestiame ; chi farà di 
ogni 15-20 stalle individudali una 
sola grande stalla cooperativa? 
Gli enti di sviluppo, creati dallo 
Stato proprio per far questo, si 
tirano indietro e sembrano ap¬ 
poggiare forme associative fra 
grandi proprietari, false coope 
rativc. la « cooperazione nera » 
marca Federconsorzi che ha 
il duplice scopo di sottrarre i 
soldi allo Stato e alle coopera 
tue di lavoratori, nonché di 
sfruttare meglio tutte le cate- 
1 gente lavoratrici della campagna. 

Per far questo trattano con la 
Associazione allevatori (AIA), 
fatta di gente « che non sta. e 
non è mai sfata, dietro la coda 
di una vacca ». Questa gente 
non deve avere nessun appoggio 
particolare degli enti , è stato 
detto al convegno, e nessun par¬ 
ticolare finanziamento statale. Il 
« bel progetto » del frigo-macello 
deve avere una gestione pubbli¬ 
ca (enti di sviluppo, amministra¬ 
zioni comunali e provatagli, coo¬ 
perative) perchè il suo compito 
— che un nuovo statuto deve san¬ 
cire — deve essere pubblico: ri¬ 
sanare i! bestiame . aiutare a co¬ 
struire le nuove stalle, pagare 
ai contadini un prezzo che ri¬ 
sulti dai ncan effettivi sul mer¬ 
cato. Rino Fioravanti , nel con¬ 
cludere i la cori a nome del Cen¬ 
tro nazionale per la promozione 
dell'associazionismo contadino, ha 
annunciato che una commissione 
porterà net prossimi giorni le pro¬ 
poste agli enti di sviluppo. « Do¬ 
vranno ascoltarci — ha detto 
Fioravanti — perchè parliamo a 
nome di mezzadri e contadini, 
cioè dei titolari del 70 % della 
produzione di bestiame, ed anche 
a nome dell'interesse generale 
che esige uno sviluppo degli al¬ 
levamenti e non la concentrazio¬ 
ne in poche grandi proprietà ca¬ 
pitalistiche. Se non ci ascolte¬ 
ranno subito, dovranno ascoltar¬ 
ci pii (ardi: perchè non abbia¬ 
mo rinuncialo, e non rinunciamo, 
a fare dei lavoratori t protago¬ 
nisti e i beneficiari della tra- 
sformazione economica delVagri- 
coltura. mezzadri compresi ». 

Renzo Stefanelli 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 24. 

A poco più di sette mesi dal¬ 
la sua costituzione, il governo 
della « grande coalizione » di 
Bonn, che dispone di una mag¬ 
gioranza parlamentare del 90-ó, 
è stato sull’orlo di sfasciarsi. 
Pomo delia discordia: il bi¬ 
lancio militare e la futura 
struttura della Bundeswehr. 

Die Welt di stamane ha an¬ 
nunciato a grandi titoli che il 
cancelliere Kiesinger la scor¬ 
sa settimana era intenziona- 


VIENNA. 24 

Quanto prima verrà presentato 
un esposto alla magistratura per 
protestare contro l’arresto di 
Norbert Burger. arrestato qual¬ 
che giorno fa su mandato del¬ 
l’autorità giudiziaria In relazio¬ 
ne agli attentati dinamitardi in 
Alto Adige. Lo ha annunciato 
oggi l'avvocato dello stesso Bur- 
ger, Eberharter. L’avvocato ha 
sostenuto che l’arresto non ha 
alcuna base giuridica ed ha af¬ 
fermato di aver querelato per 
diffamazione il giornalista del 
Der Spiegel. in quanto Burger 
non gli concesse mai un’intervi¬ 
sta. bensì si intrattenne soltan¬ 
to a colloquio con lui. 

Intanto, però, risulta che sulla 
rivista Quick. che apparirà nelle 
edicole venerdì, vi sarà una in¬ 
tervista che Burger avrebbe ri¬ 
lasciato poco prima di essere ar¬ 
restato. Il criminale neonazista 
vi afferma che le autorità ita- 


Per i paesi del MEC 

Abolita per 
le opere d'arte 
la tassa di 
esportazione ? 

La legge che modifica l’at¬ 
tuale sistema di tassazione per 
gli oggetti d’antichità e d’ar¬ 
te da esportare sarà discus¬ 
sa oggi dalla Commissione pub¬ 
blica istruzione del Senato. Il 
provvedimento ha già suscitato 
vivaci contrasti. 

Le innovazioni introdotte dalla 
legge prevedono innanzitutto la 
abolizione della tassa all’espor- 
taz:one nei confronti dei paesi 
del MEC. 

Ed è su questo punto che si 
sono concentrate tutte le pole¬ 
miche. Esso è la conseguenza 
di un formale invito rivolto 
dall’apposita commissione della 
CEE al governo italiano che. 
inizialmente, non intendeva sop¬ 
primere l’imposta giudicandola 
più uno strumento di tutela degli 
oggetti d’arte che un vero e 
proprio gravame fiscale. Unifor¬ 
matosi il governo alle direttive 
comunitarie, i contrasti si sooo 
però subito spostati in campo 
artistico. Ai consensi immedia¬ 
ti dei mercanti d’ane è corri¬ 
sposta la decisa opposizione dei 
più autorevoli critici ed esperti 
d’antiquariato. 

c L'abolizione della tassa di 
esportazione — ha scritto il prof. 
Giulio Carlo Argao — favorirebbe 
scandalosamente gli interessi del 
mercato contro quelli della cul¬ 
tura. I-a tassa d’esportazicr.e rap¬ 
presenta infatti l’unica barr.era 
protettiva contro la tendenza dei 
paesi più ricchi ad assicurarsi il 
possesso e il monopolio dei ben: 
culturali ». 

< Appare assurdo — ha repli¬ 
cato il ministro Totloy — come 
n tempi di mercato comune, di 
’ Kennedy-round”. di commercio 
al livello mondiale, si possa an¬ 
cora pensare ad un mercato d’ar¬ 
te autarchico, vincolato a norme 
sorpassate dal punto di vrsta co 
stituziooale. giuridico e tecnico. 
Come ministro del Commercio con 
l’estero osservo inoltre che flu- 
lia non ha un mercato d’arte e 
che la sola liberalizzazione potrà 
crearlo. I centri mondiali sono 
Londra. Parigi. New York ». 

To’Joy vorrebbe anzi che la 
liberalizzazione fosse attuata pu¬ 
re nei confronti dei paesi che non 
fanno parte del mercato comuni¬ 
tario. 

E' la stessa tesi del relatore dei 
provvedimento, senatore Mayer 
(PSU). che proporrà oggi emen¬ 
damenti in questo senso. 


to a licenziare il ministro del¬ 
la difesa Schroeder. Alcune 
ore dopo l'uscita del giornaie, 
il portavoce del ministero del¬ 
la difesa ribatteva che non 
era stato Kiesinger a voler li¬ 
cenziare Schroeder. ma che 
quest'ultimo aveva offerto gio¬ 
vedì scorso al cancelliere le 
sue dimissioni. 

Dopo una serie di colloqui, 
sembra che le divergenze sia¬ 
no state appianate, ma non è 
chiaro quanto durerà la riac¬ 
quistata armonia. Il gruppo 
parlamentare democristiano. 


liane avevano in progetto un suo 
rapimento, che sarebbe dovuto 
avvenire in maggio e che poi fu 
spostato a giugno. Tale afferma¬ 
zione è apparsa dubbia al redat¬ 
tore di Quick. che ha voluto ve¬ 
rificarla attraverso fonti ufficia¬ 
li: egli ha parlato a Bo.zano con 
le autorità di polizia italiane, che 
hanno smentito le accuse di Bur¬ 
ger: e ad Irmsbruck con i ser¬ 
vizi di sicurezza austriaci e con 
Walter Weinberger, un pregiudi¬ 
cato che secondo Burger. dietro 
compenso di 20 milioni di lire, 
avrebbe dovuto portare a ter¬ 
mine il complotto. Costui avreb¬ 
be confermato il piano. 

Nell’intervista Burger ammet¬ 
te di avere attivamente parteci¬ 
pato alle azioni del « BAS » (or- 
ganizzazione terroristica neo-na¬ 
zista) svoltesi fra il '61 e il *64 
e. quindi, di aver commesso 1 
reati per i quali è stato condan¬ 
nato in contumacia, per oltre 20 


PADOVA. 24. 

Terenzio Arduini, che fu pri¬ 
mo sindaco di Longarone dopo 
la catastrofe del Vajont. trami¬ 
te gli avvocati Emilio Rosini e 
Giorgio Tosi del Foro di Pado¬ 
va. ha presentato oggi nella 
cancelleria penale del tribunale 
di Belluno al giudice istruttore, 
dott Mario Fabbri, istanza per 
la citazione in giudizio della 
SADE, quale responsabile civi¬ 
le, perchè risponda in solido con 
l'ENEL per i danni arrecati al¬ 
la popolazione e ai comuni dal¬ 
la catastrofe del Vajont. 

Per la SADE — che è stata 
assorbita dalla Montedison — è 
stata pertanto citata quest’uiti- 
ma società nella persona del 
suo rappresentante legale ing. 
Giorgio Valerio. L'istanza — se¬ 
condo quanto hanno fatto pre¬ 
sente i legali dell’Arduini — 
mira ad integrare l’azione in 
corso condotta dai legali che 
rappresentano i comuni e le 
parti civili L'attuale sindaco, 
dott. Protti, ha gii provveduto 
a citare in giudizio, come re¬ 
sponsabili civili, l'ENEL, il prof. 
F elidano Benvenuti, ammini¬ 
stratore provvisorio nominato 
dall’ENEL ed il Ministero Lavo¬ 
ri Pubblici. 

Nell'istanza presentata oggi si 
rileva che < almeno dal 1960 nu¬ 
merosi e chiari segni, noti alla 


Quindicimila bambini predispo¬ 
sti alla tubercolosi, assistiti dai 
vari Enti preposti, saranno ab¬ 
bandonati alla carità pubblica 
dal prossimo primo settembre. 
La decisione è stata presa dai 
ministro Manotti, con un gelido 
telegramma ministeriale di tren 
ta parole, firma del ministro 
compresa. La ragione? «Indispo¬ 
nibilità di bilancio (!) ». 

« Comunicasi — ha scritto il 
ministro Mariotti — che causa 
indisponibilità bilancio a decor¬ 
rere primo settembre verrà so¬ 
spesa erogazione contributi fino¬ 


li al quale sia Kiesinger che 
Schroeder provengono, ha pre¬ 
sentato una interpellanza al 
Bundestag per chiedere lumi 
sulla politica militare. Analo¬ 
ga iniziativa si ripromette an¬ 
che il gruppo socialdemocra¬ 
tico. 

L'intera vicenda si apri cir¬ 
ca tre settimane fa quando 
venne annunciato che, nel qua¬ 
dro del programma quadrien¬ 
nale di risanamento finanzia¬ 
rio, sarebbe stato ritoccato an¬ 
che il bilancio delia difesa. Il 
ministero di Schroeder reagì 


anni di carcere, dal tribunale di 
Milano. 

Un altro noto terrorista. Ge¬ 
orge Klotz. ha rilasciato un’in¬ 
tervista al giornale viennese Mon- 
tag. nella quale afferma di esse¬ 
re stato costretto al domicilio 
coatto per avere difeso * i mezzi 
decisi » impiegati dai terroristi 
in Alto Adige. Klotz ha aggiunto 
che la misura del domicilio coat¬ 
to è stata adottata dalle autorità 
austriache solo per compiacere 
gli italiani: infatti le dichiarazio¬ 
ni imputategli sono state fatte nel 
maggio scorso. Secondo quelle 
dichiarazioni gli italiani tentano 
di ottenere la maggioranza della 
popolazione in Alto Adige, attra¬ 
verso una immigrazione di mas¬ 
sa. « Perciò nel '61 — ha detto 
Klotz — adottammo mezzi più 
decisivi per svegliare la coscien¬ 
za mondiale... I diplomatici non 
hanno ottenuto nulla e noi sud¬ 
tirolesi non abbiamo altra scelta*. 


SADE, facevano prevedere ca¬ 
tastrofici eventi di frane e di 
inondazioni, che poi si verifica¬ 
rono la sera del 9 ottobre 1963 ». 
Si afferma inoltre che « dal 1960 
all'atto del trasferimento dei¬ 
rimpianto all'ENEL i drigenti 
della SADE non fecero nulla 
per impedire gli eventi preve¬ 
dibili nè predisposero un effica¬ 
ce sistema di allarme per avver¬ 
tire le popolazioni: con i reite¬ 
rati invasi e svasi del bacino 
resero invece più precario l’in¬ 
stabile equilibrio della grande 
massa franosa ». 

Arduini. in una dichiarazione 
fatta ai giornalisti, ha detto che 
« i recenti sviluppi nell'istrutto 
ria penale per la catastrofe del 
Vajont (deposito della * super- 
perizia * e contestazione formale 
delle imputazioni) hanno ulterior¬ 
mente chiarito le gravissime re¬ 
sponsabilità della SADE, non so¬ 
lo verso le popolazioni colpite, 
ma verso lo stato e l’ENEL cui 
è stato consapevolmente ceduto 
un impianto gravemente vizia¬ 
to. In attesa che il magistrato 
accerti quanto sopra — ha pro¬ 
seguito Arduini — ho ritenuto 
mio dovere, nell’interesse di tut¬ 
ti ì superstiti, chiedere la cita¬ 
zione dell’ex società elettrica 
perchè risponda in solido con 
T ENEL delle conseguenze del 
suo comportamento ». 


ra concessi per favorire assi¬ 
stenza minori predisposti tuber¬ 
colosi. Attendesi cenno intesa et 
assicurazione. Ministro Mariotti». 

La « indisponibilità di bilan¬ 
cio » formula vaga, sfuggente 
per mascherare la volontà di non 
tener fede agli impegni, sta di¬ 
venendo sempre più ricorrente 
nel costume del governo di cen¬ 
tro sinistra. Anche 1 ministri 
socialisti, affogata la vecchia 
anima del PS1 nella ambigua 
formula governativa, vi stanno 


lanciando una campagna al¬ 
larmistica — si parlò di ri¬ 
durre gli effettivi della Bun¬ 
deswehr dì 60.000 unità per 
portarla a quota 400.000 — che 
ebbe anche riflessi sui già 
difficili rapporti con Washing¬ 
ton. Ne nacque una aspra po¬ 
lemica tra Schroeder e Strauss 
— ministro delle finanze — si¬ 
no a che alla line della scor¬ 
sa settimana fu chiarito una 
volta per tutte che le spese 
militari non sarebbero dimi¬ 
nuite, ma avrebbero subito sol¬ 
tanto un temporaneo rallenta¬ 
mento della crescita. Rispetto 
ad uno stanziamento di 17.4 
miliardi di marchi nel 1900, l’au¬ 
mento sarebbe stato del 6.3% 
nel 1967 (18,5 miliardi), del- 
1*1,1% nel 1968 (18,7 miliardi), 
del 7.5% nel 1969 (20,1 mi¬ 
liardi). del 6% nel 1970 (21,3 
miliardi) e del 3.3% nel 1971 
(22 miliardi). 

Parallelamente alla polemi¬ 
ca sulle cifre, Kiesinger sca¬ 
valcò Schroeder e si rivolse 
per consigli e suggerimenti, 
prima che al suo ministro, ai 
più grossi esponenti della ca¬ 
sta militare, sia in servizio 
che in pensione, da Heusinger 
a Trettner. Tutta la crisi si 
ridurrebbe dunque in apparen¬ 
za ad una contestazione di 
cifre e ad una certa menoma¬ 
zione del prestigio di Schroeder. 

La sostanza è ovviamente 
un'altra: lo scontro è ancora 
una volta tra le due « anime » 
della DC di Bonn, quella atlan¬ 
tica (Schroeder) e quella na¬ 
zionalista (Strauss). Ridimen¬ 
sionando in una certa mi¬ 
sura. come vuole Strauss, il 
ritmo di crescita delle spese 
militari, si pone in discussio¬ 
ne non di certo la consistenza 
della Bundcswher. ma piutto¬ 
sto la sua attuale concezione 
strategica di subordinazione 
agli Stati Uniti e soprattutto 
i suoi impegni di acquisti di 
attrezzature belliche negli USA 
a compenso del mantenimento 
delle forze armate americane 
in Germania occidentale. 

Per il pro-americano Schroe¬ 
der tutto ciò è impensabile, 
mentre per uno Strauss non 
solo è Concepibile, ma è ne¬ 
cessario per reperire i fondi 
indispensabili ad uno sviluppo 
dell'industria nazionale dell'ar¬ 
mamento e ad una più stretta 
collaborazione con la Francia. 
I! ministro delle finanze infatti 
lia cercato di restringere un 
poco i cordoni della borsa a 
Schroeder. ma li ha significa¬ 
tivamente allargati al mini¬ 
stero della ricerca scientifica, 
sicuro che le somme in più a 
disposizione di quest’ultimo non 
sarebbero finite nelle casse di 
Washington. 

Lo scontro ha raggiunto nel¬ 
la scorsa settimana il suo api¬ 
ce. Alla fine Schroeder. sia 
che abbia minacciato le dimis¬ 
sioni. sia che sia stato sul pun¬ 
to di essere licenziato da Kie¬ 
singer schierato con Strauss. 
è stato costretto a stare al gio¬ 
co per non assumersi la re¬ 
sponsabilità di una crisi dalla 
portata imprevedibile. Una sua 
sostituzione nel governo infatti 
non pone soltanto in gioco la 
sua carriera politica, ma mi¬ 
naccia di gettare in crisi tutto 
il difficile equilibrio tra le cor¬ 
renti de presenti nel governo 
e, indirettamente. la esisten¬ 
za stessa delia « grande coali¬ 
zione ». 

Romolo Caccavaie 


Brini rieletto 
segretario regionale 
del PCI in Abruno 

Il compagno Brini è stato rie¬ 
letto all’unanimità segretario re¬ 
gionale del PCI in Abruzzo. 

B comitato regionale eletto 
dalla recente conferenza del 
partito ha esaminato inoltre le 
linee dell'azione politica dei co¬ 
munisti nei prossimi mesi. 


ricorrendo eoo sempre maggio¬ 
re frequenza. 

Non sappiamo quante saranno 
le * assicurazioni » che giunge¬ 
ranno da parie degli Enti a cui 
è stato inviato il telegramma, nè 
quanti dei quindicimila c minori 
predisposti alla tubercolosi » — 
malanno terribile, ben lungi dal¬ 
l'essere debellato nel nostro pae¬ 
se e che trae origine da ben 
precise, incivili condizioni di vita 
— tramite i loro familiari invie¬ 
ranno 1 richiesti «cenni d'inte¬ 
sa ». Al contrario, sappiamo bene 
quanta desolazione recherà que 


Messa di sera 


a domicilio 


per cattolici 
troppo pigri 

NEW YORK. 24 

Messa a domicilio, e. preferi¬ 
bilmente. di sera: lo ha stabi¬ 
lito i| vescovo cattolico mon- 
singnor Fulton Sheen. il quale 
ha concesso ai suoi diocesani di 
celebrare il rito religioso in ca¬ 
se private, su semplice richie¬ 
sta. senza cioè quelle condizioni 
particolari che (Inora erano ne¬ 
cessarie (quale ad esempio il 
caso di persone malate). 

La novità — è infatti la prima 
volta che un permesso del ge¬ 
nere viene dato da un vescovo 
americano e su così vasta scaia 
— è stata stabilita da mon¬ 
signor Sheen soltanto por i giorni 
feriali, mentre per tutte le al¬ 
tre messe valgono le note re¬ 
strizioni liturgiche, t Nel lasciare 
la domenica le nostre chiese, 
siamo sicuri di conoscerci l'un 
l'altro? ». cosi scrive l’alto pre¬ 
lato nella lettera ai suoi dioce¬ 
sani. nello quale precisa anche 
che la richiesta di una messa 
a domicilio, non potrà essere 
ripetuta dalla stessa famiglia 
prima che il rito non sia stato 
celebrato in tutte le altre case 
della parrocchia. 

D'altra parte, sempre secon 
do mons. Sheen. la cosa non può 
meravigliare se sì considera che 
era consuetudine tipica dei pri¬ 
mi cristiani riunirsi in case pri¬ 
vate per celebrare la messa, 
specie in tempo dì persecuzioni. 
Pare che la decisione sia scatu¬ 
rita anche da un certo senso 
di stanchezza da parte dei fe¬ 
deli. che aveva cominciato a 
preoccupare i parroci. Forse, 
portata a casa, la messa sarà 
più accetta. 


Sa tutto 


a memoria: 
bocciata 
agli esami 

E' proprio vero che il troppo 
zelo a volte è dannoso: guar¬ 
date il caso di questa gio¬ 
vane candidata agli esami per 
l'iscrizione all'albo dei procu¬ 
ratori legali. Elionda Dander sa¬ 
peva tutto a memoria. Ha svol¬ 
to il tema scritto di diritto 
civile in un modo così per¬ 
fetto che è stata bocciata. Gli 
esaminatori che prima avevano 
valutato la composizione con un 
punteggio di otto su dieci, poi 
un po' insospettiti, sono andati 
a controllare alcuni testi uni- 
versitari e. in quello del pro¬ 
fessor Trabucchi (Istituzioni di 
diritto privato) hanno ritrovato 
le • stesse, identiche parole del 
tema svolto dalla candidata. 

E cosi, la dott. Elionda Dan¬ 
der, in base ad un certo comma 
di un certo articolo si è vista 
annullare il lavoro: la commis¬ 
sione ha ritenuto che fosse 
stato copiato integralmente. Du¬ 
rante il ricorso al Consiglio di 
Stato la giovane donna ha di¬ 
mostrato di conoscere a me¬ 
moria tutto il testo e anche altri. 
« Ho doti eccezionali di me¬ 
moria. ha dichiarato, e fin dal¬ 
l'infanzia ho sempre studiato in 
questo modo. Non ho quindi 
“ copiato ” il tema, nemmeno 
un solo brano ». Il giudice am¬ 
ministrativo non ha potuto far 
nulla, perchè sempre quel fa¬ 
moso comma stabilisce che una 
volta ritenuto che il tema sia 
stato copiato, la prova deve es¬ 
sere annullata, prescindendo da 
qualsiasi altra indagine intesa 
ad accertarne l'autenticità. 


L'Ente di sviluppo 
agricolo 
costituito nel 
Friuli-Venezia Giulia 

TRIESTE. 24 

La Regione Friuli-Venezia Giu¬ 
lia ha dato vita a un Ente per 
lo sviluppo dell'agricoltura con 
legge regionale (ERSA). La legge 
istitutiva è stata pubblicata sul 
- Bollettino ufficiale » n. 21 della 
Regione c specifica che TERSA, 
che avrà sede a Gorizia, si prò 
pone di promuovere la espan- 
s.one c l'incentivazione di unte 
le attività che si coliegano al 
settore agricolo mediante inter¬ 
venti direiti ad aumentare il red 
dito, migliorare le condizioni di 
vita nelle campagne e ridurre 
gli squilibri sociali e territoriali 
La Regione Friuli-Venezia Giulia 
ha potuto usufruire della potè 
stà accordatagli dalla legge Isti 
tutiva per dar vita all’Ente re 
gionale. ma anche regioni a sta 
tuto ordinario, come il Piemonte, 
si stanno avviando a dar vita a 
un Ente analogo attraverso un 
consorzio degli Enti locali (Pro¬ 
vince e Comuni). 


sta disumana decisione m mi 
gliaia di famiglie bisognose. 

La delegazione socialista a: 
governo si vanta ad ogni piè se 
spinto d; aver avviato a « di 
mensioni nuove » il capitolo so¬ 
ciale del bilancio statale, di aver 
iniziato una « rivoluzione di me 
lodo e di costume » nel settore 
sanitario e assistenziale. Mariot¬ 
ti e i compagni socialisti debbono 
spiegarci se anche il provvedi¬ 
mento che danneggia quindicimi¬ 
la infelici entra nel solco della 
loro qualificante presenza nel 
centro sinistra. 


PESANTI SCIOPERI NELLA 
INDUSTRIA DELLA BIRRA 
E DEL MALTO 

Il Comitato esecutivo della 
FIOM-CGIL ha discusso la si¬ 
tuazione della categoria rilevando 
« una diffusa tendenza alla ri¬ 
presa dell'iniziativa volta all'ap¬ 
plicazione dei contratti di lavoro 
e a contrastare gli attacchi por¬ 
tati dal padronato ai diritti con¬ 
trattuali. alle condizioni di la¬ 
voro e, in alcuni casi, al livelli 
di occupazione ». Lo testimonia¬ 
no i 150 accordi aziendali realiz¬ 
zati e alcune lotte di grande si¬ 
gnificato. come quella degli Im¬ 
piegati e tecnici FIAT per la set¬ 
timana di 5 giorni. 

L’obiettivo che la FIOM pone 
a tutte le organizzazioni provin¬ 
ciali è ora un salto di qualità 
nella presenza del sindacalo nelle 
grandi fabbriche, dove si regi¬ 
strano i problemi più acuti della 
condizione operaia, non esclusi 
casi di vero e proprio deteriora¬ 
mento. Intanto il sindacato ha re¬ 
gistrato un buon risultato nella 
campagna di reclutamento e raf¬ 
forzamento organizzativo: al 15 
luglio la FIOM ha raggiunto 1 252 
nula iscritti. 12 mila in più ri¬ 
spetto al 31 dicembre 1966: di 
questi iscritti l'85% ha sottoscrit¬ 
to la delega per la riscossione 
dei contributi: sono stati tenuti 
inoltre i congressi di 100 Se¬ 
zioni sindacali aziendali. 

Una nuova fase — rileva l'Ese¬ 
cutivo della FIOM — si è aper¬ 
ta anche nei rapporti unitari, con 
la prima definizione del documen 
to FIM FIOM sulle linee generali 
di uno sviluppo programmatico 
dell'industria metalmeccanica. Lo 
Esecutivo lo ha approvato e ha 
dato mandato alla segreteria di 
concordare con la FIM-C1SL la 
stesura definitiva. Nuovi obietti¬ 
vi unitari sono ora maturi, e la 
FIOM ora propone come temi di 
discussione più approfondita: 

1) la determinazione delle li¬ 
nee di una politica contrattuale 
che garantisca l'autonomo svilup¬ 
po di una politica rivendicativa 
articolata; 

2) il confronto delle esperien¬ 
ze acquisite in seno ad ogni or¬ 
ganizzazione in ordine alle struL 
ture organizzative del sindacato, 
a partire dai luoghi di lavoro, 
alla formazione delle decisioni e 
alla promozione dei quadri, e in 
genere, in ordine allo sviluppo 
della democrazia interna e della 
autonomia del sindacato, a par¬ 
tire dalie stesse decisioni prese 
dalla FIOM e FIM in materia di 
incompatibilità; 

3) la ricerca di convergenze 
sulle vie da percorrere per co¬ 
struire una presenza attiva del 
sindacato anche sui complessi e 
gravi problemi connessi alla di¬ 
fesa della pace e alla solidarietà 
operante con le forze della de¬ 
mocrazia e del progresso che si 
muovono nel movimento sindaca¬ 
le internazionale, sulla base di 
una piena autonomia del sinda¬ 
cato sia neH'affermaztone dei 
propri giudizi sia nell'adozione 
delle proprie forme d azione. 

Su questi temi discuterà, a me¬ 
tà settembre, il Comitato centra¬ 
le dei metallurgici. 

BIRRA E MALTO r Scenda 
no nuovamente In sciopero do¬ 
mani. per il rinnovo del contrat¬ 
to. i lavoratori della birra e del 
malto. Alla Peroni di Bari si è 
già m sciopero (per 72 ore) da 
domenica: alla Dreher di Trieste 
si sciopera da sabato fino al 26: 
alla Pedavena di Belluno si scio¬ 
pera da len al 26 L'inasprimen- 
to della lotta è conseguenza del 
tentativo padronale di sfuggire al 
rinnovo del contratto elargendo 
aumenti unilaterali del 5% e del¬ 
le iniziative di rappresaglia mes¬ 
se in atto in alcune aziende. 

BANCARI — Domani prose¬ 
guiranno le trattative per U con¬ 
tratto dei bancari, riprese il 19 
scorso. Per la scala mobile la 
trattativa è fissata per il 2 
agosto. 

ORTOFRUTTA - Il Comitato 
regionale della CGIL per le Mar¬ 
che ha convocato per giovedì, 
a Fano, un convegno sui proble¬ 
mi dei lavoratori ortofrutticoli e 
in particolare dei mezzadri. 

ASSICURATORI — Per affron¬ 
tare il problema delle condizioni 
dei lavoratori nelle imprese assi¬ 
curatrici private, la F1LDA- 
CGIL ha chiesto che t ministri 
del Lavoro e deU’Industna pro¬ 
muovano un incontro triangolare. 

ENTI LOCALI - Nei prossi¬ 
mi giorni avranno luogo Incontri 
fra ì sindacati degli Enti locali, il 
ministro Bosco, i sottosegretari 
Gas pari e Satizzom. per discure 
re due gravi problemi ancora 
aperti: U congloba mento e la si¬ 
stemazione del personale awen 
tizio che compie ssi va mente inte¬ 
ressa il 40% della categoria. Nel 
dare queste notizie, il sindacato 
CGIL, rileva che la trattat.va ha 
fatto dei progressi reintegrando 
le decurtazioni di stipendio che 
erano state imposte a 200 mila la¬ 
voratori e assicurando l’autonomia 
di contrattazione; ora si tratta 
di rimanere vigili e mobilitati 
per ottenere le soluzioni rivendi- 
«•Uve dal sindacati per le que¬ 
stuai pendenti 


Secondo un'intervista a « Quick » 

La polizìa tentò 
di rapire Burger 

Ammessi i reati per i quali fu condannato dal Tribunale di Milano 
Klotz: gli austriaci vogliono solo compiacere gli italiani 


Mentre la Giunta in carica si é costituita contro l'Enel 

L'ex sindaco di Longarone 
cita la Sade per il Vajont 

Dimostrate le responsabilità dell’ex monopolio 
elettrico (ora Montedison) in tutto l’arco della 
costruzione della diga 


Dal 1° settembre per decisione del ministro Mariotti 

Senza assistenza 15*000 bimbi 
predisposti alla tubercolosi 



Il caso Marchisio 
e Patteggiamento 
di un partito 
diverso dagli altri 

Ho letto l'articolo apparso 
su l'Unità di venerdì 14 luglio 
a proposito delta vicenda Mar¬ 
chisio, articolo che riprende 
ed integra te dichtaraztom re¬ 
se dal compagno Pecchioli. 
(L’articolo del 14 luglio è ap¬ 
parso solo sulTedizione Alta 
Italia, la dichiarazione di Pec¬ 
chioli su tutte le edizioni • 
n.d.r.). 

E' superfluo che dica quan¬ 
to questa vicenda abbia pro¬ 
vocato tri me indignazione per 
il modo con il quale si è com¬ 
piuta c per i motivi che sono 
all'origine di essa. Giacché — 
evidentemente — sono portato 
a ritenere valide le testimo¬ 
nianze e le argomentazioni dei 
compagni che militano respon¬ 
sabilmente nel Partito e non 
quelle così futili (« mancanza 
di democrazia ») di uno che 
sbatte la jtorta per andarse¬ 
ne così come ha fatto il se¬ 
natore Marchisio. 

E’ proprio perchè ritengo 
fondali gli addebiti e le accu¬ 
se mossi al Marchisio che sor¬ 
gono in me seri motivi di 
perplessità e di riflessione a 
proposito di tutta ta vicenda: 
incenda che — a mio avviso — 
è molto grate, al punto da 
investire di precise responsa¬ 
bilità determinati organi del 
Partito, quali Comitato Fede¬ 
rale di Vercelli, il Comitato 
Regionale del Piemonte ed il 
Direttivo del Gruppo comuni¬ 
sta del Senato. 

L'Unità, attraverso la pub¬ 
blicazione delle dichiarazioni 
del compagno Pecchioli ed il 
successivo articolo, a firma 
p. g. b., ha messo in evidenza 
tutta una serie di mancanze, 
di cui il Marchisio si è reso 
responsabile: mancato versa¬ 
mento al Partito dette quote 
dell' indennità parlamentare, 
assenteismo ai lavori del Se¬ 
nato, quasi totale assenza al¬ 
le riunioni degli organi fede¬ 
rali di cui faceva jiartc, atti¬ 
vità di tipo clientelare eec. 

Per un comunista (non por¬ 
lo di Marchisio) re n’è abba¬ 
stanza per rabbrividire. Non 
c'è dubbio: « nel PCI. Dome¬ 
nico Marchisio era davvero 
fuori posto ». Ma è proprio 
per questo che mi meraviglia 
il fatto che non si sia tro¬ 
vato per tempo il modo di 
non lasciartelo così a lungo. 
Ixi vicenda si trascina ormai 
da tempo e, nonostante i ri¬ 
petuti richiami, si afferma che 
Marchisio non ha ritenuto di 
dover rivedere la propria po 
sizione. 

Qui scaturiscono, quindi, le 
precise responsabilità degli 
organi di Partito. 

Ancora una volta, come nel 
caso De Luca (cito soltanto 
questo perchè è il caso più 
recente che ricordo) ci trovia¬ 
mo a dover leggere a poste¬ 
riori su l'Unità tutti questi di¬ 
sgustosi retroscena, senza a- 
ver jiosto — a tempo debito — 
questi signori al di fuori del 
Partito con i provvedimenti 
che si richiedevano. 

A questo punto sorge anche 
il dubbio se nel Partito vi sta 
ancora — nella giusta misu¬ 
ra — ta disciplina c la vigilan¬ 
za che competono ad un par¬ 
tito rivoluzionario od, al con¬ 
trario. non sia subentrato ad 
esse un malinteso senso della 
tolleranza. 

Leggendo il resoconto del- 
l'tntervento del compagno 
Natta ai recenti lavori del Co¬ 
mitato Centrale, ho constata¬ 
to come egli abbia voluto sot¬ 
tolineare in modo preciso i va¬ 
lori che devono presiedere al¬ 
l'azione dei comunisti, fra 
questi: « partecipazione re¬ 
sponsabile, serietà intellettua¬ 
le, disciplina razionale, impe¬ 
gno di combattimento, unità 
di orientamento e di azione ». 

Dobbiamo <r essere diversi » 
— si è detto —- dagli altri Par¬ 
tili. diversi anche per queste 
peculiarità che devono essere 
proprie dei comunisti. 

Io ritengo che noi siamo di¬ 
versi — nonostante le nostre 
lacune ed i nostri difetti — 
dagli altri. Ma ogni cedimento, 
ogni « lasciar correre » rispet¬ 
to al principi della nostra i- 
deologia. della nostra discipli¬ 
na di Partito, può portarci 
verso situazioni pericolose. 

Perciò, questi concetti che 
noi tante volte esprimiamo, 
dobbiamo sforzarci di render¬ 
li ancor di più azione concre¬ 
ta senza tentennamenti 

EVELINO ABENI 
(Cremona» 


Le osservazioni «ntui.e del eoin 
pagno Abeni suno senz'altro giuste 
e devono essere accolte. Il Comi¬ 
tato Federale e la Commissione 
Federale di Controi'o di Verrei!., 
nel documen’o In rui condannano 
severamente il Marchisio, ricono¬ 
scono apertamente ehe « nei con- 
/ronfi dc}!i cttrgffVimrr.lt tempre 
piu gravi che Marchino ha a\iun- 
to. hanno usato una tolleranza che 
e andata forte oltre misura, r.on 
gioì andò aU 'inlrresse generale del 
nostro Partilo ». 

Occorre tuttavia tener presente 
che gli organi dirigenti del Partito 
di fronte al!'insorgere di manifesta¬ 
zioni di scorrettezza e di indisci¬ 
plina del Marchisio non lesinaro¬ 
no critiche anche severe e opera¬ 
rono ripetutamente r.el tentativo 
di correggerlo e di ricondurlo al 
rispetto del costume e della mora¬ 
lità che sono propri del nostro 
Partito. 

In non pochi rasi il March:»io 
riconobbe la vaiidtt» di quelle cri 
tiche e si impegno a Tenerne con 

10 (come per esempio accadde nel¬ 
la primavera scorsa quando garar. 
ti di saldare il »uo debno verso 

11 Partito». Ma neU’ulilmo periodo 
egli ha rinnegato tutti gli impegni 
presi e. di fronte a ciò, gli organi 
dirigenti del Partito si predispone¬ 
vano ad assumere nei suoi confron¬ 
ti le misure disciplinari necessarie 
Evidentemente, col suo testo, egli 
ha solo voluto precedere quelle 
misure e tentare altrove di dar 
sfogo a quelle sue meschine ambi 
rioni che nelle nostre file non pos¬ 
sono certo trovare alcuna sodd: 
sfazione. 

In definitiva, il panno — anche 
tn questa circostanza — ha dato 
prova concreta di essere un par¬ 
tito diverso dagli altri operando 
con quello spirito fraterno che e 
alla base della sua vita demo 
eretica Interna, nell'intento di aiu¬ 
tare un compagno a correggersi 
In questo il compagno A beni ha 
però perfettamente ragione: che 
di fronte ail'inuUlit* dell’opera di 
recupero t un serio errore indugia- 
re e ritardare una severa e meri¬ 
tata condanna. Anche cosi, allon¬ 
tanando per tempo un individuo 
indegno, al difende la democrazìa 
interna d«l vostro partito. 

V. P. 


Ci sono dei limiti 
cui i popoli 
debbono sottoporsi 

Sono convinto come voi che 
i problemi fra arabi ed ebrei 
debbano essere risolti su ba¬ 
si diverse da quelle dcll'ag- 
gressionc ebraica ai Paesi a- 
rabi. Chi scrive non ha risen¬ 
timenti nè da una parte nè 
dall'altra, ma solo reale ed 
obiettiva considerazione dei 
latti e loro valutazione. 

Condivido le decisioni del 
Partito comunista israeliano 
che certamente non collima¬ 
no con quelle dei guerrafon¬ 
dai israeliani ed arabi. Sono 
un ammiratore dei popoli a 
rabi liberatisi dal coloniali¬ 
smo così come sono un am¬ 
miratore del popolo ebraico. 

Ci sotto però dei limiti a 
cui i popoli debbono neces 
sanamente sottoporsi e ciò 
non è possibile se non si san¬ 
no vedere le cose dal punto di 
vista di quell'internazionali¬ 
smo proletario che noi pro¬ 
fessiamo e che è alla base di 
tutte le nostre valutazioni. 
Purtroppo, nazionalismi, in¬ 
teressi privati e falsificazioni 
delta realtà distruggono c vio¬ 
lano questi principi. 

MAURO GATTI 
(Modena) 

Se avessero fatto 
tutte come l’Italia 
saremmo sempre 
a (pici punto 

L'on. Moro nel discorso di 
politica estera al Parlamento 
ha detto che l'Italia si è aste¬ 
nuta nella votazione della mo¬ 
zione presentata dal Paki¬ 
stan all'ONU perchè era par¬ 
te integrale di quella neo la¬ 
tina votata precedentemente. 
Ciò è una vera e propria spie¬ 
gazione di comodo poiché è 
chiarissimo come l’Italia ab¬ 
bia voluto mantenere la più 
assoluta fedeltà e sottomis¬ 
sione agli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica. 

Non ci si può sottomettere 
alle decisioni di un altro pae¬ 
se, qualunque esso sia, ed af 
fermare che si cerca sempre 
in ogni azione la giustizia, la 
fioce. 1 Con l'approvazione del¬ 
la mozione pakistana all'ONU 
qualcosa, seppur minimo, è 
stato raggiunto per la soluzio¬ 
ne della questione del Medio 
Oriente; ma. se altre nazioni 
si fossero comportate come 
l'Italia, saremmo ancora al 
punto d'inizio. 

C. R 

(Bologna) 

Certamente 

inopportuno 

La RAI TV ci sforna setti¬ 
manalmente discorsi dell'ono¬ 
revole Presidente della Re¬ 
pubblica, i cui toni dominan¬ 
ti sono in politica interna 
quelli del centro-sinistra ed in 
politica estera l'esaltazione 
dell'alleanza atlantica. 

Indipendentemente da ogni 
valutazione critica del conte¬ 
nuto di qu-sti discorsi, con 
tutto il rispetto che st deve 
alla suprema carica mi do¬ 
mando se è giusto che il Pre¬ 
sidente deda Repubblica, cioè 
il Presidente di tutti gli italia¬ 
ni indistintamente, tenga di¬ 
scorsi i cui concetti non sono 
certamente condivisi da tutti 
gli italiani, ma sono chiara¬ 
mente e nettamente espres¬ 
sione di una jxi’tc politica. 

MICHELANGELO MAGGIO 
(Milano) 

Silenzio 

La Radio-Televisione si ver¬ 
gogna. Lo si deduce facilmen¬ 
te dal fatto che il telegiorna¬ 
le — ad esempio — non par¬ 
la più dei più che quotidiani 
bombardamenti sul Nord Viet¬ 
nam. 

Tutto ciò sarebbe grottesco 
addirittura se non ci trovassi 
mo di fronte ad un genocidio 
in aito — come Fon. Lombar¬ 
di ha ben detto —. 
GIANNANTONIO SALERNO 
(Genova) 

11 sistema 
più razionale: 
assicurazione 
nella benzina 

Tempo addietro i giornali 
furiarono della assicurazione 
obbligatoria su tutti i mezzi 
di trasporto, comprese le mo¬ 
tociclette: e detta obhliaato 
rietà inizierà entro l'anno 
prossimo, cosi almeno sembra 
deciso. 

lo sono un operaio edile, e 
con tanti sacrifici sono riusci¬ 
to ad acquistare una vettura 
di seconda mano (ancora sto 
pagando le cambiali); e nono¬ 
stante mi metta alla guida del¬ 
la macchina solo di rado, ep¬ 
pure non riesco a mantenerla: 
figuriamoci l'anno che viene, 
quando dovrò pagare l’assicu¬ 
razione obbligatoria! 

Non sarebbe allora più giu¬ 
sto includere la tassa dell'as- 
sicurazior.e nel prezzo della 
benzina, per avere così una 
perfetta razionalità del paga¬ 
mento della tassa a seconda 
del percorso che si fa in mac- 
china' r Così, secondo me. an 
che in proporzione della cilin¬ 
drata verrà paaata l’assicura 
zinne obbligatoria, che in fon¬ 
do io trnro giusto che la «i 
paghi F.' questione però di 
metodo 

VITTORIO TUCCIARONE 
(Fondi - Latina) 

L’agganciamento 
delle pensioni 

Un'aggiunta alla lettera di 
Raffaele Ciiiello di Bari, pub¬ 
blicata su l'Unità di martedì 
18 luglio: l'agganciamento del¬ 
le pensioni alle retribuzioni 
dovrebbe sempre accompagna¬ 
re ogni richiesta di aumenti 
salariali. In caso contrario, il 
personale oggi in attività di 
servizio si troverà fatalmente 
— fra uno, cinque, dieci o più 
anni — nelle stesse condizio¬ 
ni lamentate nella lettera sud¬ 
detta, senza avere più arma 
alcuna a sostegni del proprio 
diritto, se non tferlli lagnanze. 
MARIANO TORRESE 
(Milano) 
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PIU' DI CENTO LE VITTIME DEL TERREMOTO IN TURCHIA 


!E' intossicato 
dagli stupefacenti 


65 personalità 
sul « Times » 









In manicomio Chiedono 
il chimico la libertà 

che aveva in di fumare 
casa l'uranio marijuana 


1 


TERNI. 24 

Il dott. Pctrocola, il chimico 
di Numi nella cui abitazione è 
stato rinvenuto nei giorni scorsi 
un piccolo cilindro di piombo 
contenente materiale radioatti¬ 
vo e centinaia di fiale di mor¬ 
fina è stato trasferito dall'ospe¬ 
dale psichiatrico di Perugia do 
ve si era fatto volontà riamen 


LONDRA. 24 

Con un annuncio a pagamento 
— che occupa un'intera pagina 
del Times — sessantacinque per¬ 
sonalità britanniche, fra le quali 
i Beatles, medici e psichiatri, due 
deputati laburisti, scrittori come 
(Iraham (Ircene. Peter Brook, 
Francis Huxley, ed altri, rivol¬ 
gono un appello al governo in¬ 
glese perché sia abolita l'attuale 


3, CO. u mm.m.um-N legislazione contro i) consumo 

te ricoverare, al manicomio della marijuana. 
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ADAPAZARI — Soldati sulle macerie di un edificio alla ricerca delle vittime ancora sepolte; a destra: Il palazzo delle poste crollato 

Case deserte per paura di nuove scosse 


giudiziario di Mnntelupo Fio I finn 
Tentino. E’ questo il primo prov- rati in 
cedimento che viene preso nei " ,(l - soit 
confronti del professionista nar ( J. iaI '° 
nese che, sebbene affetto da ‘V' c 
una grave forma di intossica- ,,0'i con . 
zione da stupefacenti, non era Por c 
stato arrestato avendo il ma- tegislnzi 
gistrato constatato che mostra- ! us0 (ii 
va alterazioni psichiche per a- 1 carco 
buso di stupefacenti. n ’ a 

Intanto la polizia di Terni che essa 
conduce le indagini ha comin* cicute ». 
ciato a fare qualche ammissio- « L’t ts 


I firmatari, che si sono organiz¬ 
zati in una società chiamata So¬ 
ma. sostengono la necessità di stu¬ 
diare sotto ogni aspetto gli effetti 
che questo stupefacente determi¬ 
na, e chiedono che non venga 
più considerato nocivo. 

l’or quanto riguarda l'attuale 
legislazione (in Gran Bretagna 
l’uso di stupefacenti è punito con 
il carcere lino a 10 anni e con 
una multa di circa 2 milioni di 
lire) nell'appello si sostiene che 
essa è « immorale ed ine!fi¬ 
dente ». 

« L’uso dello marijuana — è 


Il mercantile italiano speronato a Belle Isle 


Tutti salvi i marinai 
della nave colata a picco 


Movimenti tellurici di lieve entità hanno creato più volte il panico 
Più di mille appartamenti rasi al suolo — Soltanto la coincidenza 
coi sabato pomeriggio ha evitato che il numero dei morti fosse 
spaventosamente più aito — Migliaia di persone cercano scampo 


ne su alcune voci che circolano scritto — si sta diffondendo ad 
nel capoluogo umbro. Sembra ^ umo 
che alla scoperta del materiale /)jrnft , , a sua Jìr0lbizifìne „„„ 
radiattivo si sia giunti forbii- trova alcuna piusticazione se si 
tamente, in seguito ad una azio considera che questo stupefacen- 
ne che la * Mobile » di Terni le non provoca assuefazione, a 
stava conducendo per conosce- differenza dell alcool . e che viene 
re le dimensioni di un presunto S0 J° aumentare l * 

traffico di droga. Le voci par- Dojio una lunga citazione del 


traffico di droga. Le voci par¬ 


lano di un misterioso personag- filosofo Spinoza, i firmatari preci 


gio narnese che improvvisa 
mente, dopo alcuni viaggi al 


sano la loro proposta per una 
eventuale futura legge: il gover* 


ADAPAZARI, 24 — ogni volta — che si possa “—--— sarà la polizia a precisarlo: 

La terra continua a trema trattare di un sisma nuovo. - .. per ora non sono confermate 

re ad Adapazari ed in vaste capace di travolgere edifici e A ITKirtCllCltC né smentite. Comunque sembra 

zone deH'Anatolia. mentre i) squarciare le strade, così co chiarito che il Piotrocola ha 

numero dei morti e dei feriti m c ha fatto la prima scossa UCCÌ(«6 cominciato a fare uso di stu 

— pur non raggiungendo le di sabato pomeriggio. pefacenti circa un anno fa in 

punte spaventose temute nel- D’altronde, anche se i mo- j| fin lift seguito a una forte nevralgia 

le prime ore — continua len- vimenti sono lievi, essi potreb- 11 che lo faceva molto soffrire, 

tamente ad aumentare. I mor- bero rivelarsi egualmente pc- J: HHH 2 Guarita la nevralgia però gli 

ti accertati, infatti, sono già ricolosi. Altre case infatti po- Selle uiUll rimase l’assuefazione alla mor- 

ottantasei: ma si scava anco- trebbero crollare da un mo- GELA 24 nna ’ che ri ! ,sciva a procurarsi 

ra nelle macerie, ed i funzio. mento aH’altro. La situazione Un agghiacciante delitto è sta- coa false ricette 

nari che dirigono le operazio- generale infatti, appare gra- to commesso a Gela dall’invalido Anche l’attività professionn 
ni di soccorso ritengono che ve non soltanto por i danni Michele Bignola. di 51 anni. Fa le del chimico viene accurata- 

il numero delle vittime potreb già accertati e che si tradu- ratizzato su mia sedia a rotelle mente vagliata dagli inquirenti 

lu> atimenlnrp dì altro nnaran. ..... ..il. j: da quattro anni in seguito ad al- c be cercano di scoprire dove il 


— ogni volta — che si possa 
trattare di un sisma nuovo. 



1 estero, ha speso molto denaro. 110 dorrebbe permettere ed in- 
A Ini ci f-irphhe ricilire li foraggiare le ricerche scienti!!- 
A Ul S ! j- rlsal, re c j, e j n q„ CS { 0 C amf)o: dovrebbe 

responsabilità di aver intro permettere l'uso privato della 
dotto nella « migliore società » marijuana, dovrebbe togliere que- 
locale l’uso di stupefacenti, sto stupefacente dalla lista di 
Quanto siano vere queste voci quelli pericolosi, e controllare il 


re ad Adapazari ed in vaste capace di travolgere edifici e 
zone dell’Anatolia. mentre i) squarciare le strade, cosi co 
numero dei morti e dei feriti m c ha fatto la prima scossa 
— pur non raggiungendo le di sabato pomeriggio, 
punte spaventose temute nel- D’altronde, anche se i mo¬ 
le prime ore — continua len- vimenti sono lievi, essi potreb- 
tamente ad aumentare. I mor- bero rivelarsi egualmente pe¬ 
ti accertati, infatti, sono già ricolosi. Altre case infatti po- 
ottantasei: ma si scava anco- trebbero crollare da un mo 
ra nelle macerie, ed i funzio. mento aH’altro. La situazione 


suo consumo: il possesso di que¬ 
sta droga dovrebbe essere con 
sidorato al massimo un « reato 
tecnico ». 


be aumentare di altre quaran- CO no. essenzialmente, nella di- cune coltellate all’addome rice-" 
ta unità. Altissimo è anche struzinne di un migliaio circa V ute dal presunto amante della 

il numero dei feriti: oltre un di case (alcune delle quali an- moglie, il Bignola ha fracassato 

migliaio. 350 dei quali in gra- che a molti piani). Altre mi il cranio al figlio Rosario, di set- 
Vi condizioni. gh’aia di costruzioni, infatti. te , anni - c f on u , na martellata sfer- 

In questa situazione e evi. sono s iate gravemente minate nel suo letto, 

dente che il ritorno ad una dalle prime violentissime scos- L'invalido riteneva che u pie- 

__ J* . . _iti t i_i _ _» _ v»_.• •_; i f. 11 j éi. 


il figlio SfK ?.£T. ^mofto"sotirire! Attentato al tritolo 

di sette anni rimase l’assuefazione alla mor- a Gela: salta l'auto 

., PI . ... fina, che riusciva a procurarsi . .. # 

Un agghiacciante delitto è sta- co ^ false ricette Q Ufi UiriCJ6l1iG CISL 

to commesso a Gela dall’invalido Anche I attività professiona iMiTwiQcir'm •>. 

Michele Bignola. di 51 anni. Fa- le del chimico viene accurata- . . 

ratizzato su una sedia a rotelle mente vagliata dagli inquirenti . „ na canca 1,1 tritolo e stata 

da quattro anni in seguito ad al- c he cercano di scoprire dove il [? “ «SV^rSlo — Una i Fi?t 
cune coltellate all addome rice- pi«i mrn i a riusciva a nrocurar- ,,,’ oll ,° u «Hat 

vute dal presunto amante della V?. troc ° la . r uscita a procurar m coupé», ancora con targa 

moglie, il Bignola ha fracassato si il materiale radioattivo. Sem provvisoria - di un esponente 
il cranio al figlio Rosario, di set- bra escluso che il carburo di della CISL. il Menile Francesco 
te anni, con una martellata sìer- uranio provenga dal centro nu Salomone. La macchina è amb¬ 
rata mentre il bambino dormiva cleare della Casaccio o da un tu distrutta, 
nel suo letto. altro stabilimento. F« Elettro- Il Salomone non sarebbe nuovo 

L’invalido riteneva che li pie- ca rboni.im » di Narni. come in ad 


Il Salomone non sarebbe nuovo 
ad attentati. Tempo addietro fu 


SZSer»? ?”S£,i s "3,‘EKJ'i 


M l ri." l »J di A!Sn^ a H° U , ra nfir» s |? >? ,0 ™ c “"- là iSe'c coMtdèri'S ^rinnìo Certamente ci sono molle om- 

peggia ad Adapazan e nella dizione statica. Ogni casa, in- g bambino come causa deUe sue bre nella vita del professioni- 


provincia di Sakayarya che so- somma, potrebbe trasformar¬ 
ne state le zone piò colpite si airimprowiso in una trap- 
dal sisma. Decine di migliaia P°^ a mortale. 


sventure. 


certamente ci sono molte om- carabinieri indagano sull'attcnta- 
bre nella v'ita del professioni- to. clic a Gela viene ritenuto di 
sta che devono essere chiarite, tipica marca maliosa. 


di persone si rifiutano di tor¬ 
nare nelle loro abitazioni: dor- 


GH abitanti di Adapazari e 
di Uznik fl’altra città vinlen- 


La «Giacinto Motta*, affondata al largo del Canada, fotografata In navigazione 


(Telefoto ANSA - « l’Unità ») 


HALIFAX. 23. 

Dopo un giorno e una notte di 
angosciosa attesa, ta prima con¬ 
fortante notizia: l’equipaggio del 
mercantile italiano « Giacinto 
Motta ». affondato dopo una ter¬ 
ribile collisione con una petro¬ 
liera liberiana, è salvo. Tutti e 
trenta gli uomini, dati in un pri¬ 
mo momento per scomparsi, han 
no trovato rifugio in una piccola 
Isola. Cape Island. a poche mi¬ 
glia di distanza dagli stretti di 
Belle Iste, al largo della costa 
del Labrador. Ce l’hanno fatta 
da soli, pochi istanti prima che 
la nave, colpita a morte, affon¬ 
dasse. Mentre aerei e battelli di 
soccorsi scandagliavano le acque 
del disastro senza riuscire a tro 
var traccia dei marittimi scom 
parsi; le scialuppe di salvatag 
fio erano calate tempestivamen¬ 
te in mare dal capitano della 
« Giacinto Motta *. Giuseppe Bei- 
castro. 

La collisione con la petroliera 
liberiana « World Marmaid » era 
stala inevitabile. Improvvisa, vio¬ 
lentissima: in quel momento sul¬ 
la zona di navigazione gravava¬ 
no fitti banchi di nebbia, resi an¬ 
cora piò densi dal fumo spri¬ 
gionato da numerosi incendi di 
foreste del Labrador, che ave 


Terribile infortunio in un centro agricolo vicino a Caserta 

Quattro asfissiati in un pozzo da 
esalazioni di ossido di carbonio 


mono, dunque, all’aperto une- temente colpita dal sisma) Io 
dendosl ai trentamila senza- sanno. E la paura, dunque, si 
tetto e creando un clima di intensifica ogni giorno di più. 
estrema tensione. Le tendopoli costruite dalla 

Questa paura — purtroppo Mezzaluna rossa alla perife- 
- non è ingiustificata. Dopo ria de n e due cit{à sì amp i fa . 
e prime violentissime scosse, no , ^ d , pìù: e la 
infatti, in tutta 1 Anatolia so- ° 

no state registrati in queste r *P resa economica della zona 

ore altri movimenti tellurici, appare, dunque, sempre più 

sia pure di non rilevante en- diffìcile, 
tità. Sono le consuete scosse Come non bastasse, alcuni 
di ritorno, ma la gente teme esperti temono che il disastro 

possa ripetersi a breve sca- 

■ 1 — 1 • .. denza. ed in forme ancora più 

violente: cosi come Insegna 
_ P—l’esperienza del precedenti ter- 
U vaseria remoti in Turchia. 

- Le preoccupazioni, dunque, so¬ 
no giustificate. Anche perché 
■ gli stessi funzionari turchi af- 

^ fermano oggi che soltanto una 

■ fortunata coincidenza ha evi 

FMMiW tato che fi disastro mietesse 

un numero perfino suDeriore 
di vite umane di quello che 
M 9 si era temuto In un primo 

liltAMIA momento Le prime scosse, in- 

fatti, si sono verificate nel 

I B ■ ■ W oieno del pomeriggio di saba¬ 

to: quando, tradizionalmente. 


Tragica catena d'incidenti 


Periti in uno scontro 
tre giovani muratori 


S'era sparato alla tempia dopo il delitto 

Morto il duplice 
omicida di Napoli 

NAPOLI, 24. | avesse dimenticato anche la bam- 

Nicola Ciarliero di 41 anni, di bina, ha cominciato a covare il 


Catania 


Spara al fratello e 
uccide la cognata 


CATANIA. 24 

In una lite originata da mo- 


La pompa dell’acqua si era fermata: un uomo 
e tre donne scesi per riparare il motore non 
sono più risaliti • Una delle donne lascia 4 figli 

CASERTA, 24 guasto al motore per la pom- 
Tre donne e un uomo sono pa di irrigazione. Sul fondo 
morti asfissiati questa matti- del pozzo si era formato uno 

03 P® 00 . ^P 0 12 in un pcz- strato di ossido di carbonio, 

zo artesiano a 2a metri di pn> esalato dalla fanghìglia, che 

fondità. per le esalazioni di ad fld ^ ha tut . 

ossido di carbonio. .. . - ,. 


lite donne lascia 4 figli strati in appartamenti deser¬ 
ti: centinaia dì persone sono 

. , . , scampate, per pura coinciden- 

guasto al motore per a pom- 2a a K sfcura morte . 

5*. . Una coinridenza. purtroppo, 

dei pozzo a era formato uno che non si è veriflcata in ‘ al . 


■ m . m m •ma v — * •• ''■**»*, mu u W » U» V II V1 fi li ( 1 \ I , p ALIlITllIH) I Ti 11 rf ► 

le case si^ svuotano ed i Citta- Vietri di Potenza, il falegname rancore che Io ha portato all omi V ;ncia di Lecce Ix» scóntro fron 
dini turchi cercano scampo al che ieri ha ucciso in una stanza cidio. Ieri, quando ha visto l a- quasi in mezzo alla strada 

caldo in una lunga passeggia- dell'albergo «Brasile» Anna mante entrare nell'albergo « Bra- non ' ^ stato ancora ncostru tc 
ta nellp vie del centro. Molti Cuoci, di 31 anni, ed U suo ami- sile» in compagnia di Guglielmo no ‘ ;]a sua dinamica: la «Sinica » 


Sette persone in una 
«500» che finisce con¬ 
tro una «Giulia»: ucci¬ 
si due coniugi - Muo¬ 
re una bimba a Livorno 


Tragica catena di sciagure 
«tradii! Tre giovani muratori 
hanno perso la vita, a bordo di 
uria « 1100 ». nello scontro con 
una « S mea ». L’incidente si e 
verificato sulla statale 275. nel 
tratto Magi e Scorrano, in pro^ 
v;ncia di Lecce. Ix> scontro fron¬ 
tale. quasi in mezzo alla strada, 
non è stato ancora ricostruito 


co Guglielmo Clanzia di 22. è Clarizia. 1 ha seguita. 1 due era- condotta dall'infermiera Concetta 


n ’ dei nonni a Salerno piano e per circa due ore è ri c - era _.-a n en f„ Ha fare. 

?e come nel 1939 quando nel Anna Cuna aveva conosciuto masto nella stessa posizione: con Altro grave mciden’e a Saier- 

<Tua I che rnate fa Guglielmo Ciari I. p.siola punta» .ila t«n f a 

tuffa la stona turca, una scos- z:a usciere al comune di Saier- destra, mentre polizia e vigili vja „ iavano ^ te persone. 

no 1 due si vedevano spesso e il del fuoco tentavano di ca.iti ^ anda'a a scontrarsi con una 

falegname, convinto che ormai rarto. Pm si è sparato nonostan t Qiólia » condotta dal signor Per¬ 
la donna non lo amasse piu e te i ripetuti inviti de .a po.izia rcJa . due con:uip Ge nnaro Ver¬ 

gato e la mogie Agnese, sono 

——----- morti 

A Battipag.ia, sempre nel Sa¬ 
lernitano nello scontro tra un* 

l motoretta e un autocarro sono 

, morti due uomini. Tito Tomma- 

s;no e Carmine Marnottolo. che 
erano suda moto sono stati lan- 
ciati nell'urto a molti metri di 
distanza. L’autista de: cam on 

rubini é stato poi altcso dail'al- Mnnro «iìcranmiafn '■ * allontanato abbandonando 

tro che era nemerso HUUre QliJdngUdlU il veicolo 

BRESCIA - Un uomo ferito ,,orno ba ,a « ta mca - 

flAruilismAnlA in Strafìlo ò stato trovato dai suoi due fig-i J re t f n ’ a ' ,a f dl soccorrereirri nxv 

Dcraflllamento in Brasile agonizzante a soli 200 metri dal tociclista fento: è successo !a 

. . not'e scorsa nei pressi del con 

RIO DE JANEIRO - Undici > a * aa casa Pochi mmu.i dopo é con |a Sviztera Gl(Waririi 

persone sono morte ed altre 80 morto per dissanguamento uiu Riy ,, d:n2eva ver so Vare«e 

sono rimaste gravemente ferite seppe Bazzani. di 42 anni, si era q„ an< j 0 ha visto cadere suU’asfal- 


lizia. si era sparato un colpo tri e ha sparato prima contro quando sono giunti t primi soc- 

ali.a i em P ia: Nulla ancora sa | impiegato e subito dopo con- corsi per Oronzo Vergine, di 27 

della tragedia che 1 ha colpita la tro la donna. Si è quindi por- anni. Antonio Mosca di 18 e 

figlioletta Jo.anda di cinque an- tato sul pianerotto.o d^-1 quinto Giuseppe Caramuscio. di 19. non 


piano e per circa due ore è ri 


iore>ie uei uaoraaor. cne ave .. . . - . 

vano creato una cortina davanti l, '7. d .’ '"teresse tra due fra- Ginevra 


•Uà costa, n «Giacinto Motta» t « Ul * t ,a , mo | I,C . <h J V" 0 . dl qu ^ 
che apparteneva alla società '^ ana Testa, di 24 anni, è 
« Carbogas » di Palermo, adibita rimasta uccisa: il figlioletto 
al trasporto dì carico secco, è Angelo, di appena venti giorni, 
«tata speronata a morte Merr c ^* e * a a ° naa teneva in braccio. 
Ire la petroliera liberiana riu- ' €rsa * n d ’ v '* a - e * duc 
sciva. bene o male, a raggìun fratelli cd un passante sono 
gere il più vicino porto, le unità stati ricoverati in ospedale, 
di soccorso hanno cercato tnva- Carmelo e Francesco Liotta. 
no. in mezzo agii ostacoli creati rispettivamente di 39 e 45 an 
dagli elementi avversi, di nn Di, soprannominati « I Lupi ». 
tracciare l’equipaggio della na hanno cominciato a discutere 
ve italiana. Intanto la notizia del * n mezzo a una via di Catania 
disastro giungeva a Palermo: la P*' r ,,na somma di 40 mila lire 
maggior parte dei marmai del c he Francesco doveva al fra 
mercanuie sono siciliani, pugne- fello. Ben presto la lite è de- 


Vice console 
italiano 
muore in un 
incidente d'auto 

GINEVRA. 24. 


n a _ - ma . . u uuciii wiocciiucvaim 

n terribile .nfortumo sul la- , carabinieri ^ hanno ac 
stiro è avvenuto in contrada ^ respoosabilità colpose 
Ureto presso Pastora™.. pie- Anna Bart £ to , asda 4 ^ g]i 
colo centro di tremila abitanti 
a circa 35 km. da Caserta, nel 
fondo agricolo di proprietà 
Barbato. 

Poiché il motore che pompa 

l’acqua per 1’irrigazione del HE Li 

pozzo artesiano si era improv- *■ 

vivamente fermato, è sceso per 

primo nel pozzo il manovale 

Domenico Scialdone di 54 an- . ... 

ni da Pastorano che non è più OpptO flCl pOildlO 

r **®^*°* .... , PARIGI — La mezza tonnel 


ti quelli Che vi discendevano, tutta la storia turca, una scos 


I carabinieri non hanno ac- « a di grado ottavo provocò la 
certato responsabilità colpose, morte di oltre ventimila per 
Anna Barbato lascia 4 figli. <mne. 


zia. usciere al comune di Sa!er- destra, mentre polizia e vigili 
no 1 due si vedevano spesso e il del fuoco tentavano di catto 
falegname, convinto che ormai rarlo. Po: si è sparato nonostan 
la donna non lo amasse più e te i ripetuti inviti della polizia 


in poche righe 


Italiano ferito a Parigi 


Il vice console d’Italia a Gine- nMlito. PARIGI — La mezza tonnel- PARIGI - Francesco Famare 

vra, Maurizio Buon ncontro. è . ì*>no scesi quindi, una dopo j ata ^ oppi© grezzo che insieme Ut ra giovane italiano che lavi 
morto nelle prime ore di sta- l’altra, nel pozzo, rimanendo ad una tonnellata di mercurio r à nella capitale francese. 


mani nei pressi di Waengi (Can- asfissiate. Maria Angela Ca- era sfata rubata nella notte tra 
tono di Turgovia) in seguito ad f ar «>. una coltivatrice di 60 an il 18 e il 19 giugno in un depo- 


d Ji ^rata e Carmelo ha colpito ncideote auiomobiiiatico. il ni . Anna Barbato di 34 anni. 


PARIGI — La mezza tonnel- PARIGI — Francesco Fa ma rei- 
lata di oppi® pezzo che insieme u , ra g,ovane italiano che lavo- ru ra rt|ia m «nfn in Rracile 
ad una tonnellata di mercurio ra nella capitale francese, è UviogildHlcniU III Drdsllo 
era stata rubata nella notte tra «aio rinvenuto la notte scorsa. R i n DE jankiro _ iinHirt 
il 18 e il 19 giugno in un depo- fento da numerose coltellate, sul sono óvjrte ed altre f» 

sito parigino è stata ritrovata marciapiede antistante l’ospedale nma5le eravemente reritt 

nel pollaio di una fattoria sui Paul Brousse L’uomo è stato sol 


ani. responsa- 
stati arrestati. 


• ,.i. i i,.„ aa un suo conoscane, rians tur¬ 
no stau antrace,at. sulla sp.ag “ n * àtorasio snl Ino qujit ciUadno av<dese . a 

già dei Cape tsiand verso la 6° della lite. Mentre stava per quale doveva rientrare a Ginevra. 


quale venivano perciò convoglia 
te tutte le unità di soccorso 
La nave, purtroppo, t imrne 
diabilmente perduta: era stata 
varata a La Spezia appena un 
dia anni fa: era lunga 166 metn. 


sparare contro il fratello Car- l.'inciderne è accaduto su la I suno aveva fatto più ritor PARIGI — Iniziano oggi le sfi- 
melo, la moglie di questi, che strada cantonale San Gallo- I no dal pozzo artesiano, gli late di moda negli atelier* dei 
aveva in braccio il bambino. Fraucnfcld mentre la vettura ■ contadini che lavoravano grandi sarti francesi che presen 
ha fatto da scudo al marito: sportiva pilotata dal Turquist ab- fondo hanno dato Fallar- teranno le novità per l'inverno 


svedese, con il Soltanto dopo che è scesa 
trare a Ginevra. Margherita Formicola e nes 
accaduto su la suno aveva fatto più ritor 


Moda a Parigi 

PARIGI — Iniziano oggi le sfi- 


tn seguito <id un incidente Ter 
roviario in località di Senador 
H! a 4Inut ,tfl dl Un Pompeo. Il deragliamento sareb 
* regolamento di conti . qe staio cau-a «. calia eccessiva 

velociti del treno. 

Sub scomparso 

CAGLIARI — Il direttore prò- Poco turismo in Spagna 

vinciate delFENAL di Sassari. MADRID - Secondo dati resi 
Marce llo Cherubini. racntao. è ^ da organismi ufficiali spa- 


rubini è stato poi atteso dall'al¬ 
tro che era riemerso. 


Muore dissanguato 

BRESCIA — L'n uomo ferito 
è stato trovato dai suoi duc fig.i 
agonizzante, a soli 200 metri dal 


be stato cau-a calia eccessiva 
velociti del treno. 


un proiettile l’ha colpita al cuo- 


bordava a forte velocità una cur¬ 
va. Il pilota, probabilmente abba¬ 


ttei fondo hanno dato Fallar- ter “H!!SL^ inSSS-a , per . 1 inverno 
__ T ,^^1 _ _ . prossimo. Vincerà la minigonna? 

j Cast ilio si è dichiarato secca- 


Poco turismo in Spagna 


aia anni la; era lunga ioo Iiwi, ,irridendola nll’Utflnte- un yiwou.uMuc auua- ~ casiuo si e «icniaraio secca¬ 
larga 21 e alta 12. Partita da ® u ,s *fn te * u " gliato dai fari di una vettura che r ®« dai Vigili del fuoco, mu- mente contro ogni esagerazione: 

Anversa U 15 luglio, si dirigeva Miro proiettile ha raggiunto 11 procedeva in senso contrario ha ® maschere antigas, sol- «Non vedo la ragione né di na- 


scompano durante una battuta 


MADRID - Secondo dati resi 38 per 
iti da organismi ufficiali spa- di Cad 


ferùo. mentre lavorava, con al- fo un g ;OV ane che aveva sban- 
cuni vetri ad un braccio ^ at0 j a propna moto II Botti 

è sceso e r è chinato sul ferito 

Infoltirai! rfai rffilri ^Renato Vicentini) per aiutarlo a 

intossicai! oai ODICI rialzarsi. ET sopragz-unta però a 

LA SPEZIA - Paste alla ere f or *e velocità ina « 600 ». guidata 
ma. probabilmente avariate han- Pietro Corti, che !o ha inve- 
no provocato l'intossicazione di dito in pieno uccidendolo 


resi 38 persone, abitanti nella zona 
spa- di Cadimare. Fezzano e Le Gra 
esto zie Nessuna forma grave Torto 


Nella popolare zona dei «Lupi», 
al centro di Livorno, una barn- 
b na di 4 anni. Giovanna Novelli, 


I gnoti, si è registrato In questo zie Nessuna forma grave Torto n na ai 4 anni. Giovanna isoveui, 
ultimo periodo una sensibile ri- natamente nemmeno tra t nume è stata investita da una FIAT 
durione del turismo. Nella prò- rosi bambini colpiti. Tutti gli in- « 124 *: la piccola è morta m*n- 


• Montreal e quindi, risalendo il I bambino allo stomaco, e un perso il controllo della sua au- tanto nel primo pomeriggio di scendere le gambe 
San Lorenzo, ai Grandi Laghi 1 altro ha colpito un passante tomobilc che è uscita di strada, oggi. E’ stato constatato fl * le cosce ». 


né di scoprire me eoo un amico. I due si sono vi oda dl Terranova la dimino- I tossica ti avevano mangiato pa- tre veniva trasportata io 
quindi divisi, ma lavano fl Che- rione oscilla sul 50 per cento. I ste nello stesso negozio. 1 dal*. 
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E non è finito,,, 



FINALMENTE <IL POPOLO» SE NT ACCORTO 

Monte Mario: un mare di cemento 


CRONACA DI ROMA 


« tue» «r> * v* n , TW «M H.MI *•»«•«. 


Lo< sfacelo» di Monte Mario 
Elezioni ; pagato dal Comune 


imm k* A r—tw — n enfi K2i le «MtMiUn* fu f Milton ik» r ow itui n 

yulefe — te MMrfe «*e **Um riT IH W) » drt|'len>»Mll>«> («tintile con 1 deaeri dei vttftlntatHì 


N metil i PfaeZ m^sé te ioieleit ' 


Cosi il nostro giornale, Il 20 gennaio del 1967, denunciava gli scempi urbanistici nel quartiere 







IPfH \ »i "j 


i 


4 - l MW » oli ttJNKK 


CTMN.U A Iti HOMA 


Strado chiuse a chiave ] 
allo Medaglie d’Oro 

1m Avutimi dogli <thìtanli di atra ne uV di 

con ttn iMjKtjffcw a Urtilo f ouiiefi ni vctteli, 7i« pro- 
vocoln iuta r 


F* j-n n\ 


O Un automobilista si accinge ad aprire il « passaggio a livello » In una strada di Monte Mario Così « Il Popolo » ha presentato ieri la « situazione » di Monte Mario # 

• • 

!... con le strade chiuse a chiave ! 


- «mi— 




Un orso bian¬ 
co boccheggia 
sotto I raggi 
del sole. Cer¬ 
ca di rinfre¬ 
scarsi portan¬ 
dosi con la 
zampa un po' 
d'acqua alla 
faccia ma è 
lutto inutile. 


Ct sono i oliih imi ih quindici anni perche 
il Popolo si accorpasse (lenii scemili urbani 
stivi di Monte Mano. Liti po’ troppo per chi 
pretende di impartire lezioni e proporre so¬ 
luzioni. Comunque, meglio tardi che mai. 

Per anni in Campidoglio. sull'Unità e nel 
corso di manifestazioni i comunisti hanno do¬ 
cumentato e denunciato le speculazioni edi¬ 
lizie di Monte Mario — e quelle avvenute in 
tutte le zone della città - nate, cresciute ed 
approvate dalle munte de, da Rebecchini a 
Cioccetti. Ma per anni una cartina di silen¬ 
zio è stata calata dal Popolo e dai solili 
quotidiani « indipendenti » sempre preoccupati 
di non pestare i piedi ai grossi pesci della 
speculazione edilizia romana e dell'Immobi¬ 
liare. Ieri, finalmente, il giornale democristia¬ 
no è uscito dalla lunga quarantena scopren¬ 
do che in città esiste un « monumento alla 
speculazione edilizia »: Monte Mario. Una zo¬ 
na dove si trovano (citiamo testualmente dal¬ 
l'articolo del Pojiolo): « strade strette quasi 
(pianto le calli veneziane. edifici uno incollato 
all’altro senza un minimo di respiro, senza 


una benché minima oasi di \eide. K‘ insomma 
quello che si dice rcsemp’nfieazione pratica 
di come non si deve costruire un quartiere ». 

E il quotidiano prosegue presentando nuoci 
ed assurdi aspetti della situazione di .Monte 
Mario: strade che sono state chiuse con tanto 
di cancello o di « passaggio a livello * perche 
i lottizzatori sono in lotta contro [‘amministra- 
zione comunale e con gli stessi abitanti dei 
palazzi. Insomma. ad una situazione di caos 
corrisponde la «serrata» delle strade con con. 
seguenze facilmente immaginabili per chi de¬ 
ve uscire o rientrare a casa. Giri a non finire, 
salti di cancelli, soste ai « passaggi a livel¬ 
lo ». proteste, discussioni. 

Il Popolo, dopo aver presentato la radio 
grafìa del quartiere commenta il tutto con 
un corsivo che, per la verità. lascia stu 
pefatti. « A Monte Mario — scrive il giorna¬ 
le — si costruisce stranamente, mconcepibi! 
mente, assurdamente, in aperta contraddizione 
con le indicazioni generali del Piano Regi» 
latore che stabilisce come l’espansione della 
città debba essere indirizzata verso l’est e il 


sud e non coito a noni ovest, l.a collina -- 
prosegue II Popolo e ormai satina e nuove 
case, palazzine e palazzoni, si aggiungono con 
tnulamente tutto intorno soffocando il (piaitic 
re, allargandolo inazionalmente e stupidamen 
te (...). K‘ arnvato il momento di ai restare la 
crescita di questo fitto, mostruoso agglomerato 
al di fuori di ogni elementare principio urba 
nistico. C’è ancora la possibilità di s|>ezzaie 
l’assedio del cemento lasciando un po’ di spazio 
per le strade che oggi non esistono. Ma biso 
gna farlo subito ». 

Il gioco è fatto. Con un solo coIihì di spugna 
c con poche decine di ughe di piombo II Po 
polo crede di aver cancellato le pesanti respon¬ 
sabilità che ricadono sulle giunte democristiane 
che hanno retto la città. Perché se Monte Ma¬ 
no è oggi ridotto od un quartiere stretto in 
lina morsa di cemento, perche se vi sono strade 
clic molto eufemisticamente sono stole definite 
* calle veneziane » la colpa è dei costruttori 
amici della DC che hanno avuto carta bianca 
per divorare il verde di Monte Mano. Ma qtic 
s te cose II Popolo non le ha scritte. Ha prefe¬ 


rito presentare ai suoi lettoti i me a delle i ir 
denunciando .solo il pi oblemn \<>n ha orniti il 
coraggio di specifici ne ne i nomi dei costi ultori 
ne quelli degli ainiuinistnitoi i che sono stali i 
primi responsabili (leali scempi Sona che pero 
tutti conoscono c i he sono quelli (Icll'lmniobi 
Ilare, dei costruttori dell albergo fintoli, e dei 
grandi proprietari di aree fabhricabil, 

Il Popolo dice ora sé armato il momento » 
di spezzare l'assedia del cemento f.” un po' 
troppo tardi, (ih amici .speculatori hanno gin 
costruito le loro solile liniere e le hanno forti¬ 
ficate con tanto ili documenti <• di nutonzzn 
zioni che ilortano il marchio delle ammansila 
zioiiì democristiane. Comunque fa sempre pia 
cere — anche a distanza di (inni - retine che 
c'è qualcuno che opre gli occhi, si guardo in 
torno e scopre di essere assediato iIni cemento 
C'è guindi molto do fare K e'i saprattutto 
do auspicare che dal Campidoglin la giunta si 
faccia sentire e che gli stessi democristiani as 
stimano, una volta tonto. Ir Imo ic-nm'.sahtbtò 
Anche La Voce Repubblicana, ieri h ha ring 
mat i in causa. 


Il termometro 
i 42 gradi: un 


-a /»• m l/assemblea si riunisce stasera wave disgrazia sui lavoro a crocciano 

ha sfiorato . -—— .. , „ -r 

vero record ' n UH*"*"» ^°" a un mur0: operaio 


Grave disgrazia sui lavoro a Bracciano 


L'eccezionale tempera- ' 
tura registrata a via del 
Corso - A Fiumicino e a 
Ciampino 38 gradi - Per 
ora non rinfrescherà ! 


Il bollente traguardo dei 10 
gradi sopra lo zero è stato 
oramai abbondantemente supe¬ 
rato: ieri mattina, alle ore IH 
il termometro di un noto nego¬ 
zio di ottica in Via del Corso 
ha segnato i 12 gradi sopra lo 
zero all’ombra. Una piccola 
folla, nonostante il caldo e 
l’afa, s’ò radunata davanti al¬ 
lo strumento: pallidi e muti 
i romani non commentavano 
neppure. Sudavano. Il termo¬ 
metro del Corso è famoso: dà 
la temperatura del cuore del 
la capitale. K infatti agli ae¬ 
roporti di Fiumicino e di Ciani 
pino dove l’ufficio meteorolo¬ 
gico dell’aeronautica rileva il 
« caldo ufficiale ». i termome¬ 
tri segnavano « appena 38 ». 
Fiumicino gode della brezza 
che viene dal mare. Ciampi 
no di quella che soffia dai 
colli Albani. I romani vivono 
• lavorano altrove. 

Anche ieri sono stati segna 
lati diversi casi di colpi di 
calore, più o meno grav i. se¬ 
guiti dalle ormai abituali sce¬ 
ne di gente che si spoglia c 
prende un proibito bagno nel 
le fontane della città, c di gerì 
tc che improvvisamente dà in 
escandescenze. Tra le vittime 
della calura infernale sono 
molti anche gli ospiti dello 
»oo i quali sono tutti boccheg¬ 
gianti c schiacciati sotto le 
loro pellicce: quelli che più 
soffrono sono naturalmente 
quelli tipici dei paesi arti¬ 
ci. come per esempio l’orso 
bianco. 

II guaio è che non è finita. 
Per i prossimi giorni i me¬ 
teorologi non prevedono cam¬ 
biamenti. 

Il caldo, che sembrava aver 
toccato punte massime fin dai 
giorni scorsi, c ancora ovun 
que aumentato. Numerose cit¬ 
tà italiane superano oramai la 
quota di .15 gradi: sono Fircn 
zc. Pisa. Perugia. Temi. Cam 
pobasso. Bari. Reggio Cala¬ 
bria. Catania e Alghero. So 
lo Bolzano, Trieste. Milano. 
L'Aquila e Palermo sono al 
di sotto dei 30 gradi, e di 
poco. 

Perfino sulle regioni alpine 
non c'è scampo: nella regio¬ 
ne dolomitica la temperatura 
continua a restare stazionaria, 
sui 30 gradi. Le previsioni ? 
Poco confortanti. « Su tutta 
I Italia — dice il bollettino — 
pressione alta e livellata. Una 
moderata perturbazione da Pi¬ 
renei ad Alpi tende a dissol¬ 
versi quasi sul posto. Tempe¬ 
ratura stazionaria intorno a 
rotori di qualche grado supe¬ 
riori a quelli medi stagiona- 
N». 


.jrrv* tu - V *’* 



l'ora del voto schiacciato dalle macerie 


V / 








Anche i dromedari, che pur sono abituati alla temperatura del Sahara, sono sfiniti dal caldo 
record di questi giorni 


| -- 

* Nuovo slancio alla 

| sottoscrizione 

Iniziano giovedì le 
I «quattro giornate» 

| Da giovedì a domon.ca 30 urto le -cz.om 
■diranno mobilitate por !e * quattro giornate 
I di sotto-criziono ». I coni.tali dirottivi stanno 
I già approntando i pian di lavoro con il con 
. corso dei compagni dei Comitato Federale 
I che sono stati incaricati di seguire dirctta- 

* mente le sezioni per tutto il lavoro della cam- 

* pagna della stampa. 

I Nella prima settimana di agosto, dopo che 
1 il Part to avrà compiuto un forte balzo in 
, avanti nella sottoscrizione, alle Frattocchie 
| si terrà il tradizionale incontro con ì coni 

* pagri c le loro famig’ie. 

I Intanto va segnalato il risultato della se 
| zone Nuova A’essandrina che ha raggiunto 
il 50 ’t dell'ob ettivo. 11 risultato è stato an- 
| nunciato domenica, nel corso dell'inaugura- 

* zione dei nuovi locali, afa presenza del eom- 
■ pagno Gensim. della segreteria della Fcde- 
| raziorc I compagni dell’Alessandrina si sono 

impegnati a raggiungere il 100 f « dell’ob,et- 
I t vo entro la fine di agosto. 


Oggi l'assemblea 
a Palazzo Valentini 

Dibattito sul piano 
di sviluppo regionale 

Oggi si riunirà a Palazzo Valentini 1 assem 
bica generale dell'Unione regionale delle prò 
vince del Lazio per prendere in esame lo stu 
dio: « Lineamenti di un piano di sviluppo eco 
nomico e sociale della regione laziale ». predi 
sposto dall’Istituto « Placido Martini ». 

Alla riunione sono stati invitati, oltre ai con 
siglieri provinciali facenti parte dell'assemblea 
generale (i presidenti e gli assessori allo svi¬ 
luppo delle 5 province e 31 consiglieri provin 
fiali in rappresentanza dei vari gruppi politici), 
i sindaci dei cinque comuni capoluogo. nonché 
i componenti dclfassemblca e del Comitato 
scientifico dcUTstituto « Placido Martini ». 

I lavori, che si svolgeranno nell'aula consi 
liare dì Palazzo Valentini. avranno inizio alle 
ore 9.30 e proseguiranno nel pomeriggio alle 
ore 17.30. 

DaU’esame dello studio eleborato dall’Istituto 
« Placido Martini » dovrà scaturire il documen¬ 
to conclusivo, destinato a fornire a! comitato 
regionale per la programmazione economica le 
indicazioni per la redazione dello schema del 
piano quinquennale di sviluppo della regione la- 
naie. 


Dopo la discussione sul 
bilancio e il program¬ 
ma iniziano le votazioni 
I pesanti interventi del 
Ministero degli interni 


Settimana decisiva al Consi¬ 
glio comunale: siamo ormai giun¬ 
ti alla fine del dibattito sul bilan¬ 
cio 1967 e sulle dichiarazioni prò- 
grammatiche della Giunta. Entro 
il 2 agosto, come è stato con¬ 
cordato dal sindaco con i capi¬ 
gruppo consiliari, si giungerà al 
voto sui due documenti e su¬ 
gli ordini del giorno che verran¬ 
no presentanti dai diversi schie¬ 
ramenti politici. 

Sinora. come ha denunciato il 
grupiK) comunista cap.tolino nel 
suo comunicato apparso domeni¬ 
ca su l'Unità, il dibattito ha 
veduto, in ogni seduta, l'irre¬ 
sponsabile assenteismo di gran 
parte della maggioranza e so¬ 
prattutto del sindaco. « Il fatto 
che il sindaco — ha sottolineato 
il comunicato del PCI — non 
senta l'esigenza di essere pre¬ 
sente alle sedute del Consiglio, 
per seguire il dibattito sugli stes- 
m documenti che egli ha pre¬ 
sentato, è indicativo di un atteg 
giamento che non si può non 
definire — in questa situazione — 
irresponsabile d.Siropegno ». 

l-i situazione cui Ta cenno il 
documento comunista sono gli 
interventi che il ministero degù 
Interni ha preso, in questi ulu¬ 
lili giorn.. nei confronti del Cam 
pidogl.o. bocciando, apportando 
modifiche, respingendo delibera- 
zom e atti dclfassemblca capi¬ 
tolina fra i p:u importanti, bi 
tratta del decentramento ammi¬ 
nistrativo. cui si è g.unti dopo 
una grande battaglia in Campi¬ 
doglio. voluta soprattutto dal 
PCI. deliassunz one in gestione 
diretta del servizio di refez.ooe 
e doposcuola, nch.esta sostenu¬ 
ta con la lotta e con proteste 
drammatiche dalle lavoratrici e 
dai lavoratori dell'ente, si trat¬ 
ta infine del-a bocciatura e dei 
notevoli limiti po 5 ti al nuovo as 
sessorato, qjo.lo dello sviluppo 
industriale ed economico, che nei 
d.segni e nella propaganda del 
ccniro-s mstra. doveva essere uno 
dei motivi qualificanti di questa 
G.unta. 

In quale collocazione intende 
porsi la Giunta capitolina di 
fronte agli attacchi del ministe¬ 
ro degli interni, nella battagl.a 
per l'autonom.a locale? 

L'mterrogativo. inoltre, che ci 
si pone e dalla cui risposta di¬ 
pende il futuro amministrativo 
del Campidogl.o. riguarda la li¬ 
nea che la Giunta intende segui¬ 
re sul problema di fondo de) 
Camp.doglio. della sua finanza 
dissestala, che ha raggiunto il 
vertice dei mille miliardi e del 
crak economico. 

Quale linea prevarrà? Sarà 
quella propugnata da Petrucci. 
che nella sua relazione ha accen¬ 
nato ad una nuova legge per 
Roma e per le altre grandi cit¬ 
tà italiane, oppure quella for¬ 
mulata daH’Associazione Baro¬ 
nale comuni italiani LANCI), di 
cui Petrucci è pur# presidente? 


' E' stato estratto solo 

Entro luglio due ore d °P° - 1 suoi 
- compagni di lavoro sono 

l A a riusciti a mettersi in sai- 

\Si «14 vo - Aperta un’inchiesta 


ATAC: la «14 a » 
verrà pagata 

- Entro l’ultimo giorno di luglio sarà pagata la 11* ero 
I gazione (metà mensilità) spettante ai dipendenti del 

1 l’ATAC. Questo risulta da una comunicazione data ieri 

- sera ai giornalisti dal presidente dell’azienda prof. La 
“ Morgia. Sembra cosi scongiurato lo sciopero di 21 ore 
; che era stato annunciato dalle tre organizzazioni sinda- 
Z cali per il 31 luglio nel caso che tale indennità non fosse 

- stata pagata puntualmente. 

2 L’azienda aveva messo insieme con molta fatica i due 
“ miliardi necessari per tutti gli stipendi, mentre non era 
I riuscita a trovare il miliardo occorrente per la 11*. che 
I minacciava di essere procrastinata fino alla prima setti- 

- mana di agosto. Di fronte alla energica presa di posi- 
• zione dei lavoratori e dei sindacati, il Comune è venuto 
Z in soccorso dell’ATAC in extremis. Cosi anche il terzo 

- miliardo occorrente c saltato fuori. 


piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi martedì 25 luglio 4 2ft5 160). 
Onomastico: Cnstina. Il sole «or¬ 
ge alle ore 5.59 e tramonta alle 
o-e 20.59 Ultimo quarto il 29 

Cifre della città 

Ieri sono nati 95 maschi e 75 
femmine. Nati morti 6. Sono mor 
ti 21 maschi e 21 femm ne dei 
quali 3 m.nori di 7 anni Sono 
s:an celebrati 58 matrimoni. Tom 
peratura m.n ma 20 ma««.ma 38 

. Festa de' Noantri 

Stasera nei qjadro della tra 
d.rionale « festa de’ noantn » a 
Piazza Anicia si svolgerà una 
« Grande serata Beat ». Ospite 
d'onore sarà la cantante I.ida Lu 


con il suo complesso Lo «pet- 
ìacolo imz.crà alle ore 21. 

Traffico 

A partire da g.ovedi e per ia 
durata di due mesi d tratto di 
via Ardeatina compreso tra il 
Grande Raccordo Anulare e via 
Cartel di I.eva sarà chiuso al 
traff.co per i lavori di allarga 
mento della «ode stradale. 

Lutto 

E deceduto ieri notte il padre 
de! compagno Mano Sestili, mem 
bro rie] CD della sezione Torpi- 
gnattara. Al compagno Sestili va 
riano le p.ù sentite condoglianze 
dei compagni della sez.one e del 
nostro giornale. 

1 funerali pari.ranno domani al¬ 
le 8 dal S. Giovanni. 


Beve vino e tenta il suicidio 

Una ragazza di 17 anni ha tentato di togliersi la vita in maniera 
alquanto singolare. Ila ingerito due litri di vino e poi si è chiusa 
in cucina dove ha aperto il gas. ma il fratello si è svegliato e 
l’ha soccorsa. La ragazza. Anna Di G.useppe, è ricoverata in osser¬ 
vazione al San Filippo Neri. 

Arrestati due scippatori 

Una donna è stata aggredita e scippata da due giovani. E’ suc¬ 
cesso l’altra sera in via Papareschi. Giuseppina Relardi di 49 anni, 
abitante in via Donna Olimpia, è stata avvicinata da due giovani 
che le hanno strappato la borsetta nella quale vi erano 10mila lire. 
La donna ha denunciato il fatto alla polizia che poco dopo ha 
arrestato i due giovani. 


Un giovane operaio di 25 ami.. 
Giuseppe Antonini, è morto sot¬ 
to il crollo di un muro mentre 
eseguiva lavori di sterro nel se¬ 
minterrato di una villa. 

I-a sciagura e avvenuta ieri 
a Bracciano, alle 15.30. nello 
scantinato della villa dell’inge¬ 
gner Cesare Leoni .situata sulla 
via del lago ai località Villetta. 
Gli Olierai avevano da poco ri 
preso il lavoro pomeridiano nel 
lo .scantinato, e stavano compie 
tando lo sterni alla base di imi 
muretto iiericolante. puntellato 
con blocchetti di tufo e paictt. 
di legno, che poi avrebbero do 
vuto rinforzare con .mozioni di 
cemento. Mancava solo qualche 
giorno per term.nare questa pn 
ma parte dei lavoro, quando 
ieri è avvenuta la tragedia. 

Uno degli operai ad un certo 
momento si è accorto che il m i 
retto si stava sfaldando e che 
alcuni piattelli di legno si fran 
tornavano Con 1*1 grido ha su 
bno dato fallarme e si è butta¬ 
to con imi balzo fno-i della tru¬ 
cca. ben presto seguito dai coti 
pagni che av ev uno compre.-*» il 
pencolo Soltanto l’Anton.m non 
ha fatto n tein;xi a ixirsi .n sal¬ 
vo ed e sialo travolto e -esilio 
da dec.ne di metri cab. d. mat 
toni e terricc.o 

1 superstiti hanno subito ten 
tato d. rimuovere le macer.c nel 
tentativo di salvare i! compagno, 
mentre i*io di essi, stravolto dal 
l’emozione, si e precip.tato .n 
pae.se per eh edere aiuto. Sono 
sub.to accorsi >ul luogo delia 
sciagura carab.men. altri ope 
rai e successivamente i vigili 
del fuoco di Bracciano e quelli 
di Roma con speciali attrezza 
ture. Dopo oltre un’ora di scavi 
è stato estratto il corpo del g o- 
vane muratore, ma per hi: non 
c era pù nulla da fare. 


•I partito 


COMITATO DIRETTIVO — E' 
convocato in federazione giove¬ 
dì 27, alle 9, sul tema: « Situa¬ 
zione politica e campagna stam¬ 
pa », relatore Vetere. 

COMMISSIONE CITTA' e 
AZIENDALI — Sono convocati 
in Federazione oggi alle ore 11. 
Relatore Verdini. 

DIRETTIVO - Torre Maura 
(20) con Natalini. 

ASSEMBLEA - Quadrerò (20) 
con Frasca. 

Terracini porla 
a piazza Irnerio 

Stasera alle ore 19 in Piazza 
Irnerio il compagno Umberto Ter¬ 
racini parlerà in una manife¬ 
stazione indetta dalla sezione Au¬ 
reli» sulla situazione politica. 


Interrogato ieri 

Nuova scena 
muta di 
Mangiavillano 


Nuova sema muM di K-ance 
sco Munuidv diano? Il presunto 
« Francois » è Muto interrogato 
di nuovo, le: i muti «ìu. dui giudice 
istrutto-e. ri»,Ve De! Bu--o. eri 
ora lieti - .-u come .- sia compor 
tato rii fronte al inug .-•.ruto. se 
ancora una vov.i -i .mu rifiutavi 
di risponde e u domande e ci«i 
testa/.oiii. unco-u ima vota ab 
b:a ripetuto mi!o il -..io nome, il 
suo cognome, la ia data di na 
-.cita, la - ia re-i 'lenza Notizie 
vfTìcali non tv sono. [>cr cau.-a 
del -olito t .-eg'o'.o istruttorio», 
ma ritto !a.-cu eresierò clic* >1 
giovanotto «im .«-a s’ato molto 
loquace. Si sarebbe limi'ato. cioè 
a rispondere -oh» -u questioni 
marginali 

(’ e-a mol’a aVe-a negli am 
benti del Palazzacco ;>er i> 
n'Hv.o n’e-roga'ono di K:.ntc 
sco Mangiavillano. non fo--e a. 
*-o por i! drjTim.it.co i.ti nat un 
po-‘o dal .-o-;>e'.ta’o a F-ancn 
Torreggiani. * Ti do i cntiquattra 
ore di tempo jier rbre luna lo 
lenta: se non parlerai, al'oro 
parlerò io... lo so che mi accusi 
per sairare tuo fratello (borgo-. 
gridò Mangia'..llano alo «sto 
r;co * della 'rugea rap.na di via 
Gatteschi. Q testi, pe-ò. noi « 
era .-paventato ed aveva accusa - -» 
di fal.-o ri govanc. Poi. il g oto 
successivo, aveva fat'o sapete *■ 
dotto - Del Ba--o che voleva par 
larg r g’i aveva ripetuto che u 
aveva detto tut T a la verta. <h( 
Francesco Mangiavillano. oltre a-: 
e--e.e ’a t morve i del a fagf 
dia. era .-'.vo anche a.’a gj..ì 
della « G .iha » d j-un'c il -a.igJ 
noso a--al:o 

Non c'è duhbo (.he il rio'.'o' 
Del Bas.~o abbia r.pc:.vo .e ac 
cj-e d. Torregg ani a Mung.av 1 
ano, gli abb.a ch.e.-to .-e, »ca 
du:o l’t ultimatum vole.a ora 
parlare. Il giovano'to. come si 
è detto, avrebbe fatto ug lalmtnte 
sccnamuta: non avrebbe rispx-'o 
nemmeno ad altre contestaz.or.. 
Avrebbe sok> ripetuto di avere 
un alibi di ferro e di essere de¬ 
ciso a tirarlo fuori al procedo o 
quzndo gli parrà opportuno 

Nei pross.mi g'o-ni .nfjr.e 
Francesco Mangiavillano ver. a 
posto a confrotto anche c-n Be 
mto Barigolh, il p-opnetar.o de! 
la casupoa di Monte Ma-o dove 
Cim no e i suoi eomilici furore 
scovati dai carabmen. L’uomo 
ha infatti raccontato di aver no 
tato più volte ti presunto « Fran 
Cots » nei dintorni della caattta 
ed insieme a Mano Lerria. • 
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Godard I Fes,ival di Locarno 


sposa la Cine 




nipote di 
Mauriac 


d'impegno 


da Grecia e Brasile 
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PARIGI, 24. 

« La principessa Wiazemsky ci 
prega di annunciare il matri¬ 
monio di sua figlia, Anne, con 
Jean-Luc Godard. Questo avviso 
sostituisce le partecipazioni ». 

E' grazie a questo laconico 
trafiletto. Inserito nel « carnet » 
mondano del e Figaro » che si è 
avuta, oggi, notizia a Parigi del 
matrimonio più segreto dell'an¬ 
no, celebrato venerdì scorso In 
Svizzera, patria del più anticon¬ 
formista dei registi cinemato¬ 
grafici francesi. 

Si è appreso successivamente 
che gfi sposi, tornali sabato a 
Parigi, hanno partecipato ad un 
pranzo nuziale dì carattere 
strettamente familiare, organiz¬ 
zato nella villa di Francois Mau¬ 
riac, poco lontano dalla capita¬ 
le. Anne Wiazemsky è. Infatti, 


la nipote dell'illustre scrittore 
e accademico di Francia. 

Anne Wiazemsky, che ha ven¬ 
ti anni, ha conosciuto Godard 
due anni fa allorché, sotto la 
direzione di Robert Bresson, el¬ 
la partecipava alla lavorazione 
del film « Au hasard Baltha- 
zar ». Jean-Luc Godard, prote¬ 
stante e divorziato da Anna Ka- 
rina, che fu la principale in¬ 
terprete di quasi tutti i suoi 
primi film, ha 36 anni. Egli ha 
recentemente terminato la rea¬ 
lizzazione del film « La chinoi- 
se », nel quale la. sua nuova_ 
giovane moglie interpreta la 
parte di una studentessa filo¬ 
cinese: entrambi si recheranno 
a presentarlo al Festival d'Avi¬ 
gnone all'Inizio del mese pros¬ 
simo e poi, probabilmente, a Ve¬ 
nezia. • - 


Importante « ripresa » a Palermo 

Per Pirandello 
panie e musica 

La «e Sagra del signore della nave » sarà 
rappresentata il 5 agosto con la regia 
di Maurizio Scaparro 


E" confermata per il 5 ago¬ 
sto la attesa « prima ». a Pa¬ 
lermo. dello spettacolo che in 
Sicilia ricorderà Luigi Piran¬ 
dello nel centenario della na 
•cita 

Si tratta della Saora del Si¬ 
gnore della -nave (1324 192ó). 
uno dei testi meno rappresen¬ 
tati dello «scrittore agrigentino, 
e che per la sua particolare na 
tura si presta a uno spettacolo 
popolare e moderno, dove alla 
parola si mescolino naturai 
mente suoni, canti e danze E‘ 


I Circoli 
del cinema 
sui premi 
di qualità 

P Centro studi cncmaTOirafia, 
Federaz.one ’tal ana c neforum. 
Federazione italiana circoli 
>1 enotria. l'Unione ral ana ar¬ 
to del cinema e l Urvone nano 
i'e universitaria rappreseotati- 
i italiana (Uff co cnema) al 
rrnzne di una riunione avve¬ 
rta nei giorni scorsi hanno 
ramato il seguente comunica 
: < In mer.’o al problema dei 
■emi di qualità si esprime la 
«mone che deui premi abbiano 
f-oe specifico di ncoraggiare 
sviluppo qualitamo del ere 
a italiano e che pertanto gli 
-ticoh 8 e 9 deila legge 4 fet> 
■aio 1962. n 1213 vadano «iter 
■ciati lettera.mente e m confor 
ità con l'evidente volontà del 
gislatore con esclusione di 
|m criterio estensivo tendente 
premiare mdiscrimvistamente 
film migliori della produzione 
muale. indipendentemente dal- 
i circostanza *e essi p-e«en’mo 
meno particolari qualità este¬ 
ri» e morali ». 


praticamente il solo testo di Pi- 
randello che contenga nelle di¬ 
dascalie ripetuti inviti a segui¬ 
re. sulla base del testo, una li¬ 
bertà di invenzioni dello spet¬ 
tacolo. 

Il regista Maurizio Scaparro, 
direttore del Teatro Indipen¬ 
dente. che curerà lo spettaco¬ 
lo allestito dalla Azienda del 
Turismo di Palermo e Monrea 
le. intende appunto in questa 
nuova edizione della Sopra del 
Signore dello nave sottolineare 
quanto c'è di nuovo e di incon¬ 
sueto nel testo, oltre alla sti¬ 
molante mescolanza di motivi 
sacri e profani che è alla ba¬ 
se della vicenda, espressione 
autentica della terra d'origine 
di Pirandello, anche se il te¬ 
sto non scade mai nel folklore, 
e se la lingua usata dallo scrit¬ 
tore è accuratamente priva di 
ogni indicazione dialettale, e 
ricca al contrario di frequenti 
toscanismi 

Prenderanno parte allo spet¬ 
tacolo un gran numero di atto¬ 
ri. musicisti e ballerini Va se¬ 
gnalata. fra l’altro, la parte¬ 
cipazione straordinaria di Ce¬ 
sco Baseggio e la presenza di 
Pina Cei Pina Borione Ivy 
Holzer. Leda Palma. Mario 
Maranzana. Andrea Matteuzzi. 
Paolo Poli. Enzo Fontana. Rug 
gero Miti. Gigi Reder. Elio Za- 
t muto. 

Maurizio Scaparro si avvarrà 
della collaborazione artistica 
di Gianroberto Cavalli, delle 
scene e dei costumi di Rober¬ 
to Francia, della consulenza 
musicale di Roman Vìad In¬ 
sieme con quest’ultimo Sca¬ 
parro ha scelto per lo spetta 
colo alcuni ballerini impegna¬ 
ti attualmente al Teatro Mas¬ 
simo di Palermo, e l'intera 
banda di Monreale, che sì in 
nesferà organicamente nella 
ranoresenfazìone. 

La Sopra del Signore della 
nave, dopo le rappresentazioni 
di Palermo compirà una breve 
tournée in Italia, e sarà anche 
Drnhahilmente ripresa nel cor¬ 
so della stagione invernale. 


Presentati « Faccia 
a faccia » e « La 

i 

sconfitta » - Robert 
Enrico vuol tornare 
agli inizi 

Dar nostro inviato 

LOCARNO. 24 

Pi scena a Locamo Grecia, 
Prosile e Francia, con i rispet¬ 
tivi film Faccia a faccia di [io 
beri Manthoulis, La sconfitta 
di Mario Fioroni, e Gli ovven 
turieri di Robert Enrico. Il film 
(/reco — che naturalmente non 
ha niente a spartire con la cric• 
ca di militari fascisti attuai 
menlp ol potere laggiù e che. 
ami. s'impone all'attenzione 
per il chiaro, improrogabile 
invilo all'impegno nella Italia 
(/Ha civile e politica per la li¬ 
bertà — è stato già presentato 
in altre rassegne internaziona¬ 
li. riscuotendo, come qui a Lo 
carnn. ampi e significativi fa¬ 
vori da parte della critica e, 
ancor piti, da parte del pub¬ 
blico. 

Mario Fioroni, un altro co¬ 
raggioso esponente del « cine 
ma novo » brasiliano, propone 
con il suo film La sconfitta un 
tema di non spenta attualità: 
la tortura. Nella Sconfitta, in¬ 
fatti. si racconta la vicenda j 
di un uomo che. sottoposto a 
inenorrobili tormenti affinché 
parli, rifiuta con eroica ostina¬ 
zione di tradire i suoi com¬ 
pagni. e anzi non cessa un at¬ 
timo di lottare per non lasciar 
si sopraffare, per riguadagna 
re la libertà. Purtroppo la sua 
indomita resistenza risulterà 
vana e. dopo un frustrato ten¬ 
tativo di fuga, i sitai aguzzini 
riusciranno ad avere ragione 
di lui. ma soltanto assassinan¬ 
dolo. 

La sconfitta è un film che ri¬ 
vela chiari modelli nel primo e 
più vigoroso neorealismo ita¬ 
liano (Rossellini. Marcello Fa¬ 
glierò). ma. al tempo stesso, 
adombra una tesi — già svilup¬ 
pata fin aperta contraddizione 
con la tragica testimonianza di 
■ Henri Alleo: La Questioni da 
Vercors nella trilogia letteraria 
Monsieur Proust e per analogia 
anche nello Straniero di Camus 
— tutta giocata tra .psicologi- 
.smo ed esistenzialismo. , 

Camunnue La sconfitta è un 
film scabro, violento, che de¬ 
nuncia con coraggio uno det 
mali più infami del nostro tem¬ 
po. e che raggiunge perciò il 
valore di un drammatico do¬ 
cumento di alto e civile signifi¬ 
cato. 

Infine. Gli avventurieri — già 
da qualche tempo in circolazio¬ 
ne in Italia — conferma le doti 
di un giovane cineasta italo- 
francese. Robert Enrico, con 
un curriculum professionale di 
scontinuo, ma interessante e 
rivelatore di un vero talento 
Enrico si impose infoili, im¬ 
provvisamente. circa cinnue 
anni fa. con un orininole film. 
La belle vie (* Lo bella vita »). 
ove il giovane cineasta prospet¬ 
tava in tutto il suo dramma la 
guerra d’Algpria Egli venne 
anche premiata per quella suo 
fatica, ma in Fmnrin il film è 
ancora inedito, ed Enrico rima¬ 
se almeno per due anni disoc¬ 
cupato Poi renne il compro¬ 
messa e realizzò, appunto I.es 
n venturieri e Les grandes 
gtieulcs (stolidamente tradotto 
in Italia Una vnmonta dì vio 
lenza), due film che lo stesso 
Enrico reputa soltanto come 
onesti lovori nel solco di un gè 
nere cincmntoarnfico il gitale 

nn/ip il c ieiira tnvarp rii ita pub¬ 
blico poco pretensioso. E ap- 
nnntn camp tale va consideralo 
Gli avventurieri un anrhatn e 
corretto film, ore soltanto il 
mestiere del regista e la mi¬ 
surata interpretazione di Lino 
Ventura. Alain Delon Serqe 
Rcaaiani e Johnnna Shimbus 
riescono a dare un tono con¬ 
vìncerne all’improbabile vi¬ 
cenda 

Roberf Enrico ho però anti- 
rìonto. nel corso di una confe¬ 
renza stampa, che sfa già Ia¬ 
caranda ad un film * più perso¬ 
nale ». ciò che a parere di tutti 
varrebbe dire un ritorno ai suoi 
migliori inizi’ basta, cioè, con 
la r Vita bella ». per ripropor¬ 
re inrece la sReìla vita »? Spe 
riamo 

Sauro Borelli 


Acquistato 
dall'Italia 
il film 
ungherese 
«Il padre» 

Il film ungherese II padre di 
Istvan Szabo. che ha vinto il 
Gran premio al Festival di Ma 
sca « ex aequo * con il film di 
Gherassimov, sarà presentato 
al pubblico italiano durante la 
prossima stagione dalI’Ttalna 
leggio cinematografico il qua¬ 
le. da tempo, se ne era assi¬ 
curata l'esclusiva. 


Geraldine 
regala 
un pitone 
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Schermi e ribalte 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì «Ile 21,30 concerto del 
piantala fiancese Annik Mo¬ 
nte nel giaidlno Accademia 
(Via Flaminia 118). In pio- 
" grnmma Scarlatti. Mozait. 
Schumann. Berg. Havel e 
Poulenc 

BASILICA DI MASSENZIO 

Questa i.era alle 21.311. tmicet¬ 
to diretto da Elio Biincompu- 
gni. pianista fimo fiorini In 
pi ogi anima musiche ili XX'eht-i, 
Beethoven, Copiami e Ut spigli! 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO Kiidmcolo) 

Alle 21.30' -terza settimana 
. Spett. Con\|) la gì amie Cavea, 
dii' S Annullata con « Psril- 
ilnlo • di l'aiuto imi S Ani- 
• limala. M. Bonnu (Mas. E 
Ceiullt. G. Donato, E Eiei- 
, Steiner. G Mazzoni. F Pe- 
trabiuna; regia S Ammirata 
BEAI lì 

Alle 22.15 Spett teatro speri¬ 
mentale dei burattini di Otello 
Surzi con Arrabai Brecht Lorca 
ro-i DOMANO 
Riposo 

FU.- - * UDIO <V Garihaid' v<» 
rumimi alle 21.30 canti inter¬ 
nazionali 
SAURI 

Venerdì alle 21.30 Arcangelo 
Bonaccorso presenta < L uomo 
del gas ■ di M Moretti. • He- 
lupe * di Parenti: « 11 triango¬ 
lo e un punto ■ di B Lunghi¬ 
ni. Novità con A. Lelio, A. Du¬ 
se, G Lelio. F Santeili. regia 
Enzo De Castro, scene M 
Mattimi 

TEATRO ROMANO OSTIA AN- 
TICA 

Alte 21.30: • La duchessa di 
Urbino • di Lupe De Vegu con 
D. Torrierl, E Calindri, P 
Manninl. A Ninchl: regia di 
Ruggero Jacobbi 

TEATRO STADIO DOMIZIANO 
(Palatino) 

Domani alle 21.-13 a nchiesta 
lecita siiaotilinurin * l.c don¬ 
ne ai Parlamento » ih Aristo¬ 
fane «‘Oli I. Padovani. P. Car¬ 
lini, A. NIncili 

V/Ili-A ALUl/bixANDINI i Vis Va 
Donale Tei 683272) 

Alle 21.30 XIII estate di 
Prosa Romana ih Checco 
Durante. A Durante. Leila 
Ducei con E. Liberti nel gran¬ 
de successo comico « Hempor- 
tante sposerebbe affettuosa • 
di Emilio Caglierl: regia Citec- 
co Durame 


VARIETÀ' 


MADRID — Geraldine Chaplin 
ama gli animali. La graziosa 
figlia di Chaplin, che nella fo¬ 
to appare con In braccio un 
cane, si è presentata In questi 
giorni allo Zoo di Madrid per 
offrire in regalo Un pilone di 
oltre due metrTe mezzo di lun¬ 
ghezza. Il regalo è stato accol¬ 
to con gioia e la giovane at¬ 
trice ha tirato un respiro di 
sollievo. «Non sapevo più co¬ 
me fare per mantenerlo — ha 
detto agli amici —. Durante la 
mia permanenza In Spagna il 
pitone ha vissuto In una gran¬ 
dissima gabbia costruita appo¬ 
sitamente nel parco della vil¬ 
la. Ma ora devo andare a New 
York per lavoro e un pilone è 
troppo Ingombrante... a 


Karajan 
« mattatore » 
al Festival 
di Salisburgo 


SALISBURGO. 24 

Turisti, appassionati di mu¬ 
sica e rappresentanti della 
« buona società » intemaziona¬ 
le hanno cominciato ad affluire 
a Salisburgo, dove mercoledì 
comincerà il Festival musicale, 
dominato ancora una volta dal¬ 
la personalità di Herbert Von 
Karajan. Da quando il celebre 
direttore d’orchestra ha lascia¬ 
to l'Opera di Vienna, qualche 
anno fa. in seguito a dissapori. 
Salisburgo è l'unico centro au¬ 
striaco dove egli pissa mani¬ 
festare il suo talento. 

Come città natale di Mozart. 
Salisburgo dedicherà buona 
parte del programma del suo 
festival al grande musicista: 
saranno allestiti I.e nozze di 
figaro. Il ratto dii serraglio. Il 
Ilauto manico (che inaugurerà 
il Festival in una nuova edi¬ 
zione diretta da Wolfgang Sa- 
wallisch) e Ascanio in Alba. 
una delle operette minori in ita¬ 
liano di Mozart, la cui « ripre¬ 
sa » desta molto interesse e cu¬ 
riosità fra gli appassionati. 

Von Karajan. che dirigerà 
fra l'altro Carmen di Bizet. con 
il mezzosoprano americano ne¬ 
gro Grace Bumbry. e Boris 
Godunov di Mussorgski. si esi¬ 
birà anche come pianista nel 
concerto per tre pianoforti e 
orchestra dì Mozart. Lorin 
Maazel. Claudio Abbado. Zubin 
Mehta. George Szell e Karl 
Boehm sono aleuni’fra i di¬ 
rettori d'orchestra presenti al 
Festival Fra i solisti e I can¬ 
tanti. spiccano i nomi di Svia 
toslav Richter. Wilhelm Back 
haus. Dietrich Fischer-Diskau 

In margine alle manifestazia 
ni musicali, davanti alla Cat¬ 
tedrale di Salisburgo sarà raj* 
presentato Jedermann (« La 
leggenda di Ognuno ») di Hugo 
Von Hofmannsthal. testo teatra¬ 
le basato sulla « moralità » me¬ 
dievale Inglese Evrryman. - - 


AMBRA JOVINELLI <1 niliOHi 
Stazione .1 top secret, con R 
Basehart A ♦♦ e grande riv. 
VOLTURNO Vi», vn.Bxriu» 

Il gladiatore che sfidò l'Impe¬ 
ro SM 4 e uvista Dono Pmu 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei «2 153) 

Il giorno piti lungo 
AMERICA I**. m. 1681 

Sparatorie ad Abileuc. con B. 

;• Doriti A4 

riXM-wES (lei 880 9471 

I.'albero della vita. Con E 
Taylor DR 4 

APPIO (lei TOKM) 

Agente Logon, missione Ypo- 
tron. con L. Devili A 4 

ARCHIMEDE «le. d/3 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON ilei 35.(230) 

Vite vendute, con Y Montami 
DK 444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I diabolici, con V. Clouzot 

G ♦ ♦ 

ASTOR (Tel 6 220.409) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A ♦ ♦ 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Paradiso Hawaiano 
AVtn 1 INI) . 1 e. uc lJ7) 
Chiusura estiva 
BALDUINA .le. <4 / 592) 

AHle. con M Carne 

(VAI 18) SA 44 

BARBERINI (le> *H <U7) 

II tlgr«. con V Gossman 

(VM Mi B 4 
BOLOGNA ilei «26 700) 

Ilirk Smart 2007, con M Lee 

A 4 

BRANCACCIO 'Te. r«5 2Ó5> 

La congiuntura, eon V. Ga«f- 
man SA 4 

CA^naNICA 'lei 672.465) 

Chiusura estiva 

CAPRanìCHEI 1 a (Tel 672 «65) 
La signora Sprint, con J Chri- 
stle C 4 

COLA Ol RIENZO «Tei tViVMi 
La congiuntura, con V. Gass- 
tnan SA 4 

CGeiaU iTei 671 691) 

Mano di velluto, con P. Fer¬ 
rari C 4 

OUfc ALLORI 'le. fTj 207i 

Sabbie rodenti, con S Poitit-r 

DR 4 

EDEN (Tei «0 188) 

Scandalo al sole, con D Me 
Guire S 4 

EMPIRE (TeL 855 622) 

Il dottor Ziftiu. con O Sbartt 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 936) 

I a congiuntura, con V. Ga«s- 
inan S \ 4 

EUKUPA (Tei. 855 736) 

Tre uomini In foga con Bour- 
VII C 44 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Calibro 3i. con R Ho«eln 

(VM U) DR 4 

FIAMMETTA /Tei «TU 464) 

A covenant XVlih deaib 

agguaci sanitari 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura dalie * sole » di¬ 
sfunzioni a debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (nevrastenia, deficienza a 
anomalie sessuali) Consultazioni 
a cure rapida pre - pcwtma(rimo¬ 
ntali Dottor P. MONACO • RO¬ 
MA: Via de) Viminale li, {AL 4 
(Stazione Termini) Visite a cura 
S-U a 1S-I9: festivi- HMi - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non al curano 
venerea, pelle, eoe.) 

•ale attesa separate 

A. Co* Rosa IW19 del Z 2 -lI -'54 


GALLERIA (Tel. 673 267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN ile. 382 848) 

Dick Smart 2007. con M Lee 

3 4 

GIARDINO ile.. dìH.tHb) 

Joluiii) Reno 

IMHfcKiALLiHt n. I CI. 686 745) 
La umilia di sabbia, con K 
Kishula 1 VM IO) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (T 686 /15) 
Un cadavere per Kocky, con 
L. de Eunes C 4 

ITALIA .let 85b 030) 

Felli in ine delle ca\ erne, con 
E Itonay A 4 

MnEbiUbu ilei /Xb l)« 6 ) 

Pelle di donna, con H J Nat 
(VM 18 ) bit 44 
MAJESTIC Cle. un adii) 
Chiusura estiva 
MAZZINI .Te. (31942) 

Dlek Sniait 2007, con M. Li c 

A 4 

METRO DRIVE IN il b 050.26. 

Una donna per Itingo 
Mfc I KOHULl I HN .le, 689 400) 
1000 dollari sul nero, eon A 
Stelfen A 4 

Mignon ilei 869 493) 

Ciao Charlle, con T. Cut Ita 

SA 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Kitosch l'uomo che veniva dal 
tiord. con G. Hilton A 4 

MODERNO SALE II A «I 460 28.3) 
Ascensore per 11 patibolo, con 
J. Moreau G 4 

MONOIAL - Pel 834 H76) 

Agente Logan missione Ypo- 
tron. con L Devili A 4 

NEW «ORK .le. .80 271) 

Kitosch l'uomo che veniva dal 
nord, con G. Hilton A 4 

NUOVO GOLDEN -lei 755 002. 
Il meraviglioso paese, con R. 
Mitchum A 4 

OLIMPICO (Tei 102 635) 

Desideri proibiti, con J Se- 
l»eig (VM 16) S 4 

PARIOLI 

Festival Fox llnmlire 
PARIS lei (55 0112 1 

Sparatoria ad Ahllene. con B. 
Duriti A 4 

PLAZA (Tei 681.193) 

Chi ha rubato 11 presidente? 
con L. De Funes SA 4 

QUATTRO FONTANE (T 470 265» 
L'ultimo apache. con B. Lan- 
caster A 444 

QUIRINALE (Tei 462 653) 

Una donna sposata, con M Me¬ 
ri! (VM 18) DR 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Personale J Christie Itili; 11 

bugiardo SA 444 

RADIO CITY (TeL «64 103) 
Chiusura estiva 
REALE i le. iKO 2.(4 L 8(10) 
20.000 dollari sul 7, con G. 

Wilson A 4 

REX 1 lei 864 165) 

Chiusura estiva 
RI T 2 - le. <(.481) 

Il nostro uomo a Marrakesh 
RIVOLI le. 46U 883) 

Un unmii una donna, con J L 
Trintignunt (VM 18) B 4 
ROYAL ITei 770 549) 

Ieri, oggi r domani, con S Lo- 
ren BA 444 

ROxv /Tel. «70 504) 

La fuga di Mareck, con l 
Papas DR 4 

SALONE MARGHERITA «ti/14.(91 
Cinema (l'Essai: Il negozio al 
corso, con J. Kroner 

DR 4444 

SAVOIA dei 861 159) 

Pelle di donna, con M. J. Nat 
(VM 18 ) DR 44 

SMERALDO del (51581) 

La notte pazza del couigllaccin 
con E M Salerno SA 44 

STADIUM dei 393 280) 

Breve-chiusura estlv» • L. * ' 
SUPERCINEMÀ’ (Tel 4*5 498) 
Agente speciale I.K operazione 
Remlda. con K. Danton SA 4 

TREVI (lei. 689 619) 

La bisbetica domata, con t 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Breve Chiusura estiva 

VIGNA CLARA CleL 320 359) 

Chiusura estiva 


Seconde visioni 

AF'RICX: La cassa sbagliata, 
con J Mills SA 4 

\IRONL: Lo spaccone, con I’ 
Xewtnun (VM 16) DR 444 
\IASK Prima drll'urag.init, 
con V Heflin DR 44 

ALBA: Buffalo Bill, con G 

Scott A 4 

M.rxoNL: Peter Pan b\ 44 
ALCE: l*si milione di anni fa 
ALFIERI: I) nostro uomo a 

Marrakesh. con A. Randnll 

A 4 

AMBASCIATORI; M.M M. mis¬ 
sione morte molo 8J, con G 
Biniti G 4 

AMHRV 40V1NELLI: Stazione 
3 top sreret. con R Ba^ehart 
A 4 e rivista 

ANIFNK: 10 000 dollari per un 
massarro. con G Hudson A 4 
APOI.LO: New York chiama 
super drago, con R Danton 

A 4 

tqi'll.t: 007 dalla Russia con 
amore, um S Connery O 4 

AR XI. DO: La strage del um- 
plri 

ARGO: Missione apocalisse, con 
A Hausel A 4 

ARIEL: X 1-7 operazione oceano 
ATLANTIC: Dolci vizi al foro 
con Z Mostri (\*M 14) r 4 
AUGUSTUS: Bolide rosso, con 
T Curlis DR 4 

AUREO- Lo spaccone, con P 
Ncwmarì (VM 16> DR 4 + + 
XI SONIA" I .3 del Colnrado A 4 
AX'ORIO: I pionieri dell'intima 
frontiera, con R Twshingharn 

A 4 

HF.I.SITO: Il momento della ve¬ 
rna di F. Ko«t 

(VM HI DR 4444 
BOITO: Onci certo non so che. 

con D Dav S 44 

IlRXSII,- Xlmnesnta Cla». con 
t* Miti bell X 44 

BRISTOL- O K Conners. con 
N Conners- A 4 

BROXDXX.XX: Bolide rosso, con 
T Curii* DR 4 

C XI.IFORNI X : l topt del deser¬ 
to. con R Bwrton DR 4 

CASTRI LO- Lo sperone nero. 

con I Dn-nrll A 4 

CINFSTXR- omicidio per ap¬ 
puntamento 

ri.ODIO- la ragazza sF >F. con 
A M-'.rgret S 4 

COI.ORXUO- la rapina del »c- 
rnlo ro-i T Curlis G 4 

CORXI f.O- Prima deH oragano 
con V Kcfl-n DR 4 4 

fRISTXI.TO -lerrs Land cac¬ 
ciatore di spie 

l X'M Hi G 4 

DFl X'XSCFI.IO: l 3 della cro¬ 
ce del Snd. con J Wasme 

sx 4 

DIXMXN'TF: 11 conquistatore 

del 7 mari, con J XX*asme 

tlR 4 

IH XXX- Paradiso Hawaiano 


GII Lio CESARE: I.a battaglia 
piu lunga - Stalingrado, voti 
S P 1 cu 1 .mil DR 4 

MAItLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Michele Stre¬ 
go IT. con C J urgono A 4 
IMPERO: La guerra del mondi, 
con G Barin A 44 

INDI NO: Femmine • delle ea- 
\ erlle 

JOLLY : 7 giorni di fifa, con D. 

Kuotts C 4 

•IONIO: l'uà pistola per Uiugo. 

con M Woml A 4 

LA FENICE: Il prigioniero di 
Guam 

LEIII.ON: Il grande campione. 

coll K. Douglas DR 444 
MASSIMO: .loluins Reno 
NEX'ADX: I llsse. con K Dou- 

N'IXtiXltX: lime \al sono guai 
i un J la w is c 44 

NI OXO. tu auioie. con R 
Btazzi (VM 18) Dlt 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema Sc- 
Ic/iotic la giumenta \erde. 
con S Milo (X'M lt>) SX 44 
PXl.l.AblUM: A\ ventura in 

Oriente, con K Piesley M 4 
PXI.A7.ZO: Daniel Boom, con 
E l’.n ker ,\ * 

PI-XN'LT XltIO: Ciclo commedie 
italiane I a\ ianiniiiri il ci'r- 
\ello. (011 U Fogli.i/zt S\ 4 
PREVI SU- Persona, con H 
Amlcrsson (X'M, Hi DR 44 
PRINCIPE: Il priucipr della 

notte 

RENO t iolpl di XX iiicliester 
per lungo, con G Mitchctl 

X 4 

RI XI.'IO: Parliamo di (tonile, 
(011 V Gassinoti 

1 X M IH ) S \ 44 
RUBINO: lane in thè Alleinomi 
S 1*1.1 N 1)11), Il terzo melilo, con 
F N'eio c 4 

TIRRENO: Baulcl Boom, ohi 

K l’.nki 1 .X 4 

IRIXN'ON- Agente tSI massacro 
al sole, con G Aidissou A 4 
Il SCOIO: Rapina al sole, con 
J I* Uclmotulo 

(VM IH) G 44 
l I.ISSh: Chiusola estiva 
X'KRHXNO: chiusili a estiva 

Terze visioni 

XltS CINE: Riposo 
Xl'HORA: I cavalieri della ven¬ 
detta A 4 

CXSSIO: Riposo 
COLOSSEO: New York presi 
opri azione dollari. con R. 
R\an O 4 

UFI PICCOLI: Chiusala estiva 
DEI LE MIMOSE: I giganti della 
Tessaglia, con I* C’.ues SM 4 
DELIE RONDINI: Riposo 
DORI.X: Il tiglio di Cleopatra. 

con M Danni 1 X 4 

ELDORADO: Il ritorno (lei pi¬ 
solino. con R Tasloi A 4 
FARO: Il colosso (Il tlagadad 
FOLGORI : Chiusura estiva 
NOX'OCINI.: Genie ili notte, con 
G P. ck G 4 

ODEON: 1 illllgillttci Itriltos del 
West, con 3 R Stuart x 4 
ORIEN’IE. Mani di pistolero 
PLATINO: Chiusura esosa 
PRIMA POR 1 A : 3 sul (Usano. 

con .1 Lewis c 44 

PRIMAVERA: Riposo 
KEGILI. X : la scrgiuc della 
valle, eon R Wagtin A 4 

ROMA: I.a taglia, con M Vati 
Ssdow Dlt 4 

S.XI.A UMBERTO: I.'iioino di 
Ca-snhlaiti-a, con G Hamilton 

A 44 


ARENE 


DIXMXN'TF: 11 

del 7 mari, con 


IH XXX- Paradiso Hawaiano 
FDF.I.XX F.ISS: Ballata selsaggia 
ron B Stanwsch X 4# 

FSPFRIA- Scandalo al sole, con 
D Me Gtiire 9 4 

FSPFRO' II cacciatore di In¬ 
diani. con K Douglas A 44 
FXRNF.SF: Prossima «perniia 
FOGLI ANO: I.a «pia che non 
fece ritorno, con R X'aughn 

c 4 


ALABAMA: Prossima apertura 
AURORA: I cavalieri della sen¬ 
tirti a A 4 

CASTELLO: Lo sperone nero. 

con L Dai m-U A 4 

CHIARA STELLA : Riposo 
COLUMBUS: Riposo 
CORALLO: Prima deH'tiragauo. 

con V. licitili OR 44 

DELLE PALME: Riposo 
DON BOSCO: Slmhail contro I 
7 saraceni A 4 

ESEDRA MODERNO: Kitosch 
riiomo clic veniva dal Nord 
FELIX: La grande notte di Kin- 
go. con W. Berger A 4 

LÙCCIOLA: Kit! Rodelo. con 
D. Murray A 44 

NEX’.ADA: ITissr, con K Dou¬ 
glas A 44 

NlìOX’O: Prossima apertura 
ORIONE. Riposo 
PIO \: Riposo 

KEGILI. X: La sorgine della 
salir, ioti K Wagnei A 4 
S. BXSII.IO: Spara forte piu 
forte non capisco, con Mi Ma- 
stroianni DK 44 

TARANTO- Giurati! leoni, con 
M. Brando DR 44 

TIZIANO: Controspionaggio con 

C Gnble OR 4 

Sale parrocchiali 

DON nosco: Slmbad contro 1 
7 saraceni A 4 

TIZIANO: Controspionaggio con 

C Gahle DR 4 

•LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI LA RIOUZ EN.AL-AGIS: 

| Ambasciatori. Alba. Airone. A- 
mrrfca. Archftnrdr. Argo, Arici. 
Astra. .Atlantic, Xugusttis. Aureo. 
Ausonia. Asana. Balduina. Bri- 
sito. Brancaccio. Ilrasll. Hroad- 
was, California. Castello, Cinr- 
star. ( Iodio. Colorado Corso. 
Cristallo. Bel X’ascello. Diana. 
Dorla. Due Allori. Eden. Eldora¬ 
do. Espero. Garden. Gardenclne, 
Giardino. Giulio Cesare. Bnlls- 
wnnd. Imperiatine 11 . I. Induno. 
Iris. Italia. La Fenice. Massimo. 
Ma irsi ic. Mignon. Mondlal. Nr- 
saria. New A ori». Nuuso. Ninno 
Golden. Nuoro Olimpia. Olimpi¬ 
co. Oriente. Orione. Planetario. 
Plaza. primaporta Principe. Qul- 
rinetta Reale. Rialto. Ro.sal. Ro¬ 
ma. Sala Umberto. Stadium. 
Traiano rii Fiumicino. Trlanon. 
Tusrnlo. X ittnrla - TEATRI: Ar¬ 
lecchino. IHoscurl. Delle Arti. 
Goldoni. Pantheon. Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini. Satiri 

••••••••••••• 

A La sigle ebe appalesa se- 
!* cast* si titoli del Bl* 

• corrispondono alla ao- 

• cliente cianai Beasi oso por 

• generi: 

• A ■ Avventarono 

• DA » Disegno aelstH 
_ DO • Doro*entorlo 

0 DK • Dra**aUos 
p O - Giallo 

• SC * Mastralo 

• S — SentlaesUto 
§ SA “ Satirico 

• SSt » Storico-Mltetsgleo 

• Il sostro (Indiato ani Bla 

• «leso capro «a a sol modo 

• arguente 

• 44 444 — eccetto saio 

• 4 444 — «lUss 

• 444 — bsoso 

• 44 “ discreto 

0 4 — 1 Mediocre 

VM là — vietato al *1- 
noti di IC anni 

4444444444444 


Medico specialista dermatologo 

david" STR0M 

Cura sclerosante 1 ambulai orlai* 
senza operazione) delle 

EMOMKNDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VKNKRKS, PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (Oli DI RIENZO n. 152 

Tel. JM.SS1 - Ore S-JS; Tettivi S-l$ 
(Aut. Mi San. n. 779-2231» 

4SI a st ag g io IMS) 


ESPOSIZIONE all APERTO 

della VETTURA d'OCCASIONE 

— tutte le marche 

VOLKSWAGEN 

— CON GARANZIA • FACILITAZIONI 

AUTOCENTRO BALDUINA 

PIATTA DfllfHPORK) (». Mummia) • Tal. 570097 
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a video spento 


QtiKSTESTATK MIGLIO 
HA? — lì caldo, forse, fa 
bene a Qocstestotc: vista la 
natura della rubrica, in fon 
do. non c’è da stupirsene. 
Fatto sta che. ieri sera. 
Qiic.'ttMati- ha avuto final¬ 
mente uno sprazzo: se non 
altro il numero ci ha indi¬ 
cato su quale via la rubrica 
potrebbt ■ tentare di supera¬ 
re ì limiti che l'hanno obiet¬ 
tivamente condizionata sm 
dall'inizio, per il modo sIcs 
so pi cui è stata concento. 
Abbiamo scritto qualche set 
limano fo che l'industria 
delle vacanze ha creato pro¬ 
blemi e fenomeni che me 
Tiferebbero di essscre ana¬ 
lizzati perché rappresentano 
un tipico aspetto delta so 
ctctà dei consumi e. nei fat 
ti rendono più difficile, an¬ 
ziché più .faede l'esistenza 
della gente. Ieri sera, nel 
suo servizio (l'apertura. Q- .*» 
stostatc ha affrontato oppivi 
to alcuni di questi problemi, 
soffermandosi in part'co’are 
sul rapporto ragazzi natura 
iti un'epoca nella quale la 
nostra vita s'j svolge ha d 
(■(onento e l'asfalto e le pe 
riodiclie evasioni iti massa 
che (' animino weekonds ci 
pai tallii a conquistare fati 
rasissimi * riposi » e a rio 
tentare la natura anziché 
goderla 

Sella sua iva 1 izza:lane, il 
sei vizio aveva, m verità non 
pochi limiti’ affastellava 
troppi spunti, senza analiz¬ 
zarne adeguatamente nessu¬ 
no: si affidava più che alle 
immagini, alle generali os¬ 
sei razioni dei rommi'tilo: 
indulgeva a una visione trop¬ 
po idillica di nò che esiste¬ 
va nella aulica società con¬ 
tadina (nella quale la vita 
dei ragazzi, so pur si svolge 
va a diretto contatto con la 
natura, non era affatto felice 
per tutti). E. soprattutto, 
sembrava voler dare la col¬ 


pa allo * scarso amore degli 
italiani per la natura ». com¬ 
plice lo psicologo. E tuttavia, 
l'indicazione era valida • fa¬ 
bule osservazioni e intervi¬ 
ste con i ragazzi erano sen¬ 
za dubbio interessanti. 

Anche il t pezzo * di Rug¬ 
gero Orlando sulla Versilia 
era meno banalmente ittri- 
slico del solito: suggerirà 
la possibilità di jzarlare ari¬ 
le tradizioni e delle bellezze 
del nostro Paese senza fare 
dell'inutile lirismo o della 
propaganda a buon increato. 
Il .servizio sulla gara velica 
sarebbe stato senza dubbio 
più efficace se fosse stato 
tutto impostato in chiave di 
diario di bordo: ma anche 
("od com'era aveva almeno 
il mento di non indulgere 
al o colore gratuito Infine, 
il Hitorno .il paese. Questa 
volta il protagonista era Ali¬ 
ai Sassu e ti paese era Hi le¬ 
si. in Sardegna: purtroppo. 
le osservazioni del pittore 
non erano penetranti (in par¬ 
ticolare. convenzionale ri è 
sembrata la conversaz>one 
sulla situazione sociale di 
Cinesi > ma le immagini, fi. 
nalmente, si integravano si 
pnificativamentr con il com¬ 
mento imrlato 

• 4 4 

I PRONIPOTI - Sono ripre¬ 
se da qualche settimana le 
avventure dei « pronipoti », 
gli immaginari nosferi spa 
noli creali dalla fantasia 
dei disegnatori americani 
Hanno e barbera. A noi que¬ 
sto fumetto televisivo setti 
bra divertente e solfile, nel 
suo umorismo che ci prospet¬ 
ta un modo tecnicamente 
progredito ma atfhttn ancora 
da tutti i guai del nostro 
tempo. Ieri, il conflitto tra 
il protagonista e il robot 
fhitppy end a parte) era più 
di un semplice scherzo. 

g. c. 


preparatevi a... 

Cavalleria rusticana (TV l a ore 21) 

Ancora oggi il teatro di Giovanni Verga è poco cono¬ 
sciuto in Italia: solo recentemente < La lupa », grazia 
all’lnterprelazlone di Anna Magnani, ha chiamato a 
teatro un buon pubblico. < Cavalleria rusticana » è 
certo un'opera conosciuta: ma nella sua versione musi¬ 
cale, di Pietro Mascagni. Il dramma verista che Verga 
aveva scritto, e dal quale fu tratto il libretto dell'opera, 
ha tull'altro sapore e lo potranno costatare stasera I 
telespettatori. 

Le città sottomarine (TV r ore 21,45) 


La odierna trasmissione 
della serie « Incontri» 
avrà come protagonista 
Jacques Y. Cousleau, di¬ 
rettore del Museo oceano- 
grafico di Monaco, uno da¬ 


gli uomini che lavorano a) 
centri sottomarini che, se¬ 
condo molti scienziati, rap¬ 
presentano Il futuro della 
umanità. 




* ' ' -»*VV v v ' • 


TELEVISIONE 1* 


11,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— CAVALLERIA RUSTICANA di Giovanni V*rg» 

21.45 INCONTRI 1967 - Jacqvat Y. CoueIeeu 
22,35 UH INCONTRO NEL DESERTO - T»lef,lm 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI T» HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15. 17, 20, 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7,38: Pa¬ 
ri e dispari; 7,48: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9,10: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
ia musica: 12,05: Contrap¬ 
punto; 13.33: Le mille lire; 
13.37: E’ arrivato un basti¬ 
mento; 14.40: Zibaldone; 
15.45: Un r-uarto d’ora di 
novità; 16,30: Novità disco- 
grafiche francesi; 17.15: 
Rocambole; 17,30: Parlia¬ 
mo di musica; 18,05: Or¬ 
chestra Soffici; 18,15: Per 
voi giovani; 19,30: Luna- 
park; 20,15: La voce di An¬ 
na Marchetti; 30,30: Nor¬ 
ma, di Vincenzo Bellini; 
23: Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
730 830, 930, 1030, 11.30, 
12.15, 1330, 1430. 1530, 

1630. 1730, 1830. 1930. 

{Lèi, 2330; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biltardino; 
8,20: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 19: I custodi; 
19,15: Un disco per Pesta¬ 
te; 1936; Cetra dovunque; 
1136: La posta di Giulietta 
Masina; 11,46: Canzoni de¬ 
gli anni ’60; 12,29: Trasmia- 


sioni regionali; 13: Lei che 
ne dice?; 1335: Finalino; 
14: Le mille lire; 14,04: Ju¬ 
kebox; 14.45: Cocktail mu¬ 
sicale, 15: Girandola di 
canzoni; 15.15: Grandi di¬ 
rettori: Hermann Scher- 
chen; 16: Canzoni del Fe¬ 
stival di Napoli; 1638: 
Transistor sulla sabbia; 
1830: Aperitivo In musica , 
20: Il vostro amico Rascel: 
Hollywoodiana; 21: Non 
tutto ma di tutto; 21.19: 
Musica da ballo; 22: Com¬ 
plessi e solisti di jas; 
22.40: Benvenuto In Italia. 


TERZO 

Ore 930: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche clavi¬ 
cembalistiche; 10,20: Sinfo¬ 
nie di Jean Sibelius; 1035: 
Beethoven e Spohr; 12,20: 
Délibes • Kaclaturian; 13: 
Pianista Aldo Ciccolini; 
1430: Pagine dalla «Cene¬ 
rentola » di Rossini; 1530: 
Novità discografiche; 1530: 
Beethoven e Kodaly; 1636: 
Compositori italiani con¬ 
temporanei: F. Quaranta; 
17,10: Musiche di composi¬ 
tori russi; 1630: Musica 
leggera; 18.66: Archeologia 
in Italia; 19,16: Concerto 
di ogni sera; 2039: Il pen¬ 
siero filosofico fra due se¬ 
coli; 21: Liszt, o della co¬ 
scienza romantica; 22: Il 
(fornai* del Terso; 2239: 
Libri ricevuti; 22,49: Rivi¬ 
sta della rivista. 
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STORIA 


Alcuni recenti fatti di cronaca ripropongono un inquietante problema 


Un interessante volume di Rosario Villari 


Napoli in rivolta 
contro gli spagnoli 


Uno studio sulle origini della « rivoluzione di Masaniello » che 
porta in primo piano le forze sociali (contadini e sottoproletariato 
urbano) che turano protagoniste del moto del 1647 


Un paragone tra l'opera di 
Rosario Villari sulle origini 
delia rivolta antispagnola del 
1647 (1). più conosciuta, fino¬ 
ra. come la rivoluzione di Ma¬ 
saniello (ma queste ricerche 
del Villari serviranno a dare 
anche più precise dimensioni 
alla figura di Masaniello, por¬ 
tando in primo piano le forze 
che furono protagoniste della 
rivolta, dalla classe contadina 
al sottoproletariato urbano) e 
l’opera di Michelangelo Schipa 
sullo stesso argomento (Masa¬ 
niello, Bari. 1925) e che è un 
punto di riferimento obbligato 
per chiunque voglia occuparse¬ 
ne. può anche sembrare inuti¬ 
le e perfino ingeneroso. 

Sono passati quarant'anni. in 
cui la ricerca storica ha mol¬ 
to perfezionato i suoi strumen¬ 
ti. sicché la differenza quali¬ 
tativa tra Io studio del Villari e 
quello dello Schipa (uno stori¬ 
co serio, che fondava te sue 


ricostruzioni su lunghe ed ac¬ 
curate ricerche) è dovuta an¬ 
che alle mutate condizioni di 
lavoro. Ma è pur necessario ri¬ 
cordare che per Io Schipa la 
rivolta antispagnola si riduce¬ 
va ad « un ciclo di utopie e 
di scompigli ». che non poteva 
non chiudersi in un fallimento, 
perché « una società cosi ma¬ 
terialmente e moralmente, este¬ 
riormente e interiormente di¬ 
sgregata. e però inetta a crear- 
si da sé la propria fortuna, non 
poteva avere altro stato da 
quello che le fosse concesso o 
imposto >. 

La ricerca dello Schipa si 
chiudeva cosi con un giudizio 
fortemente limitativo, condivi- 
so. in sostanza, anche dal Cro¬ 
ce. che nella sua Storia del 
Regno di Napoli giudicò gli 
avvenimenti del 1647 un « tu¬ 
multo popolare > seguito da una 
c reazione proletaria ». e ne 
trasse occasione per corichi iio- 



Masanlelkt In un ritratto di Micco Spadaro 


Un comunicato della Federazione CGIL 


Per la salvaguardia 
del patrimonio artistico 

La Federazione Nazionale Artisti (CGIL) ha - 
inviato all'on. Luigi Cui. ministro della Pub ” 
blica Istruzione ed agli orm. Deputati, Senatori, - 
esperti, membri della Commissione parlamentare Z 
d'indagine per la tutela del patrimonio artistico. - 
il seguente o.d.g. votato ed approvato nel corso « 
di un recente Comitato Esecutivo della Fede- • 
razione: — 

« Il Comitato Esecutivo della Federazione Nazionale Artisti. “ 
pittori e scultori CGIL, riunitosi a Roma, esprime la seria - 
preoccupazione della categoria riguardo alle modifiche sostan- Z 
cali che sarebbero state apportate alle proposte cui era giunta - 
la Commissione parlamentare d’indagine per la tutela e la _ 
valorizzazione del patrimonio artistico nazionale nelle sue Ri- - 
svitarne. Tab modifiche sarebbero contenute in uno schema - 
non ufficiale, che circola negli ambienti artistici, di una prò- ; 
posta di legge istitutiva dell'Ammin stradone Autonoma dei - 
beni culturali. — 

« Gli artisti Italiani. 1 quali da anni attendono un nuovo - 

• democratico assetto del settore, tale da porli in condiz one _ 

di esplicare con dignità ed effettiva libertà la loro produzione “ 
artistica, avevano salutato con soiJisfjz'one le Risultanze • 
de'la Commissione d’indagine, ispirate ad istanze profonda- ” 
mente innovatrici ed espressione della tensione unitaria di tutte — 
le forze politiche dei Parlamento. La Federazione, riservandosi " 
di seguir» attentamente gli sviluppi de'la situazione e di dcnun- - 
c are prontamente ogni pericolo di invohiz.one. auspica che i Z 
pariun.entari della Commissione d'indag’ne s’ano chiamati sol- “ 
lec'Urrente ad elaborare la proposta di legge istitutiva della . 
Amrr.inistrazkme Autonoma da presentare al Governo, tenendo ; 
conto delle raccomandazioni e delle •jja.ificite proposte emerse - 
in rari convegni da organismi ed Istituzioni del settore arti- Z 
jtfksv La Federazione sollecita, infine, un urgente impegno del - 
Parlamento e del Governo affinché i problemi della salva- Z 
guardia del nostro patrimonio artistico e culturale s.ano affron- » 
tati nel corso della presente legislatura ». - 


Il secondo fascicolo 
di «Studi Germanici» 

E" usato in questi g-orni il secondo fascicolo (XII della 
luova Sene), anno 1967. della rivista Studi Germanici, diretta 
la Bonaventura Tecchi. . , 

Nella parte riservata alla saggistica figura, per la nlo.o- 
na germanica, uno studio dt Marco Scova zzi e. per la Iett¬ 
atura tedesca, un ulteriore contributo di Bonaventura Tecchi 
illa conoscenza critica di quegli Svevi minori (in questo ta¬ 
cicelo l'autore preso in esame è Wilhelm Waiblmger) che 
ono rimasti praticamente ignorati nella germanistica italiana: 
;egue quindi uno studio di Lia Seggi sul motivo mitico di 
Medea» nella tragedia di Hans Henny Jahnn e una rifles¬ 
sone interpretativa di Enzo Paci su Franz Kafka. Nelle ras¬ 
ane Elisabeth Albertsen e Karl Conno pubblicano un inv 
urtante medito dì Robert Mustl. mentre Luciano Zagarl ci 
là un aggiornato resoconto sul drammaturgo emigrato, come 
> noto nel 1955 da Monaco a Berlino Est: Peter Hacks. 

Assai ampia la sezione dedicata alla recensione, cui hanno 
oiiaborato Teresa Gervasi. Johannes H6s!e. Aloisio Rendi, 
'iuseppe Bevilacqua. Giorgio Baratta e Ferruccio Masini. La 
issegna bibliografica ci offre ancora una volta, con un nutrito 
■uppo di schede, una vasta panoramica estesa, oltre la prò- 
■ - puramente letteraria, alla cultura tedaaca in generale. 


ni di carattere paradigmatico, 
scrivendo: « la rivoluzione det¬ 
ta di Masaniello fini, (...) come 
sempre le rivolte proletarie, 
prive di solidi e attuosi concet¬ 
ti politici, e perciò incapaci di 
intima resistenza e di D°rseze 
ranza ». 

Ben diverso, assai più arti 
colato, è il giudizio del Villa- 
ri: «Quella che infierisce nel¬ 
l’Italia meridionale del 1C47 
1648 », egli scrive, « è (...) es¬ 
senzialmente una guerra conta 
dina, la più vasta cd impetuo 
sa che abbia conosciuta l Eu¬ 
ropa occidentale del Seicen'o ». 
Vedremo, nelle sue successive 
ricerche (ma anticipazioni so¬ 
no state già pubblicale dal Vi! 
lari nel suo lavoro so M^zzo 
giorno e contadini, Bari, 1961) 
come si è venuta sv ilgendo la 
guerra contadina e quali sono 
stati i suoi rapporti con ’.a cit 
tà. Ma già in questo primo vo 
lume sono messi in piena evi¬ 
denza tutti gli elementi della 
crisi che portò alla rivolta ed 
il quadro della società napole¬ 
tana nel periodo che la prece¬ 
dette è completo, sia per quan¬ 
to riguarda le sue strutture 
interne, sia per quanto rignar 
da le relazioni con la Spagna 
e con altri paesi d'Europa. 

La ricostruzione del Villari 
è assai ampia e complessa: so¬ 
no studiati il fiscalismo, i rap¬ 
porti con la Spagna, l'ordina¬ 
mento amministrativo, la situa¬ 
zione nelle campagne, quella di 
Napoli, le forme di ribellione 
in cui si risolveva una « spinta 
rivoluzionaria tanto vigorosa 
quanto dispersiva » (fino al mo¬ 
mento in cui si ebbe una rivol¬ 
ta generale, cioè fino al 1647) 
e che andavano dal banditi¬ 
smo al profetismo, il formarsi 
di tendenze antispagnole. Mol¬ 
ta attenzione è rivolta al baro¬ 
naggio. di cui vengono esami¬ 
nate con particolare cura la 
crisi finanziaria e le modifica¬ 
zioni interne, per 1’arrivo al 
feudo di gruppi di affaristi, 
prima minacciosi e poi assimi¬ 
lati (e parallelamente all’esa¬ 
me di queste trasformazioni 
economiche, l'indagine del Vil¬ 
lari si volge allo studio dell’ela¬ 
borazione di un nuovo concetto 
di nobiltà). 

Oltre all’ampiezza e comple¬ 
tezza dell'analisi va ricordata 
anche la varietà degli strumen¬ 
ti di cui si serve il Villari. Si 
legga, per esempio, l’acuta ana¬ 
lisi del rituale della rivolta del 
1585. da cui il Villari fa deri¬ 
vare il suo giudizio sul carat¬ 
tere subalterno del moto; si 
veda l’attenzione portata al pe¬ 
so che il « parentado » aveva 
tra i contadini: si veda ancora 
lo studio delle idee del Campa¬ 
nella. 

Molte pagine del Villari si 
inseriscono, con un notevole pe¬ 
so. in alcuni dibattiti in corso 
tra gli storici europei (la que¬ 
stione dell’abbandono di vil¬ 
laggi e casali e dell’incidenza 
che il fenomeno ha avuto sul¬ 
le strutture delle campagne me¬ 
ridionali: la crisi della monar¬ 
chia spagnola, o. infine, la di- 
scussione dei caratteri tipici del 
| banditismo). Vi sono aspetti del¬ 
la situazione napoletana che 
possono essere collegati con fe¬ 
nomeni di più vasta portata: al¬ 
tri. invece, hanno caratteri spe¬ 
cifici. L’inurbamento dei nobili, 
per esempio, non ebbe il signi¬ 
ficato positivo che acquistò in 
altre regioni europee, ma por- 
tò alla conquista della città da 
parte dei baronaggio: d’altra 
parte l’estendersi deiroffensiva 
feudale a Napoli spinse la cit 
tà a dare l’awio alla rivolta 
(che però, come sottolinea il 
Villari. ebbe le sue radici nel¬ 
le campagne). 

Dì particolare Importanza è 
l’osservazione che la crisi euro¬ 
pea del Seicento non ebbe dap¬ 
pertutto lo stesso sbocco: quel- 
lo che altrove è un ristagno mo 
mentaneo. a Napoli diventa ri* 
sfagno secolare e si fa « definì- 
tivo il divario tra il Mezzogior¬ 
no e l'Europa moderna ». Va 
infine rilevato che l’analisi del 
Villari sì muove in una prospet¬ 
tiva assai ampia non solo sul 
piano geografico, ma anche su 
quello temporale: le vicende 
che precedettero la rivolta del 
1647 sono legate non solo a 
quelle che sì svolsero in Eu¬ 
ropa e soprattutto nell’area spa¬ 
gnola. ma anche alla storia del 
Napoletano nel secolo seguen¬ 
te. nel senso che queste pagi¬ 
ne del Villari fanno compren¬ 
dere meglio anche i processi 
economici e sociali che si eb- 
bero nelle campagne meridie 
nali nel corso del Settecento, e 
che il Vinari ha già studiato 
in altri lavori 

Aurelio Lepre 


(1) R. VILLARI, Lo rivolta 
antispagnola a Napoli. La ori¬ 
gini (1585-1647). Bari, Laterza, 
1M7, pp. MS. L 


Alla «libertà della droga» 


rispondono con il «jazz lucido 



E' questo l'atteggiamento dei musicisti negri * Ginsberg e Burroughs ealtri scrittori cercano invece nella droga una «liberazione» dalia mas¬ 
sificazione neocapitalistica • Dall'autodistruzione dei poeti « maledetti » attraverso l'alcoolismo, ai moderni teorici dell’allucinogeno 



Alien Ginsberg al teatro t Caio Melisso » di Spoleto, nel corso 
dello spettacolo « I poeti in persona > 


Argomento, un tempo, citato 
fra le righe, la droga ha ormai 
finito per far cadere quel mal- 
celato imbarazzo con cui vi si 
alludeva nelle cronache; e, sot¬ 
to la spinta degli eventi, pane 
quotidiano della informazione, 
droga e drogati hanno perso 
anche quella certa aureola di 
eccezionalità, hanno perso il 
loro sapore maudit. 

In Inghilterra si è dimostrato 
in piazza per dare libertà agli 
allucinogeni: in America, dove 
il problema è più a fuoco che 
nel Vecchio Continente, si as¬ 
siste addirittura ad una pub¬ 
blica divisione in due fronti di 
opinione, fra assertori e nemi¬ 
ci dell'LSD ; e chi volesse sa¬ 
perne di più sulla « validità » 
dell'allucinogeno neonato può 
persino acquistarsi il disco del 
dottor Timothy Leary. leader 
spirituale del movimento filo- 
L.S.D. 

La droga come problema so¬ 
ciale resta affossata nelle sta¬ 
tistiche (che, per cominciare, 
per quanto riguarda gli Stati 
Uniti, dimostrano che la per¬ 
centuale più consistente di dro¬ 
gati si trova fra i medici, cioè 
fra gli « addetti ai lavori »). le 
quali, si sa. non fanno « noti¬ 
zia ». La « notizia ». semmai, 
investe certi ambienti artistici 
e letterari: casi recentissimi 
quelli del poeta americano Al¬ 
ien Ginsberg a Spoleto. !’« inci¬ 
dente » statunitense della cop¬ 
pia di ballerini Nttreyev-Fon- 


COMICS 


Frank Dickens ha inventalo un'altra « creatura dell'angoscia » 

BRISTOW: 

l’inutile protesta 
di un «colletto bianco» 


La divisa di impiegato della 
City londinese, e, come segni 
distintivi, soltanto un paio di 
balli larghi e irsuti ed un co¬ 
gnome, Bristow. Il nome scom¬ 
pare neU’anonimilà della sua 
esistenza, pianificata — ripro¬ 
dotta in migliaia di copie con¬ 
formi — nell’alveare della gran¬ 
de azienda e delle casette uni¬ 
familiari della periferia. Un 
volto ed un animo eguali a 
centinaia di migliaia di altri 
volti ed altre anime — e non 
solo di impiegati della City, 
naturalmente — immerso nello 
squallore di una rivolta che si 
riduce allo sfogo di una rabbia 
individuale che non intacca 
nemmeno il sistema. « ...e per 
dare a Cesare quel che è di 
Cesare — dirà in una di queste 
inutili ricerche di libertà — gli 
orari sono abbastanza elastici: 
uno può entrare quando vuole 
prima delle nove e andarsene 
quando vuole dopo le cinque e 
mezzo ». 

Quando vuole, quando vuole. 

In realtà Frank Dickens, il pa¬ 
dre di questa creatura dell’an¬ 
goscia. esprime attraverso Bri¬ 
stow — le cui storie pubblica 
quotidianamente suH’Ecemng 
Standard — proprio l’esaspera¬ 
zione di una condizione umana 
dove tutto è previsto, perfino, 
appunto, la rivolta individuale; 
e tutto, quindi, sì disumanizza 
trasportando agli scalini social¬ 
mente più irrilevanti della so¬ 
cietà i meccanismi dello sfrut¬ 
tamento. la esasperazione del 
successo (amore, lavoro, ami¬ 
cizia: tutto è inteso come so¬ 
praffazione). 

Il piccolo impiegato diventa 
un simbolo traducibile a tutti i 
livelli sociali, come altri « suoi 
antenati, più o meno diretti ». 
a cominciare dalI’Akakij Aka- 
kievic del Cappotto, come ha 
giustamente osservato Franco 
Cavallone nella prefazione in 
margine al volume pubblicato 
dalla Milano Libri (1). 

A differenza di questi « ante¬ 
nati ». tuttavia. Bristow non si 
apre ad alcuno spiraglio di 
umanità. E’ soltanto un numero 
in una massa non cosciente, 
assolutamente isolato in una 
moltitudine di eguali, in lotta 
perenne fra loro: una lotta ap j 
parente, giacché il vero nemico 
(odiato si, ma stupidamente in¬ 
vidiato cerne prospettiva di una 
condizione umana appetibile) è 
l’azienda; che Dickens aapriiae 


graficamente con felice intui¬ 
zione in una immensa macchia 
nera di finestre incasellanti, ed 
il cui « padrone » si manifesta 
fisicamente soltanto attraverso 
una Rolls Royce e la boria del 
suo autista. 

Non v’è dubbio che il comic 
dell'alienazione tocca — con la 
opera grafica di Dickens — una 
delle sue punte più alte: sia 
pure nel quadro del nuovo 
comic britannico raccolto in¬ 
torno alle pagine di Private 
Eye, dove Dickens ha spesso 
collaborato. La lezione confor¬ 
mista del comic civile ameri¬ 
cano è riassorbita e ricondotta 
alle sue origini: che sono quel¬ 
le della grande arte caricatu¬ 
rale europea dell'800 da cui il 
comic ha preso le mosse, n se¬ 


gno di Dickens, infatti, non ha 
nulla a che spartire con la mor¬ 
bida ironia grafica di altri im¬ 
piegati americani (Dagwood, ad 
esempio). Ma è aspro, violente¬ 
mente deformante, impietoso. 
E’ un segno che non crea nem¬ 
meno panorama, cosi come 
l'uomo alienato della società 
capitalista è incapace di vedere 
un panorama (se non negli 
schemi della convenzione da 
cartolina illustrata). E’ infine, 
un grido di disperazione che è 
impossibile mistificare — come 
fa il comic americano — in ge¬ 
sto finale di assoluzione. 

Dario Natoli 


1) Bristow. di Frank Dickens, 
ed. Milano Libri. 1967. 
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teyn, la condanna inflitta ni 
due esponenti più in rista dei 
Rollino Stones britannici e beat. 

Nella letteratura, la droga è 
entrata non solo, indirettamen¬ 
te, dalla porta della cronaca e 
della biografia: n elio stesso 
Ginsberg, e soprattutto nello 
scrittore William Burroughs — 
ma si potrebbero aggiungere 
parecchi altri nomi — la droga 
è divenuta ora oggetto ora ad¬ 
dirittura mezzo dell'espressione 
artistica. 

Viene quasi automatico a 
questo punto, il confronto fra 
gli scrittori drogati di oggi e i 
famosi « poeti maledetti » e 
« decadenti » del secolo scorso 
e del primo Novecento, dediti 
soprattutto all'alcool. Ma fra 
alconlismo e stupefacenti non 
c'è un fila continuo Sona. anzi, 
in un certo senso, due posizio¬ 
ni nntaaoniste. 

Mentre nell'alcool l’artista 
dell'Ottocento cercava la pro¬ 
pria atit odisi razione, l’artista 
moderno che si inietta stupe¬ 
facenti. mira ad esaltare le 
proprie possibilità. 

Si potrà obiettare che la dro¬ 
ga dà assuefazione, ma ci ri- 
SDonde William Burroughs con 
una lungo, dettagliato elenco 
di droghe che creano e droghe 
che evitano il pericolo dell'as¬ 
suefazione e dei guasti fisici. 

« Lo Yage o Banisteria » dice 
Burroughs « non determina nè 
tossicomania nè abitudine... la 
tolleranza viene acquistata su¬ 
bito. di modo che ben presto si 
può berne l'esatta quantità sen¬ 
za nausea né altri effetti spia¬ 
cevoli » (dalla Lettera di un su¬ 
per tossicomane, pubblicata in 
calce a II pasto nudo. Sugar, 
1964). 

Nelle Lettere dello Yage, epi¬ 
stolario fra Burroughs e Gins¬ 
berg (Sugar, 1967), l n scritto¬ 
re ci offre un diario della sua 
evoluzione attraverso lo yage, 
dai primi terribili risultati ad 
una tecnica sempre più raffi¬ 
nata e controllata. Non distru¬ 
zione del proprio io. dunque, 
ma ricerca di una sua totale 
liberazione dalle inibizioni. E 
non solo dalle inibizioni sogget¬ 
tive. 

Attraverso la droga, attraver¬ 
so questa « liberazione delle sue 
energie subliminali », lo scrit¬ 
tore di oggi sembra cercare uno 
svincolamento dal condiziona¬ 
mento operato dalla civiltà di 
massa neocapitalistica. E pro¬ 
prio in questa operazione, un 
Burroughs è giunto ad accor¬ 
gersi che la droga, in fondo, 
non è che un’arma prestata di 
soppiatto dalla organizzazione 
della società per schiavizzare 
l'individuo, proprio attraverso 
l'illusione d’una « fuga», di una 
evasione. Di qui, la ricerca di 
un controllo sul mezzo impie¬ 
gato (i c tossicomani sono atro¬ 
cemente sani di mente » preci¬ 
sa Burroughs). 

L’ultima meta dell'artista 
drogato sembra, dunque, esse¬ 
re il superamento della stessa 
droga, una volta che le forze 
dell’e io » represse siano state 
fatte esplodere riportandole 
alla sfera della consapevolezza. 

Superamento cui sembra vo¬ 
ler accennare, proprio in que¬ 
sti giorni. Alien Ginsberg. 

La droga come libera scelta, 
dunque, costituirebbe una pa¬ 
rentesi. pena il finire per es¬ 
sere scelti. Libertà della droga 
è anche quanto gruppi giova¬ 
nili vanno chiedendo in Inghil¬ 
terra. Il mondo beat ha vissuto 
all’ombra, spesso, della droga: 
« Ci si avvicina a Dio e si di¬ 
venta più buoni » ha detto John 
Lennon dei Beatles « confes¬ 
sando » d'aver impiegato stu¬ 
pefacenti (anche Henri Mi- 
chaux parla di una rivelazione 
di Dio nel suo Miserabile mira¬ 
colo. edito recentemente da 
Feltrinelli). Dove Dio è un po' 
quegli ideali in cui credere, 
che i giovani beat inglesi ed eu¬ 
ropei non hanno trovato nelle 
case paterne. Ed è un Dio dal¬ 
l'evidente sapore provocatorio 
nei confronti di una società 
ipocritamente puritana. Una di¬ 
mensione nuova equivalente 
alla nuova dimensione sonora 
della musica beat. Un attentato 
alla cristallizzazione della so¬ 
cietà. una rivendicazione cita¬ 
tisi ica. 

Ma è una strada, questa, pri¬ 
va di veri sbocchi: una sorta 
di disperato tuffo nel buio. 

Libertà dalla droga, anziché 
libertà della droga, è stata, in¬ 
vece. la battaglia che i negro- 
americani hanno combattuto in 
se stessi. Da Billie Holiday a 
Charlie Parker, le cronache del 
jote del dopoguerra, fino agli 



Il romanziere William Bur¬ 
roughs 


« Partire dalla fabbrica per 
cogliere il senso dello sviluppo 
capitalistico, analizzare la con¬ 
dizione operaia per porre a 
Tuoco gli elementi di rottura 
di fronte al sistema, esaminare 
le modificazioni nei rapporti 
tra organizzazioni di classe per 
comprendere l’evoluzione della 
coscienza operaia »: questo 
l’intento dello studio-inchiesta 
di Piero Bolchini, Pirelli: ope¬ 
rai e padroni (Roma. Samonà 
e Savelli, 1967. pagg. 190. li¬ 
re 900). Ma proprio in quel¬ 
l’intento è il limite del libro: 
troppo sovente Bolchini, pre¬ 
occupato di « partire dalla fab¬ 
brica », non ne esce e ciò lo 
rende almeno parziale, anche 
se il suo angolo di visuale è 
il complesso Bicooca-Segnani- 
no, il maggiore d’Italia — con 
i suoi dodicimila operai — do¬ 
po la FIAT Mirafiori. 

Si tratta comunque di uno 
studio stimolante per i proble¬ 
mi che suscita e gli interroga¬ 
tivi che pone (l’autore non vuo¬ 
le «offrire una piattaforma po¬ 
sitiva all’azione del movimen¬ 
to operaio ». ciò che compete 
all’elaborazione del « movimen¬ 
to collettivo»): ed è prezioso, 
per il lettore, nella sua com¬ 
pletezza. Nella prima parte 
(già pubblicata su Critica Mar¬ 
xista) si esaminano lo svilup¬ 
po economico e finanziario del 
gruppo Pirelli, la sua struttura 
e la politica di espansione 
adottata nel dopoguerra: nella 
seconda si tratta dello svilup¬ 
po tecnologico e delle sue con¬ 
seguenze sulla condizione ope¬ 
raia. delle forme di dispotismo 
che l'estendersi della struttu¬ 
ra gerarchica dell'azienda ha 
comportato: nella terza, infi¬ 
ne. si traccia un quadro del¬ 
l'evoluzione sindacale e politi¬ 
ca della fabbrica, analizzando 
in particolare i rapporti tra 
maestranze e organizzazioni 
avvenute in questo campo dal 
primo dopoguerra ad oggi. 

Seguendo Io sviluppo del 
gruppo Pirelli e del complesso 
Bicocca, l’evoluzione e i mu¬ 
tamenti dei rapporti di classe. 
Bolchini descrive ed esamina 
con partecipazione critica le 
iniziative e la linea seguite dai 
padroni (tra i più dinamici e 
influenti nelle organizzazioni 
capitalistiche e a livello poli¬ 
tico) e le risposte e le inizia¬ 
tive operaie e delle organizza¬ 
zioni di classe. 

n quadro che ne esce è as¬ 
sai significativo (« esemplare », 
afferma l'autore), a volte 
drammatico e ricco di insegna- 
menti. che hanno dato i loro 
frutti negli ultimi anni, per il 
movimento operaio. Da un la¬ 
to un complesso produttivo che 
diviene una holding polisetto¬ 
riale e im padrone — un « ca¬ 


nniti cinquanta, hanno visto 
morire i migliori musicisti sem¬ 
pre per lo stesso motivo. La 
droga nel jazz non è stata una 
libera scelta, ma una scelta im¬ 
posta da una sene complessa 
di motivi e circostanze Anche 
il jazzman negro, però, ha capi¬ 
to che la droga, evasione dalle 
violenze umiliatrici della socie¬ 
tà industriale attuale, è un frut¬ 
to allungato di soppiatto dalla 
stessa società. 

Oggi la droga è quasi spari¬ 
ta dal mondo del jazz, e so¬ 
prattutto. non a caso, non è en¬ 
trata nel bagaglio della nuora 
generazione, quella legata ai 
nuovi ideali del * nazionalismo 
negro * o del « Black Power ». 
Essere « cool ». noe ♦ lucidi ». 
è Vnutocommidamcnto del ne¬ 
gro che rifiuta il più miserabile 
ricatto dello sfruttamento bian¬ 
co. Chct Baker è ormai una > 
lontana, patetica figura nel , 
mondo del jazz. 


pitano d’industria » — che ri¬ 
mane sempre più nell’ombra 
per cedere il posto al capitale 
finanziario: dall'altra un mo¬ 
vimento operaio ben organizza¬ 
to che dopo lunghe, dure e 
severe battaglie vede diminui¬ 
re il proprio potere contrat¬ 
tuale — a livello politico e 
sindacale — rispetto alle posi¬ 
zioni da cui era partito. 

La carica critica di Bolchi¬ 
ni nei confronti del partito e 
del sindacato (e spesso egli 
si riferisce a dibattiti avvenuti 
e nel partito e nel sindacato) 
non impedisce una descrizione 
fedele dei diversi momenti del¬ 
la lotta di classe alla Pirelli 
Bicocca. Ma. come s’è detto. 
Bolchini è « parziale » per quel 
suo rimanere dentro la fabbri¬ 
ca. Solo raramente nel par¬ 
lare di certe lotte, di determi¬ 
nate posizioni del partito e del¬ 
la CGIL, di una certa linea 
padronale, egli fa presente al 
lettore il contesto nazionale, 
ed oltre, che solo spieghereb¬ 
be la particolarità di certe si 
tuazioni. 

Certo, il lavoro di Bolchini 
vuole essere una rapida inchie 
sta ed egli stesso avverte di 
avere affrontato il ca^o della 
Pirelli come una « situazione 
particolare», ma egli soltanto 
nelle ultime pagine del libro 
rammenta questo avvertimen¬ 
to. Ad esempio non fa risulta¬ 
re che lo stato di « rissa » sin¬ 
dacale. e in seguito di divisio¬ 
ne. non fu specifico della Pi¬ 
relli ma di tutto il settore chi 
miro: non fa emergere che il 
problema di una forte presen¬ 
za politica nella fabbrica è sta 
to ed è al centro del dibattito 
nel partito (Conferenza di Ge¬ 
nova. XI Congresso. Conferen 
za di Napoli, eoe.). 

Ma come chiaro esempio di 
questa « parzialità ». che di 
viene errore, si può citare la 
affermazione secondo cui negli 
anni '60 i rapporti sindacato- 
partito si sarebbero risolti in 
questo modo: al sindacato è 
lasciata la «tutela dell’ope¬ 
raio » all'intemo della fabbri¬ 
ca. mentre il «momento fon¬ 
damentale dello scontro dt 
classe » viene trasferito allo 
esterno, nella lotta per le ri¬ 
forme. Questa è una afferma 
7Ìone insostenibile, soprattutto 
mentre è vivo e attuale mi 
movimento operaio il proble 
ma dei rapporti tra partito e 
sindacato. E da tale afferma- 
tazione. che schematizza in mo¬ 
do non reale i ruoli che do¬ 
vrebbero svolgere nel movi¬ 
mento operaio le due organiz¬ 
zazioni. risulta palesemente f! 
limite di Bolchini: quello, ap¬ 
punto. di rimanere nella fab¬ 
brica. 

Fabrizio D'Agostini 
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Contro ogni previsione la vittoria di Pingeon 


U: 


Alla luce dei risultati ottenuti da Bidot, balza in evidenza l'errore di.in¬ 
viare ad una corsa cosi insidiosa una squadra con un solo « capitano » 
Con Motta e Adorni le cose sarebbero andate in modo diverso 
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una «spalla»: 

I primi tre classificali al Tour: Pingeon, Jimenez e Balmamion. A destra: Gimondi in azione durante la « crono » 

Gimondi non 6 ancora Coppi 


I primi tre classificati al Tour: Pingeon, Jimenez e Balmamion. A destra: Gimondi in azione durante la « crono » 


Bilancio posilivo per la « Primavera »: Balmamion terzo, Basso |.****.*.*.***** 

due vittorie e Polidori maglia gialla - Il gran merito dei gregari '♦ CHÌUSU l'UlcIlfesfU ^ 


Oggi l'ultima prova del Trofeo « Industria del ciclo » 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 24 

Eravamo partiti il 30 piagno 
da Anfjcrs convinti di poter 
vincere il cinquantaqunttresimo 
Tour De Franco con Felice Gi¬ 
mondi. e torniamo in Italia con 
il ricordo della lolla che acclama 
Itoner Pingeon. Il nostro bilancio 
è dunque negativo, abbiamo man¬ 
cato il colpo, lasciamo la tenta¬ 
colare Parigi a mani ruote, re¬ 
gistriamo. tutto considerato, un 
fallimento. Siamo delusi, via Ma 
abbiamo anche la riprova che 
vincere un Giro d’Italia e un 
Tour nello stesso anno costitui¬ 
sce un’impresa difficilissima, da 
pipanti. da superman tipo Coppi 
e Anquelil. Il Tour è infatti la 
corsa a tappe più insidiosa, più 
complicata del mondo, l'avveni¬ 
mento ciclistico che maggiormen¬ 
te logora il fisico di un atleta 

Intanto si svolge in piena esta¬ 
te soffocato da una temperatura 
da quaranta gradi all'ombra, e 
pai gli ostacoli sono numerosi e 
imprevedibili Inoltre il cinquan- 
tnnunttresiino Tour era uno dei 
P'ù Irmnhi e micidiali e a diffe 
rema delle passate edizioni ha 
concluso il suo viaggio nove piar¬ 
vi dopo il li Inolio In dota tra 
dzinnnle dell'arrivo al Parco dei 
principi 

F. tuttavia non possiamo dimen- 
t'care che alla vigilia anche la 
stampo francese dava nettamen¬ 
te favorito Felice Cimami ì Un 
pronostico che è stato seccamen¬ 
te smentito do Pinoenn. e cono 
srete In storia della « arande 
boucle * che ha distrutto i nostri 
sonni di olona. Gimondi ha le 
sue scusanti e però Gimondi sarà 
il primo a riconoscere che il ruolo 
di primattore (nonché il ritorno 
alla formula delle squadre no 
zinnnb). olì ha giocalo bratti 
scherzi 

Con una componine completa 
mentre a sua disposizione Gimon¬ 
di è partito al sicuro come aves¬ 
se piò messa il fieno in cascina, 
ma nella stesso tempo s’è assun¬ 
to un peso notevolissimo Ha do¬ 
vuto rincorrere subito Aimar. e 
siccome la nazionale rf> Francia 
sparava da tutte le parti un bel 
giorno Gimondi ha ritenuto op¬ 
portuno di non dover inseguire 
P'nneon. e con In tuga della 
manta tappa (la Roubair-Jambes) 
rinaenn ha rinfo i! Tour. 

D’acrardn senza il mal di pan¬ 
da della natte di Tolosa, prnba- 
hìlmcnte Felice si sarebbe rifat¬ 
to. ma come la mettiamo con la 
precedente crisi sul Ballon d’Al 
snee? La tesi del hcranmnsco è 
discutibile: eoli ha sempre so¬ 
stenuto che i TS6“ di ritardo 
sono da imputare alla foratura 
ehe In ha innervosito al punto 
rii dimenticare il pasta ma Per 
rare rii non mangaire Gimondi lo 
ha commesso, e ricordiamo an¬ 
che che ai piedi drl Ballon d'Al- 
sace. l’uomo di Pezzi pedalava in 
compagnia dei migliori, e che ha 
ceduta di schianto, che è pianto 
in retta alla ruota di Poapiali 

Jnsomma. la necessità dì dover 
controllare in prima persona la 
corsa, ha subito messo a dura 
prora Gimondi e qui entrano in 
hallo i sostenitori della nazionale 
dotata di due camp ani. In veri¬ 
tà siamo d’accordo con questa 
tesi. I moschettieri di Francia 
hanno vinto il Tour perché dispo 
iterano di tre pedine, e semmai 
i merito di Marcel Bidot di non 
aver tenuto a bagnomaria Pin¬ 
geon. anzi Bidot ha giocalo la 
carta Pingeon per smuovere le 
acque, perché oli era più facile 
tentare col « terzo uomo » che con 
Foulidor e Aimar. 

Il tecnico dei francesi si sarà 
detto: «Vediamo di mandare a- 
vanti Pingeon. ET uno che non dà 
troppo nell’occhio, che può prerv 
dere un bel vantaggio, che pud 
costringere gli italiani a tirarsi 
il collo... ». Una mossa indovina¬ 
ta. e cosa importa se pure Bi¬ 
dot non pensava che Pingeon po 
tesse tenere sino tu fondo? 

Con un Motta o un Adorni net 
la squadra di Gimondi. i fran¬ 
cesi avrebbero avuto le loro pat¬ 
te da pelare e ben difficilmente 
Pingeon si sarebbe impossessato 
della maglia gialla Ma. sapere; 
Motta s'è deciso in ritardo, quan 
do la formazione di Pezzi era 
grò nota e ritoccarla poteva si 
gntficare il risentimento, o addi 
rittura la rinuncia di Gimondi 
Tra Poltro se Motta volerà prò 
pno disputare il Tour l'impegno 
coi Giro delia Svizzera sarebbe 
risultato di troppo E Adorni il 
suo no l'aveva pronunciato su 
bito. quindi mente processi Sem¬ 
mai l'anno prossimo sì tenga 
presente che la composizione del¬ 
le nazionali ra studiata fino in 
fondo e che per evitare ripen¬ 
samenti e polemiche sarà bene 
procedere con calma in maniera 
di mettere insieme ma squadra 
ggn due leaders. 

BOmncie negativo, dicevamo, . 


ma il discorso si riferisce so - 
t>rattutto alla nazionale A che vo¬ 
gliamo comunque elogiare per 
aver combattuto, per aver fat¬ 
to perno attorno a Gimondi nella 
buona e nella cattiva sorte. Pog¬ 
giali che un tempo mirava al ri¬ 
sultato individuale, è diventato 
un abilissimo aregario. e il gio 
vane Dalla Bona è sulla strada 
di Poggiali L'elogio non vuole 
scordare gli altri i Vicentini, i 
Minieri i Colombo i Ferretti, i 
Durante lo sfortunato Chiappano 
e lo sfortunatissimo Mugliami. Il 
bilancio è invece positivo per 
la nazionale B e scusate l'immo¬ 
destia. Parevamo previsto Bal¬ 
mamion ha reso per quello che 
doveva rendere: avesse un piz¬ 
zico di iniziativa, fosse meno ri¬ 
flessivo Balmamion sarebhe un 
grosso campione. E comunque, 
bisogna dar atto al piemontese 
di aver disputato un ottimo giro 
d'Italia e un buon Tour de Fran- 


ce. La nazionale B. i ragazzi di 
Nencini e Fontana, ci hanno da¬ 
to un Basso vincitore di due tap¬ 
pe. un Basso che va acquistando 
esperienza, mestiere, che sta di¬ 
ventando un velocista coi floc¬ 
chi un Basso da includere sen¬ 
z'altro nella squadra azzurra per 
i mondiali 

E insieme a Basso abbiamo Di¬ 
sfo un Polidori che ha conqui¬ 
stato la maglia gialla, un Poli- 
dori che è rimasto diversi giorni 
sulla cresta dell'onda e che tor¬ 
na a casa con un altro carattere. 
E bisogna ricordare anche i Bo- 
drero i Pnrtaìupi gli Scar,delti. 
i Michelotto, nonché i Neri, gli 
Stefanom e i Toselln. costretti ad 
abbandonare per cadute e ma¬ 
lanni vari Nencini e Fontana 
rientrano soddisfatti allegri, ri¬ 
cordando il Tour come una bella 
avventura. 

Gino Sala 


sulla morte di Klass : Motta e Adorni in gara 

n_n__•_ ♦ 


Da domani all'Arena Europa 

Basket di lusso 
a Porto San Giorgio 


Nostro servizio 

P. S. GIORGIO. 24. 

Inizia mercoledì il tradizio¬ 
nale Torneo femminile di basket 
per squadre nazionali. Quella di 
quest’anno è la XVI edizione e 
vi parteciperanno le nazionali 
della Cecoslovacchia (vincente 
l’anno scorso), della Jugoslavia, 
della Romania e dell’Italia. 

Con qualche eccezione, quindi, 
scenderanno in campo le miglio^ 
ri squadre euroepe. C’è solo da 
rammaricarsi per la forzata as¬ 
senza delle sovietiche le quali, 
presenti due volte a P S. Gior¬ 
gio. hanno sempre soddisfatto 
per il loro basket ad alto livello. 

Non altrettanto qealifìeata. 
purtroppo, è invece la presen¬ 
za delle squadre maschili che 
daranno vita al IV torneo inter¬ 
nazionale. 

Infatti, nonostante gli sforzi de¬ 
gli organizzatori tendenti a pre¬ 
sentare almeno Io squadrone del¬ 
lo Zara, scenderanno, sul cam¬ 
po dell’Arena Europa, le squa¬ 
dre dello Slavia Praga (già vin¬ 
citrice a P. S. Giorgio con Sip 
attuale allenatore della Tandy 


Bologna). dell’A.Z.S. Varsavia, 
della SVE di Amsterdam (cam¬ 
pione d’OIanda rinforzata da tre 
giocatori americani), ed una rap 
presentativa italiana composta 
di vari nazionali. 

Di quesfultima ancora non si 
conosce esattamente la formazia 
ne che. però, dovrà essere con¬ 
fermata tra breve dal noto gior¬ 
nalista specializzato Giordani, in¬ 
teressatosi della questione. 

Gli organizzatori hanno comu¬ 
nicato di aver esperito tutti i ten¬ 
tativi e nei confronti delle mi¬ 
gliori squadre italiane e nei con¬ 
fronti della squadra campione di 
Jugoslavia, ma, mentre per que- 
st’ultima si è trovato l’ostacolo 
del campionato in corso, per le 
squadre italiane l’ostacolo è de¬ 
rivato dal motivo opposto: tutte 
le migliori da troppo tempo sono 
inattive. 

I due Tornei, come al solito si 
svolgeranno simultaneamente (un 
incontro maschile ed uno fem¬ 
minile ogni sera, più due in¬ 
contri pomeridiani), e termine¬ 
ranno domenica 30 luglio. 

Giorgio Cisbani 


4 Dalla nostra redazione + 

4 FIRENZE. 24 » 

^ L'autorità giudiziaria ha chiuso stamane l'inchiesta sulla ^ 
morte del pilota della Ferrari Gunlher Klass, deceduto ^ 

durante le prove ufficiati del circuito del Mugello. Il Sosti- 
^ tufo Procuratore della Repubblica, dott. Caponnetto. esami- * 

+ nato il rapporto della polizia stradale non ha ravvisato nello * 

♦ incidente alcuna responsabilità da parte degli organizzatori ♦ 

♦ della manifestazione automobilistica mugellana. Gunlher ♦ 

♦ Klass è morto in seguilo all'eccessiva velocità con cui stava ♦ 

^ affrontando il tratto di strada dove si é verificato l'incidente. + 

+ Sulla sciagura l'ipotesi piu probabile è che Klass abbia + 

^ affrontato male una curva trattenendo troppo il piede sulla ^ 

- frizione, provocando in tal modo uno sbandamento dell'auto ^ 

che volava nella scarpata schiantandosi poi contro un albero. - 

♦ Inoltre, è risultato — diversamente da quanto era stato ’f 

♦ ventilato in un primo momento — che il « muletto ■ su cui * 

♦ si trovava il pilota di Stoccarda era stato regolarmente ♦ 

♦ verificato e poteva « girare » durante le prove ufficiali. ♦ 

♦ L'autorità giudiziaria ha posto la parola fine a questo ♦ 

+ triste episodio che ha funestato la 14. «dizione del circuito + 

4 del Mugello. Il fascicolo giallo con su il nome di Gunlher 4 

^ Klass è stato fagocitato dai polverosi archivi del tribunale 4 

~ mentre la cassa contenente II corpo dello sventurato pilota - 

di Stoccarda è partita alla volla della città tedesca dove 
^ erano ad attenderla la madre e la figlia dello scomparso. * 

♦ Un fascicolo, una bara, un altro nome nel fungo elenco * 

♦ delle vittime di uno sport che più sport non è, ma che Inte- ♦ 

♦ ressi colossali impongono che si definisca ancora tale. ♦ 

♦ Comunque le corse continueranno. Ci diceva stamane un ♦ 

♦ magistrato: « Per evitare il ripetersi di simili sciagure nel 4 

4 nostro paese è necessario che ins : ene a un pilota muoiano 4 
4 anche una decina di inermi spettatori » 4 

^ Vogliamo sottolineare ancora una volta che oggi le corse ^ 
~ su strada, checché se ne dica (anche se perfettamente orga- 

nlzzate come il Circuito del Mugello) rappresentano per le ♦ 

^ condizioni delle strade e per la velocità dei mezzi un peri- ♦ 

♦ colo non solo per i piloti, ma anche per coloro che si trova- ♦ 

♦ no per caso o come spettatori ai bordi delle strade. Lo dimo ♦ 

♦ stra l'alto numero di incidenti. Di macchine fuori uso, che 4 

♦ finiranno dal meccanico, dal carrozziere o addirittura dal 4 

4 demolitore ce n'è un cimitero intero, da Scarperia al Giogo, 4 

4 alla Futa e a San Piero a Sieve, disseminate un po' dapper- ^ 

4 tutto, sui prati, nelle scarpate, sul ciglio della strada, i 

♦ carri attrezzi avranno da lavorare ancora per un giorno ' 

_ per recuperarle tulle. E' necessario quindi che tutto il oro- * 

btema sia rivisto a livello ministeriale e parlamentar». ♦ 

♦ E' dovere dello Siato proteggere la vita dei cittadini, anche ♦ 

♦ di coloro che tante volte spinti dalla passione mettono in ♦ 

♦ gioco con troppa facilità la propria vita. Oggi le corse, 4 

♦ trasformate in un assillante furto al tempo, per raggiun- 4 

4 gere vittorie il cui valore si dimostra sempre più relativo, ^ 

4 non hanno — lo ripetiamo — più l'importanza che potevano ^ 

4 assumere un tempo ai fini del progresso tecnico: servono, 

^ come giustamente ha rilevato il nostro commentatore spor- 

- tivo, a fare pubblicità ai vari tipi di benzina e a case *■ 

^ automobilistiche che prodacono veicoli per milionari in ♦ 

♦ vena di pazzie. Quindi, stando cosi le cose, non riscon- ♦ 

♦ triamo nella loro effettuazione alcuna utilità. Se si vuole ♦ 

♦ correre, si corra nel circuiti esistenti (che sono più che 4 

♦ sufficienti alle esigenze dell'automobilismo cosiddetto spor- 4 

♦ tivo): le strade sono di tutti i cittadini e tanto più le do- 4 

♦ meniche d'estate quando, chi lavora per tutta la settimana ^ 

4 ha II sacrosanto diritto di poterei circolare con tranquillità 

♦ e senza essere costretti a dover cambiare programmi o ^ 

4 pagare pedaggi. ^ 

♦ Giorgio Sgherri ♦ 

♦ ♦ 
♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 


Montelupo 


Dalla nostra redazione 

MONTELUPO. 24 
E ora dopo il Trofeo Colzani. 
si conclude a Montelupo. doma¬ 
ni. il Trofeo dellTndustria del 
ciclo, istituito per tenere in at¬ 
tività la massa dei corridori 
professionisti rimasti a casa du¬ 
rante il Tour de France e le 
altre prove estere. 

L’ultima prova del Trofeo del- 
ITndustria del ciclo si svolgerà 
sul circuito di Montavano del 


Amon e Williams 
provano le Ferrari 

MODENA. 24 

Chriss Amon e Jonathan Wil¬ 
liams. piloti ufficiali della Fer¬ 
rari, hanno collaudato oggi al¬ 
l’autodromo di Modena le vet¬ 
ture che saranno impiegate nel¬ 
le pros-ome competizioni: le P.4 


Iniziati i raduni precampionato 

Per il Varese 
finite le ferie 

Convocati i «viola» per il ritiro di Acquapendente 

VARESE. 24. i impegnati nel servizio militare. 
Il Varese ha aperto ieri i mentre lo « stopper » Cresci e 


lo sviluppo di 5 d chilometri dn che saranno allineate domenica 1 ntiii > pie campionato della il centravanti Anastasi si tro 
percorrere quattro volte con 30 luglio a Brands Bachi (Gran sprie 1 A *■ Giocatori vecchi e vano a Londra con i « PO. ». 
partenza e arrivo a Montelupo. Bretagna) nella «alio miglia ». nuovi hanno cominciato a ra Questo l’elenco completo dei 
Sei prove sono già state dispu ultima prova del trofeo inter- donarsi, a partire dalle ore 9. giocatori presenti al raduno: 
tale e hanno visto vincitori nel- nazionale dei prototipi. le for alla Casa delTatleta di Come- Da Pozzo. Carmignani. Soglia 
l'ordine: Basso. Polidori. Schin mula imo che saranno allineate rio dove erano ad attenderli il no. Maroso. Merini. Picchi. Del 
von. Macchi. Fornoni e De Pra. nel , a ” remio d* (•erma- generai manager Alfredo Ca la Giovanna. Gasperi. Righi. 
Comanda la classifica, con 17 n™ L P Pn, f (1 a rmlh sali, l’allenatore Bruno Arcari Vastola. Leonardi. Renna. M.ri¬ 
punti. Giampiero Macchi della , lllo P e ] e formula due e preparatore atletico prof ri/io Cori. Tamborini. Mere 

Salamini Cornei, seguito da Con , a formuln uno j ( piu ve Messina ghetti. Burlando e Cipollato 

Denti con 15 punti. De Pra con ioce MJ | pe rc 0 r s 0 j, chilometri Neo promosso in « A » il Va- Quest'ultimo ha dichiarato ehe 
12 punti. Schiavon e Basso con 2.366 è stato Amon che ha rea rese può contare su una rosa intende ritirarsi dal calcio, cosi 


e utilizili V- l/r t Ite. • 1 , c . Il j/vtvi 

Comanda la classifica con 17 ™ oSa/ “formula snti ,’ > allenatore Bruno Arcari 


punii. Giampiero Macelli della 
Salamini Cornei, seguito da 
Denti con 15 punti. De Pra con 
12 punti. Schiavon e Basso con 
11, Fornoni. Zancanaro e Poli- 


campionato mondiale formula 
uno. e le formula due. 

Con la formuln uno il piu ve 
loee sul percorso di chilometri 
2.366 è siato Amon che ha rea 
lizzato il tempo di 54"2 alla me 


dori con 10 punti. Quest'anno dia di chilometri 157.530. Lo stes- più grosse cessioni sono state 
rispetto alle passate edizioni Amon ha fatto registrare il quelle di Gioia e Cucchi, gli ac- 

/ I ine* * * fnmnn nii'fltnrfl pa! n rnl a! i rtn . ... ... 


(nel 1905 si impose Dancelli. 
nel I960 Cnbiori) In corsa di 
Montelupo ha subito una legge¬ 
ra variante nel percorso Si sca¬ 
lerà il Montalbano dalla parte 
di Vitolini. Eero il percorso: 
Montelupo. Fibbiana. Empoli. 
Vitolini. Montalbano. Carmi 
guano. Artimino. Ponte a Sigila, 
Montelupo. Fibbiana. Empoli, 
Vitolini. Montalbano. Carmignn- 
no. Artimino. Ponte a Signa, 
Montelupo. Fibbiana. Empoli. 
Vitolini. Montalbano. Carmi- 
gnano. Artimino. Ponte a Signa. 
Montelupo. Fibbiana. Empoli, 
Vitolini. Montalbano. Carmigna- 
no. Artimino. Ponte a Signa. 
Montelupo per un totale di 221 ) 
chilometri. 

Dopo questa gara la cnmmis 
sione professionisti dovrà indi¬ 
care il direttore tecnico che se¬ 
lezionerà poi al Giro della To 
scana in programma per dome 


tempo mishore col prototipo 
P 4 in 56” media 152.099. Wil 
liams è staio il più veloce con la 
formula 2. in 55”7. media 153.220 


e il preparatore atletico prof ri/io Gori. Tamborini. Mere 
Messina ghetti. Burlando e Cipollato 

Neo promosso in « A » il Va- Quest'ultimo ha dichiarato ehe 
rese può contare sii una rosa intende ritirarsi dal calcio, cosi 
di una ventina di titolari. I a: come del resto aveva fatto due 
più grosse cessioni sono state stagioni ornino quando era ;n 
quelle di Gioia e Cucchi, gli ac- forza al Palermo La sua posi 
quisti più importanti quelli di zinne sarà comunque succes 
Picchi e Vastola. sivamente esaminata dai diri- 


A1 raduno di ieri soltanto genti varesini 


Le prove saranno prosezuite quattro le assenze, e tutte g 


con ogni probabilità allatifodra 
mo di Monza. 


stifieate: il portiere Leardi e il 
mediano Borghi sono ancora 


La decisione della CAP 

1/ piuma Silanos 
decaduto dal titolo 




I GIOCHI ★ I GIOCHI * I GIOCHI ★ I GIOCHI 




sione professionisti dovrà indi- H C.A.P. :n ima riunione svoi- j d'Europa de !a categoria, il pu- 
care il direttore tecnico che 'e- ' en a Kon >a ha preso le se- gilè francese Jean J<x>se! 11 . 
lezinnerà noi al Giro rUlln To guctiti decisioni. 1 contatti per l'incontro tra 

a poi al u o de la o ^ pugile Andrea Silanos è sta j Io sfidante JosseUi ed U cam 
scana in programma per dome fo dichiarato decaduto dal suo 1 pione che sortirà dall’incontro 
mea prossima a Poggibonsi gli t :o ; 0 ji campione d’Ita.ja dei ! Bossi-Cooke. dovranno pervenire 
azzurrabili per il campionato p^j piuma viste le dehberazi» i aita segreteria generale de.! EBU. 
del mondo. Successivamente il ni della commissione medica een- 1 entro il 20 settembre 1967. 


L’allenatore Arcari ha rivol¬ 
to un particolare saluto ai gio 
calori che si accingono a di¬ 
sputare In loro prima -.tagionp 
nel Varese* Picchi (Inter). Car¬ 
mignani (Como). Morini. Righi 
e Leardi (prestati dall’Inter), 
Vastola (Bologna). Tamborini 
(Roma). Mereghetti (Inter) c 
Burlando (Lazio). 

Questa la formazione tipo del 
Varese* Da Pozzo (Leardi): 
Della Giovanna (Sogliano). Ma 
roso: Cresci. Picchi. Gasperi; 
Leonardi. Tamborini, Anastasi. 
Mereghetti. Vastola (Renna). 

La Fiorentina ha convocalo 
i seguenti giocatori per il ritiro 
di precampionato ad Acquapen 
dente: Albertosi. Superchi. Dio 
medi. Mancin. Rogora. Pirnwi 
no. Berlini. Ferrante. Brizi. 
Brugiura. Amarildo. De Sisti. 
Maraschi. Cortesi, Bussolari. 


16 agosto alla conclusione del trale che to ha sospeso da ogni 
Trofeo della Versilia verranno ! attività agonistica per il periodo 
definitivamente prescelti gli ot- j di 5e i mesi. 


i urna LUiimuvviuit: inculi mi- , u tv wucihwic f vi;. n 

-ale che lo ha sospeso da ogni L’organizzatore Amaduzz, d, | ^«echini. Mag1i.Orland.nl. Pas 
ttivitò agonistica per il periodo i Bologna ha raggiunto accord, per i "alacqua Inizialmente manrhe 


La d.sputa dell'incontro tra En ranno Merlo. Chiarugi od Espn 


Problema del maestro 
OLINTO VESTRI 
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il Bianco muove e vince 
In cinque mosse 
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Problema del maestro 
OLINTO VESTRI 
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Il Bianco muove e vince 
in sei mosse 
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Problema del maestro 
OLINTO VESTRI 
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Il Bianco muove e vince 
in otto mosse 
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Triangolo 


to corridori che a fine mese in Carmelo Bossi, camp.one d'Eu- p:co Bariatti (de.en.ore) e 
Olanda gareggeranno con la ropa de. pes, «el'ers. è stato ^VJmp^a^d'baÌM deT' 
maglia azzurra nella corsa fri- au'o-izzato a mettere voootaria > C gg er j c h e vcrr à disp-i’a 
data. Al comitato organizzatore mente in palio il suo titolo di T r;es;e ' ,i 24 agosto 1967. 
per la corsa di domani sono campone centro il pugile Joho- Infne. il CAP ha prescelto 


neo Barlatti (detentore) e A do rito, il primo militare, gli altri 
Pravicani (sf dante), valevole per due perché impegnati con la 


il campiona’o d'Italia dei pesi 
leggeri, che verrà dispTa’o a 



giunte le adesioni della Filotex ny Cooke a Sanremo il 16 ago 
con Bitossj. Maurer. Rallini, sto 1967 


1 ) moto molto veloce: 2 ) appro¬ 
vare. condiscendere, consentire; 

3) privata delle penne 0 del pelo; 

4) molto irritate, sdegnate; 

5) città e regno di Plutone e 
cioè l’infemo; 6 ) rabbia inconle- 
nuta; 7) infuno di foglie eso¬ 
tiche. 
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Chiarini. Della Torre. Favaro. 
Gallon. Grassi. Mannucci. Po 
li: della Mainetti con Milioli. 
Campagnani. Farisato. Destro. 
Temporini. De Franceschi: del 
la GBC enn Cribiori. Bettinelli. 
Leto. Luciani: della Molimi 
con Motta. Passuello. Anni. For¬ 
noni. Fezzardi. De Pra. Bruno 
Colombo. Preziosi: della Sala- 
mini con Adorni. Macchi. Ric¬ 
ca è la dotazione della corsa. 
Ai premi di classifica si sono 
aggiunti premi speciali di tra¬ 
guardo della montagna e di 
rappresentanza I-a corsa pren 
derà il via alle 11.30 da Mon- 
lelupo. 


La preparazione 
delle « azzurre » 
della pallavolo 

FIRENZE. 24. 

In p:epara/.«i-)e ai C 3 mu-onJfi 
euritpei. Ij Federa/ »ne Italiana 
Pai.avolo ha d.«nov.o eh» a. Tor 
neo m’emaz'oni.e femm n-Ie di 
Mondello prenda parte ia squa 
dra rappreiemativa de. Nord 
Italia Pertanto per il 6 agosto 
sono convocate a Napoli le se 
guenti atlete: Paola Riva, Si 
monella Scaltriti, Graziana Tut¬ 
to, Gabriella Consoli, Camilla 
Tulli, Matilde Reggiani. Luisa 
Salsi, Luisa Zanetti Libera San- 
tunione, Mirella De Lorenzi, Pao¬ 
la Patii Giuseppina Casa rico, 
Luisa Gnalandris, Loredana Ber- 


ny Co>ke a Sanremo il 16 ago le sf dan'» uff cia’e del ca.iipio 
sto 1967 re d'Pal a dei pesi medi. G-o 

E' <’ 2 to anche de.s-gna’o come vanni Car'oDirrn il pigile Tom 
sf dan'e ufficiale de' campione m,iai Trino: 


nazionale pre olimpica. 

Nel primo pomoriggm del 7 
ogorio i giocatori «viola* si 
trasferiranno ad Acquapcnrtm 
te c I*B agosto comincerannn 
In pmiara/inno per la stagione 
1**67 68 






SUPERCASA ’67 

25 Luglio - 24 Agosto. 


sconti e comode rate per chi acquista o pre¬ 
nota ora . . . 

è Toccatone per chi si sposa, rinnova o 
completa la casa. 


SWHMHMTO MOMU 

ROMA - Eur 

P.rza Marconi Grattacielo Italia 
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l’Unità / mortedi 25 luglio 1967 


pag. io / fatti nel mondo 


Nuova gravissima aggressione nel Vietnam 


Invasa da Cao Ky 
la parte sud della 
zona smilitarizzata 




Appello del PC 

contro la 
persecuzione 


ISRAELE Gerusalemme: 

_ 25 dignitari 

OCl §*% musulmani 

« contro gli 

ì IO occupanti 


DALLA PRIMA PAGINA 


Detroit 


cidenza con la scadenza 
contratto di lavoro. 


prosegue il manifesto — non ha 
fatto giustizia alla popolazione 
negra per la struttura del go- 


Mosca 


nvftiu iti ouuuuui uvj fcvr - . . • 

verno imperialista degli Stati due terzi per condannare e col- 
Uniti, non l'ha fatto per la pire Israele, l’esito della vota- 


Tavlor insiste nel chiedere 
mercenari - Raddoppiati gli 
ufficiali USA che comanda¬ 
no i collaborazionisti - « Li¬ 
cenza di uccidere » i comu¬ 
nisti in Thailandia • Attacco 
partigiano contro la base 
della IX divisione americana 


SAIGON, 24 

J,e truppe coll.iboia/ionirte del 
gen. Cao Ky. agendo su precise 
disposizioni degli amene.mi, li.in 
no invaso, con la dichi.uata in 
tenzione di mantenere l'iKcnp.i/.io 
ne. la parte inei idionale della zo 
na smilitarizzata dei 17. parallelo, 
che divide il Vietnam del Sud dal 
Vietnam del Noni I.‘annuncio è 
stato dato da un portavoce colla 
liora/iomsta. il tinaie ha afferma 
to che il c pattugliamento : «Iella 
zona smilitarizzata sarà perma¬ 
nente e clic*, m alcuni <• scontri 
sono stati uccisi 2.7 *. noid vietila 
miti ». 

I.a parte meridionale della zo 
na smilitarizzata era stata inva¬ 
sa una prima volta, con una ope 
razione in grande stile, dagli ame¬ 
ricani nel maggio scoisi) St.nol 
ta. tenendo evidentemente conto 
delle forti proteste clic si erano 
levate in tutto il mondo contro 
una azione die annullava il ca¬ 
rattere tii « zona tampone » della 
fascia smilitarizzata, e del falli¬ 
mento di ducila azione di fronte 
al contrattacco dell'artiglieria po 
polare dal nord, dei gruppi auto¬ 
difesa all'interno della zona, e 
delle unità del FNI. a sud ili essa, 
gli americani hanno preferito far 
eseguire l'azione dalle truppe cnl- 
Inhoraziomste. scegliendo allo =cn 
po le poche unità in grado di com¬ 
battere. 

Amministrativamente, la parte 
meridionale della zona smihtariz 
7ata ricade sotto la giurisdizione 
delle autorità di Saigon, che pe 
rò non potrehticro assolutamente 
mandarvi trupjie 

L'annuncio è stato dato pre«so 
che in sordina, mentre l'attenzio 
ne degli osservatori veniva atti¬ 
rata dall'arrivo a Saigon del ge¬ 
nerale Maxell Taylor e di Clark 
ChiTord. presidente del « gruppo 
consultivo sulle informazioni di 
politica estera » e dal ritorno del 
gei». West mordami, comandante 
in capo delle truppe americane 
nel Vietnam dalla sua visita e 
dalle me consultazioni negli Sta¬ 
ti Uniti. 

Taylor, che fu ambasciatore a 
Saigon col compito preciso di 
preparare l'allargamento deU'ag 
gressione al Vietnam del Nord, 
ha stavolta il compito di convin¬ 
cere gli « alleati » che gin hanno 
truppe nel Vietnam dei Sud. ad 
aumentarle in modo derisivo, allo 
scopo di ridurre la pressione sul¬ 
le forze armate c «ul bilancio 
americano di una aggressione rii 
cui è impossìbile prevedere una 
conclusione favoievole agli ag 
pressori. 

Taylor, parlando coi giornalisti, 
ha rietto che « noi non chiodiamo 
nalla a nessuno *. ma il fatto è 
che per primi cosa egli si è m 



DA NANG — Un soldato sud vietnamita lega.le braccia ad una donna fatta prigioniera per 
chè sospetta di collaborare con 1 partigiani (Telefoto ANSA - « 1 Unita », 


All'Assemblea nazionale 


Barbaro trattamento in* 
fiitto in carcere al com¬ 
pagno Khoury - Tre per¬ 
sonalità abbandonano il 
gruppo di Sneh 


TEL AVIV, 2-1. 

JKTy II Partilo comunista d’Israe- 

,_le ha rivolto un appello al ino- 

I■Rr > ' vimento democratico interna- 

zinnale « contro la persccuzio 
téUth ne e i maltrattamenti di co 

__ munisti e democratici isiaclia 
ni clic si oppongono all aggres 
w s ‘ <)llt -‘ e intendono la pace e i 

.X^P^^^HffMff^ff di 

* W «*" <4^* 

f li PC israeliano ha noto 

f r : che i compagni Sabba Kliamis. 

' i membro dcll'UIMi io politico. 

/ Zalii Karkahi. ilei 

M ^Comitato centrale, (lem ge Tou 

m JM segretario Lega 

f giovani comunisti e 

* Al (Uniti. Ali 

Asino 

dell'oi gano 

dati, dirigente comunista e sin 
B dacalc di Hamleh. sono stati 

• confinati d'autorità nelle rispet- 

donna fatta prigioniera per* thè località di residenza, per 

(Telefoto ANSA - « l'Unità ») la durata di sei mesi, sulla ha 


GERUSALEMME. 2 -t. 

Un grupix) di venticinque di¬ 
gnità) i musulmani riunitisi nella 
moschea di El Aksa. nella città 
vecchia di Gerusalemme, hanno 
preso posizione contro l'annes¬ 
sione attuata dalle autoiità 
isi aeliane. Si è trattato della 
prima manifestazione di resi¬ 
stenza organizzata di nitadni 
arabi contro gli occupanti. Nel 
documento approvato nel co: so 
della riunione, i dignitari mu¬ 
sulmani respingono i provvedi¬ 
menti amministrativi attuati 
dalle autorità israeliane, annun¬ 
ciano che non collaboreranno 
con il ministero israeliano degli 
Affari religiosi e che non sotto- 
[vorranno alla censura i loro «er- 


A Detroit, oltre ai mezzi struttura imperialista delle na- zione sulle mozioni sovietiche, 

blindati e ai cinquemila sol- zioni bianche nel mondo. 11 con- su quella dei paesi non impe- 

dati federali, sono in campo frolle» colonialista e neo-colonia- guati, nonché sulle due ntozin- 
tremila uomini della Guardia 11 * 3 “ e lle comunità negre del- „j _ q Ues i c ultime approvate 

nazionale, ai quali stanno per Z *»- aH'unani.iià - L Ge- 

aggiungersi nitri selteniilti, elio premszio bianche, impedisco 015 - russlcninie, dico che lei 
arriveranno tra qualche ora; gj p raggiungimento di ogni for- gioranza assoluta dei votanti si 
anche cinquemila poliziotti ma di potere da parte negra ». è schierata contro il governo di 
stanno intorno al ghetto; di I negri respingono, nel loro Tel Aviv. 

fronte a loro fa blocco com congresso, la mediazione delle re- Por tutto onesto, scrive la 


stanno intorno al ghetto; di I negri respingono, nel loro 
fronte a loro fa blocco com congresso, la mediazione delle re¬ 
patto il popolo negro li que l ‘ Kloni ^ ns jJ ane . * cl,e à^nno ba¬ 
sta cittadina che A ta ntiin- ratlato la Bibbia con i diamanti 
sta cittadina che e la qt in e j mineralì del niondo . un pes . 

ta. per importanza, degli Stati sjmo scambio»; ammoniscono 


congresso, la mediazione delle re- Per tutto questo, scrive la 
ligiom cristiane « ette hanno ha- Pravrìa. è giusto definire la 
ratiato Ja Bibbia con i diamanti A r » ; , , 

e i minerali del mondo; un pes- ' , S -* ‘'ordinaria del- 

simo scambio »; ammoniscono ONU toste interrotta « una 
che « le Chiese negre che non si lappa importante nella lotta 


Oltre mille gli arresti, circa uniranno alla rivoluzione negra dei paesi amanti della pace 
un migliaio i feriti. E la batta- saranno boicottate, criticate e re- per liquidare le conseguenze 
glia continua. Lo stesso go spinte dalla comunità negra ». dell’aggressione ». 
vornatore razzista George Rom ,. a conferenza ha deciso un L’ONU è però venuta meno 
ney, dopo aver compiuto un JlSSni"? perché’posano db «1 suo compito principale che 
giro in elicottero sulla citta, fendersi e contrattaccare; la era niello di imporre ad Israe¬ 


li mio. successivamente, a bor- creazione di istituzioni comuni- le di ritirare le truppe da tutti 
do di un carro armato, ha tarie nel campo economico, per i territori occupati. Un ruolo 
detto che essa sembra colpita permettere ai negri di ottenere decisivo ha avuto, nel blocca- 
da un bombardamento. crediti con cui acquistare case re una più energica condanna 

I negri avevano dichiarato decenti, organizzare un autonoma d e gU aggressori, la politica di 

a più riprese: «Ci avete dato ^ ,S | f , VSto S, 22^cSllsmo mS r Ì catli l,c ^ li ^nti Uniti i quali 
delle case incivili; ma e casa can0 apr i re scuole. S| sono presentati come i pro¬ 

nostra. Non provate a entrar Altre decisioni prevedono la lettori dei generali israeliani, 
ci con la forza, siamo disposti istituzione di una festa nazionale E’ necessaria perciò la massi* 
a bruciare tutto». Ed è quan negra, che ricordi l'opera e il ma vigilanza, scrive Tusniev: 
to sta accadendo. Le catapec- martirio di Maledilli X: la crea- l'Unione Sovietica ha già det- 
chie del ghetto nero sono in . (l ‘ 1 in f„ ri ^. < ;" < !!!?, A p ^l„ qt,ati , ri «o chiaramente di considerare 

fiamme, cosi come stanno bru- Sanziono di scuole di Sul li irrinunciabile la richiesta del 
ciancio i grandi empori della V ello por i negri di ogni città r >liro delle truppe israeliane, 
città, quelli proibiti ai negri con programmi definitf dai ne- Da qui il monito rivolto al go- 
per due motivi: quello raz- gri: rifiuto di accettare il con- verno di Tel Aviv perchè si 
/iole, e quello economico, per trollo delle nascite, che dov’es renda conto ohe la sua nvven- 


le di ritirare le truppe da tutti 


moni del venordi. e si dichiarano nostra. Non provate a entrar 
infine appartenenti, come parte c j co „ | a forza, siamo d j spo ^u 
integrale, alla Giordania. a bruciare tutto ». Ed è quan 

to sta accadendo. Le catapec 


Sciopero generale 
ad Aden 


per due molivi: quello raz- gri: rifiuto di accettare il con- verno di Tel Aviv perchè si 
ziale. e quello economico, per- trollo delle nascite, che dov'es- renda conto ohe la sua nvvon* 
che nessun negro del ghetto <! ? re l'Uc. 1 ’? scelta e non costri- tura nop pil ò che chiudersi con 

» . >. . 7 inno • rifiliti» fin! nnfl,.-;» niU: 1 


che i compagni Sabba Kliamis. ■■ a 

membro (IcIlTIilh io politico. QfQDO 

Zalii Kark.ioi. segretario del 
Comitato centrale. Geoige Tou • 

ili. segretario della Lega dei UCCISO 

giovani comunisti o direttore 

del suo organo. Al (Uniti. Ali ■ 

Asina e iUuhammnd Mass, di el#| fr||f)Df 

rettori dell'oigano del pallilo. 

Al IIliluul. Assad Maki. della . # # - 

organizzazione comunista di Tel nfltfl tlltirnfì 

Aviv Giaffa, e Muliammad Ila IIUIIIIIVIlv 

dad. dirigente comunista e sin 

lineale di Hamleh. sono stati t ADEN 

confinati d'autorità nelle rispet- Bno sciopero generalo ha para- 
live località di residenza, per [' l j*a comm<*r- 

la durata di sei mesi, sulla ha- . 

se delle disposizioni poliziesche daC ati in segno ili protesta con¬ 
che risalgono all epoca del t ro d comixulamento disumano 
mandalo britannico e che sono delle truppe inglesi che. in parti- 
tuttora in vigore contro gli colare dopo la ticonquìstn del 
arabi. quartiere di Crater. tenuto |K*r al- 

Altri compagni, il cui arre- coni giorni (lai patrioti, si som» 
sto era stato già annunciato abbandonati a violenze, arresti 
dal PC. sono tuttora in carré- ' n , niassa bastonature e assassini, 
re. senza che alcuna impala- L adesione allo sciopero è tota- 
ziono si. sialo elevala conlro 

di loro. Tra gli altri sono il tanniche è staio — ieri sera — 
compagno Fuad Khoury, meni- l'assassinio di un aralK» « colne- 
bro del CC e consigliere mimi- V ole » soltanto di non essersi fer- 


può sognarsi di spendere t 
suoi miseri danari, che gli sei* 
cono per una magra soprav¬ 
vivenza, nei favolosi Shop ceti 
ter della metropoli. 

Al piombo della polizia, i 


zione; rifiuto del servizio mili¬ 
tare sotto la bandiera americana. 
Verranno altresì stabiliti con 


la disfatta. 

E' certo — binino ripetuto 


tatti di natura diplomatica tra a questo proposito gli oratori 
rappresentanti della nazione no- elio hanno parlato nel corso 


gru degli Stati Uniti e le amba 
sciate delle nazioni afro-asiati 


gi i hanno risposto con il 1 r 11 ’ . r * ov , ra sottolineare, nelle 

' * mlnniiiixi /In, _*. .1 _ 1 » _ 


fuoco Due; - ! lUo-essjnlj m 
(crnli. 12 morti, di cui quat- 


intenzioni dei promotori della 
iniziativa, lo stretto legame tra 
la rivoluzione negra e la lotta 


tro bianchi La troni ieri con antimperialista su scala mondili 


il Canada è stata chiusa, ru¬ 
mo si è detto, e la città e 
boiata dal resto degli S'ati 
Uniti, poiché nessuno vi piè 
entrare, a meno cln* (limosi, • 
di abitarvi Vige il coprir.imo. 


le. Una proposta, che dovrà es 
sere portata avanti con una cani 


delle manifestazioni di solida¬ 
rietà coni a RAU svoltesi ieri 
— clic, grazie anche all'aiuto 
politico economico e militare 
(lell'Uniono Sovietica e degli 
altri paesi socialisti, i piani 
di Tel Aviv sono destinati al 
fallimento, e ad un fallimento 


panna di convinzione, è quella che potrà avere gravissime 
clip gli atleti negri si rifiutino | UI .~ IW |„ i., 

di partecipare nella squadra noie- "P f ,Z ' . . ’ 

ricann delle Olimpiadi del Mes- ‘'scienza e messa m discussio- 
sieo e che i pugili negri si rifili no mm «alle « minacce » degli 


Il governatore ha risposto tino di rombatlere finché non ambi, ma dalla folle e cieca 


cipale di Nazareth, l’avvocato maio a una intimazione di alt 
Abdul-IIafiz. Darawsheh, consi- (probabilmente aveva paura di 


l'assassinio (li un arala» «coinè- bedienza alle leggi non può sia in corso una riunione tra il 
vole » soltanto di non essersi fer- essere tolleiata Invierò mai sindaco di New York. Lindsny. e 


_ — ^ dal PC. sono tuttora in carré- in massa, bastonature e assassini. nossun nccordo . ha minac 

■% M Pài ^1” M IICFC All r ?' Scnza clie aI f una im < nl,a ìé a * ^fornn'* ì As^leiiiìetl Vi t*ss ciato: * Sì trillisi di illegal.'à 

II A rii mm Mm I |\p VI II zinne sia stata elevata contro e teppismo. 

|m I MW H EA EE JL B| loro. Ira gli altri sono il _ _ 

lini ■ m compagno Fuad Khoury, meni- l'assassinio eli un aral»o «coinè- bedienza alle leggi non pur 

bro del CC e consigliere mimi- vole» soltanto di non essersi fer- essere tolleiata Invierò tua 

_ _ cipale di Nazareth, l'avvocato maio a una intimazione di alt j rinforzi necessari a ,-iassa 

jmmmm ■ A ITI# A m Abdul-IIafiz. Darawsheh, consi- (probabilmente aveva paura ili nu>rc d controllo della .-.tuia 

Vili I Ji Uff II | | Il A LVIhllA gliere di Nazareth. Yussif essere arrestato e hn.tal.zzato /ione , Ma , attualmente. 

jlffl I KULI I IvM LJ I ClmP% Shaddi. vice - sindaco di Kufr- ^enza Cagione ) 1 SU ° «ne si vede, non bastano 

■ VM ■ fc»# ■ fcimrm « "S » s «a» i-~ • «.»»«. cer„, i 

sigliere di Ibbeleen, e altn. rerjlj da un razzo i anc j a t 0 da che quello che d governo am» 
■ 1 • LI...L: S ! MUAk :.ALL/. | M I compagni sono in isolamento partigiani contro un automezzo ricann sta compiendo a Detroit 

LO liquidazione dei Oloceni milliari TOVOlireDDe IO OlSienSIO* e sono privati dei loro piu eie- militare. Un civile arabo è stato si avvicina sensibilmente a u. 

■ . i« • • |. • , a mentari diritti. ferito da una bomba a mano du- tentativo di massacro. L'im 

HA in Furono - Il OIUuIZIO romeno sullo crisi medlO~ON0ntQle .B Partito ha altresì denun- rante uno scontro a fuoco. possibilità di raggiungere !j 

® H 3 ciato gravi atti di terrorismo. Nella zona di Sceikh Otman. un r-; 11 rende imnossìbile il -.in 


con alterigia alle richieste ’ei sarà restituito a Muhanimad Ali- 
dirigenti negri, clic ivova ri Cassins Clay il titolo mondiale 
cevnto aH'im/ii) dei djsiud, >. t ^ f> * massimi. 

Romuev sperava che essi .. r , l vpn,ani ° at! *i <;p y n * r i,, np, ‘ 
, , ■ ' .. ,1 Uarlem spagnola di New York, 

av i ciberò ratto ! poni/,ieri i el manifestazioni dei giovani 

ghetto Ma si e trovato di portoricani, ai quali si sono uniti 
fronte a persone che lo in numerosissimi negri, stanno seno 
Chiodavano alle sue respensa tendo il onartiere. p la polizia 
hilità Non ha voluto scendere non Più dove accorrere per 


sarà restituito a Miihammad Ali politica dei suoi governanti. 


Sempre sulla Prartìa Beliaev 
invita a vedere dietro gli uo¬ 
mini della guerra lampo le cen¬ 
trali politiche deirìmperìahsmo 
e le grandi compagnie petroli¬ 
fere. Non è per caso, scrive in 


tendo il onartiere. p la polizia fatti, che i progetti israeliani 
non s a più dm e accorrere per |»er il Canale di Suez vengano 


w K collocalo mollo lo,«ano da Tei 

di un giovane* portoricano. Von* Licicìk ad esempio, di 

licinque. per ora. i foriti. Sembra internazionalizzare il Canale 


Yassif, Nassri El Mor, con- Reaza ra f|°" e) -. . ... 

_-,i- . Tre soldati inglesi sono stati 

sigliere di^ Ibbeleen, e altri. j- erd j da lin razzo lanciato da 

I compagni sono in isolamento partigiani contro un autoinc 
e sono privati dei loro più eie- militare. Un civile arabo è st 
mentari diritti. rerito da una bomba a mano 

Il Partito ha altresì denun- rante uno scontro a fuoco, 
ciato gravi atti di terrorismo. Nella zona di Sceikh Otman. 
imprigionamenti arbitrari e se- a | lr o razzo lanciato dai parti} 
vizie inflitte a suoi membri e n ' contro un posto di polizia 
a cittadini democratici contra- colpito per errore una mosci 

ri -.11-1 «Iinm Hi -.«terncsinriP lNon Sl sa se v * s ' an0 s,ate v 

n alla guerra di aggressione. Da „ a mezzanotte> Rli ing 

Un barbaro trattamento e hnnno sul)ito 17 aUaC chi pa 
stato inflitto al compagno Kam- giani. 
zi Khoury. membro del Comi¬ 
tato centrale e consigliere _ 

municipale di Acre. Un uffi¬ 
ciale della polizia di sicurezza # 

lia arbitrariamente arrestato A Austin, 1161 T6X3S 

Khoury in un ristorante di--- - 

Nubili?, dove egli si era reca¬ 
to col jicrmesso delle autorità - * 

per visitare la sua famiglia, e. AcCfflCCHlfllG UH 
insieme eoo altri poliziotti. Io WB " 

ha selvaggiamente bastonato ■ ■ 

in una camera di tortura della PCDAIlPlltfi ufil 
prigione centrale di questa Mwi 

città, dipendenti* direttamente 

dall'esercito, minacciandolo di IHAlfIHIPlltfl 

morte per indurlo a confessare IIIU w lllldll w 

inesistenti reati. Isolato |K>r 

tutta la notte in una cella pie- fAIlfPA 

na di orina, il compagno vUniaU 

Khoury è stato quindi lasciato 

per 48 ore senza assistenza hhammm 

medica e solo in seguito alle IH UUffi 111 

proteste degli altri detenuti è ^ 

stato consentito ad un medico | 1 

i di visitarlo. Il rnmpagno Khou f|0| VIuilUDVI 
rv è attunlmi nte confinato ad 

Acre. AUSTIN. 24 

Teatro di particolari atti di Uno rie: membri ‘lei Movinv*n*o 
brutalità è la zona del « trian- con’ro l.i ace-ra nel \'e!nn*n. 
gelo », dove risiedono vasti Georze \ zard. è sfato brutal- 
gruppi di popolazione araba, mer'e nato. o?ii n»-i 'fv 

Soltanto ora se ne sono appre- ff 1 V iz.ini"dìTave- ? 'ap'* 
si i particolari. Abdul IIalini ■ ^ ^ ' nn { è V ato fnfatt, tro- 

(diazavv!. del villaggio di Ka vl(o r ,^i 0 dl „ n cr ,> l>0 d 3rinj 
lansavva. Sullah El Ali. dello d , f 

stesso villaggio, il compagno r>(( ., 7;a v T3r , 3 fittav-'a. ba 

Mobammad Avvas. Abdul Aziz r ;; 0 ''o il caso a>-ai «braativa 
Abu Etsbah e Lufti Hassan nven'e; ha tbcirara'o. 'nfatti. die 
Massaruah. tutti di Taibali. so il siovane pirifi=!a è «ta'o *ic 
no stati arbitrariamente arre- i c «o wr raa : na E in q ■e-‘a 


Un discorso 
di Waldeck 
Rochet sui 
compiti del PCF 


BUCAREST. 24 divergenza che oppone la Ro- 
11 segretario del PC rome- mania agli altri paesi sociab¬ 
ile. Nicolae Ceausescu. ha svol- sii e che l’ha indotta a non Ur¬ 
to oggi all'Assemblea naziona- mare la dichiarazione di Bada¬ 
le il preannunciato rapporto pest. ha insistito suH’nssolutn 
sulla politica estera nazionale, necessità che Israele ritiri le 
Ceausescu non ha annuncia- sue truppe, 
to le « sensazionali novità » jj a preso quindi jKisizione a 
che la stampa occidentale at- favore di negoziati diretti tra 


ferito da una bomba a mano du¬ 
rante uno scontro a fuoco. 

Nella zona di Sceikh Otman. un 
altro razzo lanciato dai partigia¬ 
ni contro un posto di polizia ha 
colpito per errore una moschea. 
Non si sa se vi siano state vitti¬ 
me. Dalla mezzanotte, gli inglesi 
hanno subito 17 attacchi parti¬ 
giani. 


PARIGI. 24. 

L* « Humanité t liferiMt* oggi 
alcune du Inanizioni fatte dal 
compagno ‘.Valdeck Rodivi iti oc¬ 
casione d* una manifestazione 


tendeva in materia di relazioni 
tra la Romania e il Patto di 
Varsavia. Egli ha rinnovato il 
noto appello per la liquidazio 
ne del blocchi, per il ritiro delle 


Israele e i paesi arabi aggre 
diti, sulla base del riconosci¬ 
mento dello Stato sionista. 
Infine, l'oratore si è riferito 


contmto con gli ambasciatori il compagno Waldeck Rodivi iti nc- 

Atistrnlin. Nuova Zelanda, Corea castone ih una manifestazione 

del Stiri. Filippine e Thadand a. del giornale, in merito alla si 
e col ministro itegli c-teri de! (nazione nel Medio Orirnte 
governo fantoccio di Saigon. Tran 11 segretario del PCF. dopi» 
Van Do. Nei prossimi giorn 1 eg'i aver osservato clic i Tatti hanno 
visiterà ognuno di qne-ti paesi, dmiosuato la guistezz.i delia cam¬ 
per spingere cvdentcmciite ati- paglia confiotta dall'*- llnnianité » 


truppe straniere dall'Europa e alle « calde ». « fraterne » e 

per io smantellamento delle ba t proficue » relazioni della Ho 
si militari all estero, ciò che. mania con l'URSS e con gli 
ba detto. « avrebbe un influen- a u r j paesi socialisti, relazioni 


del giornale, in mento alla s. /a positiva smia (iis.ci.m.m.v ». 
(nazione nel Medio Orirnte Ma in mancanza di ciò. la Ro- 

Il segretario del PCF. dopo mania, quale membro del patto 
aver osservato die i ratti hanno dj Varsavia. « fa (lei suo me- 
dimostrato la ginstezz.i della cani- ^ rafforzare la capacità 

ii'iuivi ennt a L'i fluii a I Iiml.nnil <* f* ° ». .. 


za positiva sulla distensione». chp (p divrrgen7e e ', a * linon 
Ma in mancanza di ciò. la Ro- j n{ jipendente » romena non in¬ 


crinano. 


cora più a fondo la pressione contro I* aggressione israeliana, 
per una maggiore partecipazione conferma altresì la validità dei¬ 
di essi alla guerra. | 3 presa di posizione de) partito 

Queste richieste vengono avnn a favore di « una soluzione ne- 

late sullo sfondo d altri prov- goziata. basata sul riconoseimen- 

vedimenti, alcuni dei quali sono | 0 del diritto di Israele all'esi- 

già in corso di attuazione, altri stenza p dei diritti nazionali dei 


pavua VWIUIUIIJ dilli IIWIU.ium,- r ..._- . .l„ll-„ll„„m-. a rn*r 

contro l’aggressione israeliana, difensiva dell allen a ^ 
conferma altresì la validità del- essere pronta a dare assieme 
la presa di posizione del partito agli altri paesi occidentali, il 
a fav ore di « una soluzione ne- suo contributo per respingere 
goziata. basata sul riconoscimen- qualsiasi aggressore ». 
lo del diritto di Israele all'esi- j| segretario del PC sì è oc- 
stenza e dei diritti nazionali dei capato della situazione interna- 
popoli arabi, compresi gli arabi e h a lamentato « la 


invece, destinati a rimanere alio popoli arabi, compresi gli arabi 7 j ona | e e R a lamentato «la 
stato dolio intenzioni. Tra i primi <|, Palesi ina ». L'azione dei co- manran7a di unità del ram 
v. e I aumento dei » consiglieri ' munisti deve ora indirizzarsi. riotin-if/ 


anHTicam in seno alle un tò col- 
latiorazioniste 

Attua'mente. essi sono 5.200. e 
verranno aumert.iti de! 50 °c. 


niumsii ceve ora ininri//.ii>i. rT P ;iif-,»n 

innanzi tutto verso il ritiro delle P« sociahsta che ha racildato 
truppe israeliane e quimli ver=o alle forze della reazione e del 
una tale soluzione. * l'imperialismo il raggmngimen 

Waldeck Rochet esprime quin Bi temporanei successi, e ha 


De Gaulle 
ai canadesi: 
affrancatevi 
dagli USA 


Tr.i . secondi provvedimenti, vi {)j ,- opiniWC chc ,provazio- impedito alle nazioni sociali?*? 
e 1 aumento della « milizia ». la Ilfl dl p;ir { e araba, del progetto dj agire con la decisione e la 
orgini77a/iooe armata che do- ,n*nvn « „„„ c„n,v r__ * 


MONTREAL. 24 


pure i carri armati. Certo è 
che quello che il governo amo 


partigiani contro un automezzo ricann sta compiendo a Detroit 
militare. Un civile arabo è stato si avvicina sensibilmente a uo 


. _ « i » . . _ _ * rt.M^zt un» «ili 

vrebbe « difendere » i vllaggi dai , -omvil 
r.irtiC'.rai. I» «,«•«» con,j >„0 ». Sùl? lv SSi’ 

«a si e rive!ita focalmente mef. , 

r -i « . » . verno ni lsF 3 ( 

c:on*o, anrno porcile im pnrte « ^ 

di o-ss 3 co'.intvo*,» attivamcn'c con , 1 
i partigiani. « comunisti 

E' per q'ie'*o che oggi il pri- anclie intens'fìc 
mo nvnstro fan'oc co Cao Kv ,K ‘ r B Vietnam, 
ha affermato di nuovo clic le 

♦r rppe anvicane dovrebbero es -- 

.«ere portate ad almeno fiflOOOO 
iiomink Con !e forze ctv* si hanno 
attualmente egli ba detto, non 
,«i p;iò sperare dt vincere la eie." wlU 

ra. Da', canto «no il gen West- 
morekand. in aperta po'envc.a co! • 

ministro deila difesa Mm.amara. ÌilflC 

ha negato che lo truppe «otto il 
.«•io comando siano utilizzate in ■ 

modo non razionale. C||| 

Un’altra grave notizia giunge 
dalla Thailandi a, il cui governo ||^ 

ha dato oggi « licenza di ucci- fi II 

dere ». ne'do regioni di nord est ** ■ * 

e di sudest del paese, qualsia? 

«comunista armato* senza che 

jt'i uccisori (poli7 otti, soldati o (f.n.) - I p 


(•laborato all’ONU e non sotto fermezza necessarie*. 

posto all ONU « avrebbe potuto Un’altra ragione, ha prose- 
eli etto,unente costringere il go- . » r | s :„,i p ; n 

verno d, Israele a ritirare le £' ato Ceausescu. «risiede n 


trupi»e ». 

I comunisti francesi devono 


talune confusioni e illusioni in 
merito a mutamenti del carat- 


■ VITI I IMI li. li I l .11 » voi»* 11*. • *• t 

anclie intens’fìcare la loro azione tere dell imperialismo e in co 
kt il Vietnam. cezioni pacifiste e legalitarie. 

che si sono messe in luce nei 

_____ ranghi del movimento rivolti 

7 ìonario » Si è sottovalutata la 
. - _ forza materiale e militare del 

IvIIIfllTI Ie P°tf07C imperialiste e sì so 

wlUUIAI p.» sopravalutate le proprie for 

_ zo: ciò « ha introdotto nel 


In un discorso pronunciato JBiaznivi. «* e J rillacgin di Ka 
. . 0 ^ Innsaua. Sullah f-A Ah. dello 

ter. sera a Quebec nel corso d, s|psso , jIIn ^ io j, rompapno 

un pranzo offerto m suo onore Mtibamniad Avvas. Abdul Aziz 
dal primo ministro del governo Abu Etsbah e Lufti Hassan 
provinciale di Quebec. John- Massaruah. tutti di Taibah. so 
son. il generale De Gaulle ha no stati arbitrariamente arre- 
invitato i canadesi ad essere stati, sottoposti a metodiche e 
,i„ c iin. „ o feroci bastonature in diverse 


tentativo di massacro. L’im 
possibilità di raggiungere la 
città rende impossibile il mp 
trollo delle notizie, ma si La 
a sensazione che stia acca 
dendo qualcosa di apocalittico. 
Detroit, la capitale del Michi¬ 
gan. ha una popolazione di 
un milione e settccentomila 
abitanti, dei quali mezzo mi 
liane negri. 

Il governatore Romney ha dun¬ 
que chiesto l'intervento di trup- 
l»e federali. Poi aveva ritirati» 
la richiesta, su sollecitazione del 
governo centrale, che si trova 
nella situazione di dover niante- 


i rappresentanti dei ghetto la¬ 
tino; non ci sono però eonferme 
dirette. 

La Pravda 
e la TASS 
sui fatti 
di Detroit 

MOSCA. 24. 

La Prarda di oggi collega la 
repressione contro il ghetto negli» 
di Detroit alle difficoltà in cui 
si dibattono gli Stati Uniti a cau 
sa della loro politica estera ag- 


non è nata nel Medio Oriente, 
ma a Washington, che un tem¬ 
po vedeva noH'inteniazionaliz- 
zazione un mezzo per soppian¬ 
tare l'Inghilterra e la Francia 
in questa parte del mondo. 

Ciò che avviene nel Medio 
Oriente non deve infine — 
scrive la Pravda — Gir dimi¬ 
nuire la vigilanza c la pres¬ 
sione dell'opinione pubblica 
per In guerra americana nel 
Vietnam. 

Aleksieiev rileva a quest» 
proposito elle la missione sud 
orientale di Taylor ha il co.n 
pito di reclutare nuove hir/e 
per la guerra aggressiva. Non 
si può però dimenticare — 


gressiva. L'organo del PCUS scrive il commentatore — che 
scrive; « Questo crudele affronto gli Stati Uniti incontrano ano- 


commosso eoo la partecipazione ve difficoltà anche presso i 

^ m "r 7Ì '“ ro abituali fornitori di car- 
minoati non c solo una manife- ,i__ „ , , .. , 

stazione di razzismo inerente al ! ,e 9 a, ! n ? ne ' Anche gli ai- 

sistema ili sfruttamento esistente | ea «* ospitici degli Stati Uniti, 
negli Stati Uniti, ma anche un infatti, incominciano a ren- 
rjllesso della situazione tesa esi dersi conto che la guerra è 
stente nel l\ir*«u a causa della senza prospettive. Cosi si mol- 
gueria nel Vietnam ». tiplicaili» i tentativi di * fuga ». 

anioricaiìi'corm-'di iS.MmS " fantoccio della C„ 

ni dei negri in diresa dei Imo roa f,( ' 1 Su( ' ha dichiarato per 
diritti ». esempio nei giorni scorsi che 

# non manderà più nel Vietnam 

Sinistra de * a fam,,sa st ’ t ' ni, da divisione 

che aveva promesso agli ante- 
al quale assisteva una rappre- ricani, mentre la Thailandia 
sentanza della lia.se. Donai- rifiuta di far partire uno scj 


*rc la })ossibilità di intervento r jdes.so della situazione tesa esi 

qualsiasi posto dove la ri* s,on,c n< ‘' 1 af 7 : a ca,, * ,,a della 
-, npi < r « guena nel Vietnam». 


volta negra assuma earalten- , 

stirile di maggior pericolo Non ' -T''^ P«ula degli srontn 
è solo Detroit infatti teatro di am( T'f a ' 1 ' , c "" u ‘ ‘ l ' | ..* donostraz.o- 
solleva 7 .ionc; episodi analoghi si J .j.- 1,1 1 ‘ ,r ° a * 0,0 

stanno svolgendo, anche se in 

misura |x*r ora più delimiLita. #*• • . I 

nella Ifailem portoricana, a Ro OiniSTI'a OC 

Chester, a Cincinnati, a Bogo- , , 

lusa. a Birmingham, a Engle* a * q ,,a * c assisteva lina rappre 
wood. a Kalamazoo. a New Bri- sentanza della IJa.sc, Donat 
tain. Boi le Guardie nazionali Cattili ha affermato che I; 


tain. Boi le Guardie nazionali Cattili ha affermato che la glione di 2.300 « volontari * 
erano in difficoltà, e i soldati continuazione di questo tipo giacché la situazione interna 
federali sono stati definitivamen- di centro • sinistra sarebbe non lo permette. Solo il gover- 
le chiamati. . negativa per la democrazia no australiano, a quef che 

-■'“‘f 7 d> stamane il sindaco italiana ». Dopo avere riha- sembra, non opporrà rcsisten- 

t™ T ZL Si d,t0 ! e riservc wrso l’oppor- A , a ii e richieste di Washing 

aveva dato lordine di circon- tunità dj tenere il congresso ton II compito di Tavlor — 

punibile aS?re"2^Affi ? »e soglie elettorali Donat- concl«deT« - Vdun- 

ra sono esplosi incendi ali’inter- Catlin na dicluarato che la SI* (jue piuttosto difficile, 
no dell'enorme quartiere. I vigili mstra sosterrà il manteni- - 

del Ttioco sono entrati, sono sta- mento della proporzionale II Cflll'Q 

ti respinti e. i»er questa breccia, «anche senza le mozioni na- w 


no dell'enorme quartiere. I vigili n,sira sosierra il manteni- . 

del Ttioco sono entrati, sono sta- mento della proporzionale II Cflirft 

ti respinti e. i»er questa breccia, «anche senza le mozioni na- 

i gruppi di giovani negri hanno zionali ». I)i fronte alla « de- mo. il compito supera le sue ca- 
flilagjto per ta città. lusione per un centro-sinistra paiità: secondo, l'ostinazione del- 

K’ stati» mandato siq luoghi di moderatisi irò prnnni nntòvn. ,a n o-''tra generazione nel conser- 
maggior tensione un deputato ne- i: f ipn P cmi-irn pqiiniinhn Vjre * a direzione del paese iin- 
gro. John Con ver. per invitare i '* L e „ / a,,al > f che pedireblw .1 rinnovo delle forze 


Giudizi 
jugoslavi 
sul voto 
all'ONU 


padroni del proprio destino e a 
salvaguardare la loro indipen 
denza dalla dominazione del lo 
ro « colossale vicino ». gli Sta 


parti del corpo, finn nlBinco- 
scicn7a. e quindi gettati in 
strada. Phan-s Suallah Gha- 
wali. anche lui di Taibah. è 


ti Uniti. Oggi, il presidente I stato prelevato per strada da 
francese ha lasciato Quebec I un furgone carici» di poliziotti. 


movimento un’attenuazione del- j P^ 1 " raggiungere Montreal, do¬ 
la vigilanza e uno spirito di i ve domani assisterà alle ccle- 


compiacimento ». - 

A proposito del Medio Orirn 
te. Ceausescu pur ribadendo la 


brazioni per la giornata delia 
Francia all'Esposizione univer¬ 
sale. 


BELGRADO. 24. 

I primi giudizi sulle 


ir. vili) abbiano a sidvr 0 alcuna conchi-ioni dell'Assemblo.» del 
conseguenza pernio. Da 'in lato. 1 ONU sj potorio rilevare dalle 
questo provvedimento indica che corrispondenze newyorkesi di al 


In resistenza armata che va svì- 
1 ippardosi nelle procinto n q'** 
«tione da vari .hit a questa pir 
te. ha raggiunto un livello ta’« 


cuni ontani di st.mipa iugoslavi. 

Pobrikn. il cui inviato apre il 
servizio con l'affermazione che 
« un round è finito, ma la Kit 
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da preoccupare seriamente il go- taglia continua ». scrive che. m 
remo prò americano; dall’altra questa occa«.ooe. « si è visto for- 


essa indica quale ferocia venga 
utilizzata nel’.a repressione. 

Nelle ultime 24 ore gli ameri¬ 
cani hanno effettuato nuove vio- 


se più chiaramente che mai che 
le grandi potenze, indipendente¬ 
mente dai loro .itioegi.amenti con¬ 
creti, hanno le loro necessità e 


lente innirsom aeree sul Nord i loro interessi particolari e che 
Vietnam, ed hanno rinnovato gli 1 paesi piccoli e mdipenlenti 
attacchi con ì R 52 del comando devono tener conto di questo 
strategico sul Vietnam del Sud. so fatto c contare su se «tessi e 
prattutto sulla vallata di A Shau. sulla loro cooperazione ». 

TI FNI-. dal canto suo. ha attae La Borbo. che pubblica un ser¬ 
rato il campo base della nona vizio della Tanjuq. ha scritto che 
divisione di fanteria americana « rimane da chiarire come il 
del delta del Mekong. mentre a progetto americano sovietico po 
pochi chilometri di distanza è tesse nascere senza un prece- 
stata affondata una chiatta eoo dente contatto con le vittime del- 
300 tonnellate di cemento desti* faggressioone» e che «il gioco 
nato ad opere militari USA. La della procedura seguita rappre* 
chiatta Ò stata affondata da una senta un duro colpo alla forma- 

zione dei paesi non allineati », 
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che lo hanno portato al com¬ 
missariato od è stato picchiato 
a turno da cinque persone. 

Si accentuano d'altra parte 
i segni di crisi in seno al grup¬ 
po capeggiato da Sneh e da 
Mikunis. promotore della scis¬ 
sione in seno al Partito comu¬ 
nista e allineato con ì sionisti. 
Tre membri importanti del 
gruppo, che ufficialmente si 
definisce anch'esso e Partito 
comunista d'Israele » sono stati 
espulsi nelle ultime ore. in se 
guito alle critiche da toro 
espresse « contro la politica na 
7innalista e sionista » dei diri 
genti, e delle loro proteste 
« contro le dichiarazioni anti- 
sovietiche fatte dal Comitato 
centrale ». Tra gli espulsi è il 
poeta Alexandre Penn. 

I Per quanto riguarda il gover¬ 
no. una nuova intervista di 
Ehan alla TV americana ha ri 


n-ion'e: ha d'cn-ara o. nfn..i. e. <• Se: un falso negro! ». «Lasciali. 

giovane pico-n e « a o oc- e v j en j (<KÌ noi!». Conyer. infi- 

c «o w*r can ni E in q ie- a n( , -, s » 3 i 0 «caccia’o dal gJictto 
1 *ez o-e è *o enz ona a a s'.or a p.^tr.ite. Per disperdere il 
rere n i*: i mlag n:. eruppi» die protestava contro il 

I.'o'-gan T 7 za 7 : one •evar’.i r»er -a deputato, «ono intervenuti c:n 
pare ha ane-tamente uro*e«t i'o quanta agenti di una speciale 

rmfo qne=*a mterp-etazione p-i- milizia a.nt.'-negra. Ma anche que- 

-.a dì qnl«ia«i rondamelo. .-*.d =;» poliziotti hanno dovuto bat- 

ha demnciifo n ibblicarrsen'e r'*e tere precipitosamente in ritirata, 
fjf^-ysre Vi 7 .ird c stato ucciso re Mentre tra.-mettiamo, notizie da 

ev-denti mofivi po! a ici. T do'e- formano che ^xk> sti ; 

... . ... ti inviati a perlastrare i tetti 

ga,i hanno approvato una n-o.u- j , elieoileri riofati di 


grò. John l oover. f»er invitare i ____ , . , 

manifestanti a des.-tere dalle hanno reagito ponendost fuo- 
protestp. (ili hanno gridato: «Sei r J. nell alveo della DC ». Ogni 
nroteuo da n*i!iz:o(ti bianchi! ». sforzo che venisse condotto. 


protetto da p*»liz:otti bianchi! ». 5 • orzo che venisse condotto 
« Se: un falso negro! ». « Lasciali, con modifiche del sistemi! 
e vieni con noi! ». Conyer. infi- elettorale. « per comprimere 
ne. è «tato «cacciato dal ghetto i a rappresentanza delle sini 


'- A g , Ponendosi ino- p<>p o!ar. e il sorgere di nuovi 

ri dell alveo della DC ». Ogni dirigenti >. 

sforzo che venisse condotto. 2) Il mutamento di generazioni, 
con modifiche del sistema annunciato da Na««er forse per 
elettorale. « per comprimere la prima volta con tanta fran- 


a pettate. Ber disperdere il s t re dc , comporterebbe per '"«erogabile, .«i accomp; 

gruppo che protestava contro .1 chi , 0 volcsse compiere « la smrfco'-^n .elfo di' crei, 
(JejMitato ^ono intervenuti cin . * ». * .. siorico. quoiio ai crc«n 

Di A» imui (tii.m V.n rcnnnc'ihtlili rii n ITrnl f «irò o - 




chezza. come necessità urgente e 
inderogabile, si accompagna or¬ 
ganicamente ad un altro comp.to 
storico; quello di creare final¬ 
mente un forte e ben strutturato 


milizia anti-negra. Ma anche que- .* aumentare quella dilferen- partito politico. c:ò chc implica 

«ti poliziotti hanno dovuto bat- ziazione ». Donat-Cattin ha in- — come ben «anno gli osserva¬ 
tore precipitosamente in ritirata, fine proposto che alla ripre- tori più attenti degli affari eg.- 

Mentre trasmettiamo, notizie da sa autunnale si svolgano al- 7,an * — la trasformazione inter- 

Detrolt informano che sono «ta cuni convegni regionali per n ? dell Unione socialista da m *- 

ti inviati a perlastrare i tetti definire l’orientamento della 

ffhctfG elicotteri dotati di reJatu amente eterogeneo, mila- 


231. nani» apuro.aio una ri*»».u- de , ghc . t(0 elicotteri dotati di sinistra concludendo con una amen . ie «erogeneo im a- 

zione nella quale st dich ara roiooieUnche finora usa- s,n,sira ; vonciuaenuo con una ziooato e troppo burocratizzato. 

V zard « un martire della causa ff ''Sj”" ; tentare di asqomb,ea ,n Preparazione del jn uno strumento politico com 

rie'fa pace, della non violenza, aprire , gruppi di partigiani congresso nazionale. Alla nu- patio, ideologicamente unito e 

della ragione ». Questi el cotteri hanno it compi- ' njone di Forze nuove, pre* adeguato ai compiti tremendi del 

to di snidare i cecchini che si , sieduta dal prof. Ardigò, par- momento. Nasser Io ha lascia.u 

- ——- sono appostati sui (etti. I primi tecipavano delegati in rap- ca Pire dicendo: «Questo partilo. 

m'ri , dì' , 1 n,ff f°=c^che n d Ti ! P rescnta " 7a - (,i Province e p.IncSle^ciratLale Sta 
m,. i . • • nutr.te .-cariche d: fu- , consiglieri nazionali della annunciando ta creazione, nei 


Dichiarazioni 
di Buteflika 
alla stampa 
algerina 


c.lerìa. j 

« La situazione non è affatto i 
«<yto contro’.lo» ha dichiarato po J 
chi minuti fa il governatore. In 
condì e «contri per le strade 
sono in cor«o a Grand River. un 
quartiere orientale della città, 
nella Dodicesima strada e nei 
q uartiere d; Woodward. 

Qui a N'ewark. intanto, il con- . 
zresso del Potere negro ha scon 


corrente. prossimi giorni, del Comitato 

- I j . . . centrale dell'Unione, che dovreb- 

Altrfl IPriCinm *>e far compiere aU'organizzaz.o- 

ne im qua i itativo suI piano 

J _ I ^ deirefficienza e della capacità 

061 vOnSIQIIO mobilitatrice delle masse. 

. 9 • • • 3) Vertice pan-arabo. Nasser 

mai mg mitri ha ^Tbiarato che la RAU è pron- 

*,i a p3rtccipire ad una confe- 
II Consiglio dei ministri ha renza fra tutti i paesi arabi, ma 
approvato ieri, fra l'altro, un che intende ottenere alcune ga- 
riisccno di legge col quale, in ranzie che tale conferenza si 


fino Imposizioni conservatrici che di Ugge rei quale, in 

CniMe^^nO S4v^t3n7l3lmcnt6 il ri- -iti*»co HaIIi nfrtrma tfpnpralp 


Altre decisioni 
del Consiglio 
dei ministri 

li Consiglio dei ministri ha 


AI CFRI ‘U ' formale della borghesia d eJ> aziende autonome del mi- 

, ^ negr ì da P ® 110 de * b: . arv nistero delle Borte e delle Tc- 

(1 g.) - Il ministro degli Esteri co: ha volalo due mozioni riso Scomunicazioni, si autorizza la 
algerino. Buteflika. ha espresso lutive. una delle quali, intitolata attribuzione di compensi incen- 
il suo giudizio sull'esito del voto Manifesto del Potere negro, indi tivanti al personale delle azien- 


attesa della riforma generale concluda con un successo. Ber- 
rieLe aziende autonome del mi- tanto, è favorevole ad una nu¬ 


li suo giudizio sull'esito del voto 


badilo che i territori arabi alfONÙ con una dichiarazione ce un congresso negro interna ^ stesse. 


nistero delle Porte e delie Te- nione preliminare dei ministri 
lecomunicazioni. si autorizza la degli esteri che — precisa oggi 
attribuzione di compensi incen- la MENA - dovrebbe svolgersi 
tivanti al personale delle azien- non il 3 ma il 1. agosto. Nasser 


ha fatto capire che i colloqui 


invasi non saranno evacuati, a alla stampa, nella quale saluta ziooale da preparare e tenere inoltre è stato approvato un preliminari fra gli stati più prò 
meno che « le relazioni tra come « un brillante successo » il nel giro dei prossimi 18 mesi. disegno di legge per la proro- gressLsti e combattivi, svoltisi al 

Israele c i suoi vicini non siano rigetto di cwnpromesso. Il mi- IJ congresso « rifletterà il nuo- g 3 al 1970 della disciplina delle Cairo e a Damasco, hanno for- 
definite in modo chiaro » Le nistr0 algerino ha tuttavia reso vo senso del potere e della ri- trasformazioni, fusioni e concen- nito al vertice pan arabo una ba- 

antorità israeliano si sono an- «maggio «U'URSS per aver essa voluzàone che si sta sviluppando trazioni delle società commer- se concreta di lavoro ed un pre- 

. . 1 . 1.11 ‘Vii, convocato in sessione straordma- nelle comunità negre americane ciali e un decreto di proroga ciso orientamento che renderà 

ocl piccolo aeropor- l'Assemblea, dove «è rifles- e nelle nazioni netfre del (non- al 31 dicembre 1989 della cffscl- nìù difficili» asti Stati reazionari 


omaggio alI'URSS per aver essa voluzione che si sta sviluppando trazioni delle società commer- se concreta di lavoro ed un pre- 
coovocato in sessione straordma- nelle comunità negre americane ciati e un decreto di proroga cLso orientamento che renderà 
ria l’Assemblea, dove «è rifies- e nelle nazioni negre de) mon- al 31 dicembre 1989 della disci- più difficile agli Stati reazionari 


to ai tvaianaia, in temtono sa vera immagine del mondo do» e sarà avviato attraverso piina delle vendite a rate degli di imprimere al vertice un corso 
giordano, e lo stanno trasror- attuate », anziché restare nel- La con vocazione di conferenze re- autoveicoli, motoveicoli, elettro- non coerente con le necessità di 


mando in aeroporto intemazio¬ 
nale. 


Lambito del Consiglio di sicu* I fienali di Potere negro. 


_1 «n processo democratico — 1 levisi vt 


domestici ed apparecchi radiote- lotta antimperialistica dei 


arabi 
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pag. 6 / mezzogiorno e isole 


Gran parte dei dipendenti passati in Cassa integrazione 


rUnità / martedì 25 luglio 1967, 


Mentre continua la « caccia » al bracciante 


La Montecatini intende smantellare Tracotanti affermazioni 


il suo stabilimento di Cagliari ? 


del prefetto di Palermo 


La politica dei poli in- 
dustriali affidata ai 
monopoli dimostra co¬ 
sì il suo pieno falli¬ 
mento 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2-1. 

Dopo la Knnuanea. ecco la 
Montecatini: la direzione dello 
stabilimento di S. (lilla ha in¬ 
viato in cassa integrazione gran 
pai te dei dipendenti. Ciò signifi¬ 
ca che il monopolio chimico in¬ 
tende smantellare definita amen 
te la fabbrica (li Cagliari. La 
Montecatini — casi come la Ru- 
ini a oca, la Saras. la Saia Visco¬ 
sa — ha ottenuto foltissimi con¬ 
tributi a tasso di favoie dal Cre¬ 
dito Industriale Sardo. Comp'es- 
si va mente pare siano stati ero 
gali oltre 80 miliardi. La grossa 
somma è stata sottratta ad una 
destinazione alesai più pioficua 
por un equilibrato svilupjxj del 
processo di industriali/zazione: il 
sostegno delle piccole e medie 
imprese. 

Abbandonata a se stessa la 
piccola e media impie.-a locale, 
nel settore mdustiiale l'Ainmi- 
nistrazione iegionale ha puntato 
tutto sulle iniziatile dei mono¬ 
poh. La espansione monopolisti¬ 
ca nel * itolo » cagliaritano non 
ha tuttavia inciso minimamente 
noi livelli di occupazione e di 
reddito. Anzi, negli ultimi tempi, 
si sono registrati dei contraccol¬ 
pi gravissimi. Ai bassi salari, 
al quasi trascurabile assorbimen¬ 
to di mano d'opera, si è aggiun¬ 
ta la prospettiva della serrata. 
Non c un pericolo lontano, ma 
reale. Prima la Rumianca ha 
deciso di mettere m cassa in¬ 
tegrazione centinaia di dipen¬ 
denti. (Ili operai, soprattutto i 
giovani, hanno risposto con uno 
sciopero compattissimo, manife¬ 
stando nel centro di Cagliari per 
pone il loro pioblema all'at¬ 
tenzione delle autorità governa¬ 
tile e dell'opinione pubblica. 

Ora è la mlta della Monteca¬ 
tini: a scaglioni gli olierai ven- 
gono mandati in cassa integiu- 
zione; poi verranno licenziati e 
sarà decretata la chiusura com¬ 
pleta. 

c Alla tendenza in atto — ha 
dichiarato il consigliere regio¬ 
nale del PCI, compagno Andrea 
Raggio, che ha rivolto una in¬ 
terrogazione urgente agli asses¬ 
sori all’Industria e al Lavoro — 
bisogna reagire pretendendo, per 
quanto riguarda il caso speciTi- 
co della Montecatini, l'amplia¬ 
mento c l'amiiMxIernamento del¬ 
la fabbrica di S. (òlla ». 

« Noi sappiamo — ha aggiunto 
il compagno Raggio — che an¬ 
che per le aziende monoix»listi 
che il raggiungimento degli ob¬ 
biettivi della rinascita (vale a 
dire migliori salari, incremento 
«Iella occupazione c regime di 
libertà) dipende soprattutto «bil¬ 
ie lotte unitarie degli operai. 
Ecco porcile, dinanzi alla minac¬ 
cia reale di ridurre drasticamen¬ 
te Ut mano d'opera «xicuputa. è 
necessario riprendere la lotta ». 

D'altronde, non è «ero che le 
aziende monopolistiche incontri¬ 
no delle «iifficoltà. Del processo 
di ristrutturazione dell'apparato 
produttivo — secondo il comi la¬ 
gno Sotgiu. segretario regionale 
della CGIL — hanno fatto le 
spese nel corso di questi anni 
in primo lixigo i lavoratori: le 
riduzioni di mano «l'opera «iccu 
pata sono state massicce: i ritmi 
di lavoro s«mki saliti vertiginosa¬ 
mente; la r«?sa del lavoro è n«i- 
tev«ilmente aumentata; la |ier- 
centuale «Iella popolazione _occu¬ 
pata sulla jiopoIazitHic attiva è 
diminuita: i dividendi delle gran 
di aziende s«jno tornati a Incili 
cospicu. 

Questo processo — che non si 
è ancora concluso — è in atto 
in Sardegna, ed è in atto con 
risultati che non si differenzia¬ 
no da «juclh nazionali. Anche da 
noi si è verificata c si verifica 
la espulsione dal processo prò 
duttivo di una massa enorme di 
lavoratori, c il supersfrultamen- 
to per chi resta nella produzione. 
Il rendimento dell'oliera io «Iella 
industria in un'azierKla sarda non 
è mai inferiore a quello dello 
operaio di Torino o di Milano. 
c«m raggravante, a Cagliari e 
altrove, di salari inferiori c di 
un durissimo regime aziendale. 
In p.ù. nonostante i nwnopoh 
abbiano pompato «lenaro pubbli 
co. non si è vista sorgere nes¬ 
suna attilla industriale di qual¬ 
che peso. La notizia può appa¬ 
rire assurda, demagogica. Si trat¬ 
ta in realtà di un dato molto 
concreto, confermato, tra l'altro, 
dalla recente assemblea annuale 
del CIS. «kne è stato fatto «dua 
ramente capire che « non esi¬ 
stono progettazioni capaci di 
aprire speranze per il futuro ». 
In altre parole. la politica dei 
« poli * e «iella svendita dell'in¬ 
dustria sarda ai monopoli c sul¬ 
la via del fallimento. 

Quanto sta succedendo alla Ru¬ 
mianca. albi Montecatini e in 
altri stabilimenti rende consape¬ 
vole la classe operaia e la parte 
p.ù avanzata «Iella popolazione 
cagliaritana della posta in gin 
co e cioè: di sconfiggere la linea 
imposta dalla destra democri 
stiana e dai potentati economici, 
per far avanzare obiettivi di 
rinnovamento che. partendo da 
una industrializzazione diffusa, 
sostenuta dalle Partecipazion: 
Statali e dal capitale pùbblico 
regionale, arrivi alla piena oc¬ 
cupazione stabile ed all'aumento 
dei re<kìiti di lavoro. 

I casi della Rumianca e della 
Montecatini sono la prova Lam¬ 
pante che la politica regionale 
e nazionale non solo è sba¬ 
gliata. ma è fallita. Il marchio 
del fallimento porta i sogni «lei 
piano dì rinascita e del Piano 
Pieraccini: entrambi aggravano 
la situazione economica sarda. 
Perciò vanno cambiati. Come, 
del resto, c ben precisato nello 
ordine del giornavoto del Con 
sigilo regionale al Parlamento, 
rigettato dalla Democrazia cri¬ 
stiana e dal governo di centro 
sinistra. 


Ivi 
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IH Minuti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24. 

L‘«xliosa natura e i reali scopi 
dell’offensiva scatenata dal pre 
fetto di Palermo conti o i lavo¬ 


rile usa dedicare lutto il suo 
tempo libero all incombenza del¬ 
l'allevamento di cani abbando¬ 
nati. 

Mt'iitre, infatti, 1' operazione 
« cancellazione » riprende a di- 


v —• 


latori agric«>li della 1 rovmcia spiegarsi accanita e abusiva (so- 
per cancellarli dagli elenchi ana- prattutto ora. dopo l’impegno as- 
grafici, privandoli cosi di ogni sunto dal ministro del Lavoro, 
«liritto previdenziale e assisten- Bosco, di « cancellare » gli elen 
ziale. sono stati cinicamente am- c hi fino a settembre e di aceet 
messi dallo stesso dott. Ravalli tare j a discussione sulla propo 
a una delegazione di dirigenti s j a dei sindacati circa la cu 
popolari che si era recata da im ,labilità delle giornate di la 
lui per protestare contro la piu V oro bracciantili e di comparte 
iccente manifestazione della cipazione, e chea i poteri delle 
«caccia al bracciante ». La can- commissioni comunali il pre 
collazione, cioè.. dagli elenchi di fetto avallava... l'iscrizione ne 
Corleone di 9fb lavoratori (vale g b elenchi di centinaia e con 
a dire di oltre la meta degli tinaia di galoppini della DC delle 


iscritti) e gli * accertamenti » borgate di Palermo e di elettori 




»! Mi 


gì 



' 

i * 


in corso a carico di altri 650. 

Secondo le assai gravi testi¬ 
monianze che si hanno dell'in¬ 
contro. il prefetto ha detto, in 
termini minacciosi, che se tutti 
i suoi colleghi siciliani si fos¬ 
sero comportati come lui. la DC 
avrebbe preso la maggioranza 
assoluta nelle recenti elezioni r«^ 


del deputato uscente missino 
Mangano (non rieletto) da parte 
della Commissione C.U.! 

Il concreto senso politico del 
la brutale offensiva poliziesca 
(che. in particolare come a Cor 
leone, sta facendo montare un 
clima in cui è probabile si «le 
cala entro breve tempo la pur 


gloriali. Infatti, nella provincia dama/ione di uno sciopero go¬ 
di 1 aiermo — e sempre Ravalli nerale). apparirà in tutta la sua 
a parlate, e non come qualru- evidenza e in tutte le sue pati 




no sarchile tentato di credei e. 
un galoppino di piazza del Gesù 
— sono già stati individuati e 
cancellati 20 000 «braccianti a- 
husivi ». e i loro sarebbero tutti 
voti tolti al PCI. Tramite l'iscri¬ 
zione di giornate « abusive » il 
PCI avi ebbe, infatti, percepito 
tangenti « per miliardi ». 

Delle tracotanti farneticazioni 
del piefetto di Paleimo — rii cui 
si parlerà presto alla Carnei a e 
al Sonato con interpellanze dei 
parlamentari comunisti che por¬ 
ranno concretamente ancora il 


Cromosarda, Impa, Imel, Veco: tulle le nuove fabbriche, sorte con finanziamenti regionali, sono problema dell'immediato adonta- s t 0 : 
chiuse. Adesso è la volta delle grandi: la Rumianca manda gli operai in cassa integrazione, cosi mcnto del Ravalli —, si è avuta l 


rose conseguenze per la già tan 
to grave situazione economico 
sociale esistente nelle campagne 
«lei palermitano, dove l'opera¬ 
zione si colloca in quel contesto 
più generale che è stato ieri al 
centro dell'attivo, cui partecipa 
vano i quadri contadini e brac¬ 
ciantili di tutta la provincia e 
il segretario della l’edera/ione 
«lei PCI. compagno l’io La Torio, 
e che è stato aperto da una 
ì dazione del compagno Romano 
della Federbraccianti-CGIL. 

Il quadro è. in sintesi , que- 



anche la Montecatini. Quest'ultima, anzi, è pronta a decretare la serrata. Operai e operaie sono 
stati messi sul lastrico, o stanno per essere licenziati, a centinaia. Diecine di miliardi sono 


una compiuta informazione, ieri, 
all'attivo agrario dei comunisti, 
insieme con nuove e sconcertanti 


andati in fumo. La politica del CIS, in questo campo, è sotto accusa. La responsabilità mag- con f e rme del ruolo di obiettivo 


1) appoggiati ben spesso da 
una parte delle autorità locali, 
gli agrari tentano d'impedire il 
rispetto della legge regionale 
sui riparti, di cui ancora l'altro 


giore ricade sulla Democrazia cristiana e sui governi di centro sinistra, nazionale e regionale, appoggio alla DC e alle destre giorno la magistratura palermi- 
II PCI ha chiesto alla Giunta regionale di intervenire con la massima decisione per evitare lo svolto, anche in questo specifico tana ha sancito la piena vali- 
smantetlamento della fabbrica Montecatini di Cagliari settore, da questo funzionario dità. ribadendo per giunta, co 

me assolutamente legittima, ogni 

----... .— iniziativa dei mezzadri e dei 

coloni, tesa a imporre la divi- 

|# . sione del prodotto anche in as- 

Unanime richiesta al convegno di Barletta 

_____________—.-—---—-—- La battaglia si * pi obietta par¬ 

ticolarmente dura per l'imini- 

A _ _ _ m nenie divisione nel vigneto. Da 

0 0 m U 0 — 0 mm 0 qui l'esigenza di un forte e or- 

« AM « a Aafl M ganizzato movimento di massa; 


Unanime richiesta al convegno di Barletta 


Braccianti siciliani durante una recente manifestazione per la 
previdenza 


SICILIA 


Passo della CGIL 
su mafia e scuola 

Sollecitata l'istituzione di una Commissione 
regionale d'inchiesta sull’istruzione scolastica 


Requisire la distilleria S.I.S. 
per iaipedire la smobilitazione 


PALERMO. 24. 

La nomina «li una commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta sul 


2) i problemi del rifornimen- par.amemare a inonesta sui |*5- riMtffi Jl 
to idrico nelle campagne, e del- ° sta, ° d(dI e scuole prore», «ina- 191001(11(1 01 10110 

. . - * * Il mot arili» A eUCcidinrin n I r» 


la creazione di una solida strut¬ 
tura cooperativa e consortile, 
sono ancora tutti aperti e di 
indifferibile soluzione, per cui 
si pone l'esigenza di un’iniziati¬ 
va politica e sindacale che sia 
al tempo stesso organica e ar- 


li. materne e sussidiane, e. in 
generale. dell'istruzitMie in Sici¬ 
lia. verrà proposta all'Assemblea 
regionale dai deputati della 
CGIL. 

Ne dà notizia una lettera che 
la segreteria regionale della Con¬ 


ticolata per zone e comprensori federazione ha inviato al presi 
(fascia costiera, vigneto, entro- ^ eI 'te delj Antimafia, al presi 


La voce 
del padrone 


"] Nuove pressioni saranno esercitate sul governo 
I perchè intervenga nei confronti dell’Eridania Palmi Calabro 
Oggi giornata di protesta popolare - 


Glutoppo Podda |l_ 


BARI. 24 

Una rolla tanto siamo lieti 
di aderire ad una richiesta 
che esplicitamente ci è stata 
fatta da un sindaco de e pre¬ 
cisamente dal sindaco di Bar¬ 
letta. Questi ci ha pregato nel 
corso del convegno di dome¬ 
nica di far sapere che la 
corrispondenza apparsa nei 
giorni scorsi sul quotidiano 
barese della De, a proposi¬ 
to della visita a Milano della 
delegazione del comitato cit¬ 
tadino creatosi a Barletta 
per la salvezza della Distille¬ 
ria. conteneva cose inesatte 
ed esprimeva soltanto d pen¬ 
siero degli industriali padro¬ 
ni della fabbrica. Se la falsa 
corrispondenza del quotidiano 
governativo barese ha sorpre¬ 
so e indignato il sindaco de 
e tutta la città di Barletta, 
per noi questa corrisponden¬ 
za ha rappresentato solo una 
conferma del carattere di que¬ 
sto giornale, il quale se qua e 
là in certe occasioni pare che 
si atteggi a difensore di cer¬ 
te istanze legittime, alla fine 
però ascolta sempre la voce 
del padrone che nel caso ai 
Barletta c l'Eridanta. 

Xon vi era nessun corri 
spandente di questo giornale 
all'incontro che la delegazio¬ 
ne harlettana ha avuto a Mi¬ 
lano con i padroni della Di 
stilleria. nessun giornalista di 
questo quotidiano ha avvici¬ 
nato. né a Milano né a Bar¬ 
letta. i componenti della de 
legazione per sentire come si 
era svolto hncontro. Quello 
che ha pubblicata, senza cu 
rarsi di verificare le notizie 
dell'altra fonte, è stato solo 
il pensiero del monopolio, che 
è un insulto non solo alle au¬ 
torità di Barletta ma a tut¬ 
ta la popolazione, agli operai 
della Distilleria. 

Se il quotidiano governativo 
barese avesse mandato a Mi¬ 
lano un suo innato o se aves¬ 
se attinto informazioni a Bar¬ 
letta al momento del rientro 
delia delegazione, avrebbe sa¬ 
puto quale è stato nella real¬ 
tà rattegaiamento degli indù 
striali e quale quello della de¬ 
legazione. Arrebbe saputo an¬ 
che come si è comportato lo 
ino. Bertola- amministratore 
delegato della Distilleria, il 
quale ha ricevuto « solo per 
educazione » la delegazione. 
Ma c’è di più: di fronte alla 
constatazione fatta dal sinda¬ 
co di Barletta della chiusura 
della Distilleria senza avver¬ 
tire nessuna autorità provin¬ 
ciale e tanto meno cittadina, 
la risposta delVing. Bertola 
è stata questa, assurda c in¬ 
giuriosa: « Perché signor sin¬ 
daco. quando nella sua cdtà si 
chiude una bottega, il botte¬ 
gaio passa a salutarla? >. 

Mandi allora il direttore del 
quotidiano governativo bare¬ 
se un giornalista a Barletta a 
parlare con gli operai, inter¬ 
risti le autorità, anche de. di 
Barletta, invece di ascoltare 
la voce del padrone che, chiu¬ 
sa la Distilleria, si è com¬ 
portato come un ladro che 
fugge dal posto del delitto. 


Nostro servizio 

BARLETTA. 24. 
Requisire subito la Distilleria 


linciale. s«xio concorvli nel soste¬ 
nere che la fabbrica va «hfesa. 
che la Eridania ha agito di con- 
trabbamlo assicurando prima che 


occupata da 15 giorni dagli ope- n<)(1 v j era(M » pericoli per la Di 

• _j r_i t _ t _ 11 _ ,.l. _ 


Due professori 
si dimettono da 
una commissione 


terra arretrato): 

3) la loda per la difesa dei 
diritti dei lavoratori agricoli e 
per una generale riforma pre¬ 
videnziale non può essere natu¬ 
ralmente disgiunta dalla batta¬ 
glia per la riforma agraria in 


dente dcll'ARS e ai c.ipigruppo 
parlamentari a proposito dei ri 
slittati dell'indagine condotta dal¬ 
la Commissione antimafia sulla 
scuola in Sicilia. 

Dopo avere sottolineato l'inte¬ 
resse con cui si guarda ai lavo¬ 


rai per difenderla «lalla. sniobi- .-.tillcna e «lopo pochi mesi notiti PALMI CALABRO 

Illazione decisa dall Eridania. cando invece i licenz.iarueriti e (Reggio Calabria 24 

o continuare con ^occupazione- e fuggendo a Milano. Delegazioni II presidente ed un compo- 
p reme re in tutti i modi ei uni- .si sono portate a Roma dai mini- nente della commissione esa- 
ta ria mente come si e fatto finora ster j interessati ove hanno avuto m j n ;,trirn ™<r la maturità Has 
sul governo affinché faccia seti- assicurazione di interessamento pif 

tire il suo peso sulla direzione c | ie a l men o per ora non si sono sica nell istituto «Nicola Piti *. 
«Iella fabbrica? Su «mesto si è trasformate in alcun atto con - sono dimessi dai rispettivi 

incentrata la discussione che si C reto. delegazione che si è incarichi, in seguito ad alcune 
è svolta «lomenica a Barletta al recata a Milano a conferire con lettere minatorie, 
convegno indetto da.l Amministra- ] d direzione della Distilleria ha I] presidente della c«>mmÌ 5 - 
zionc comunale per decidere il riferito al Convegno. :n polemica sione è il prof. Enrico Campa- 
prosieguo dell azione m «mesa c<JO quanto ha affermato il quoti- n ; n -, HetlTstitutn orientali» Arila 
della fabbrica. Erano presenti al diano ‘ barc se della De. che non l! .fd?VZ? 2 
convegno tutte le forze politiche ha pre .so per niente atto delia V d. Napoli L altro 

e sindacali, consiglieri comunali, «lecismne «lei padroni di chiudere uimissionano e il proi. Neba- 
s.culaci e rappresentanti «lei co- ] a f a bbnca perché passiva, oltre stiano Porto, commissario di 


sili lena e «topo pochi mesi notiti 
cando invece i licenz.ianienti e 
fuggendo a Milano. Delegazioni 
si sono portate a Roma dai mim- 


tariamente come si è fatui finora steri hiteressati ove hanno avuto 
sul governo affinché faccia seti- assicurazione di interessamento 
tire il suo peso sulla direzione c | le almeno per ora non si sono 
«Iella fabbrica? Su «mesto si è trasformate in alcun atto c«m- 
incentrata la discussione che si creto. Ij delegazione che si è 
è svolta «lomenica a Barletta al recata a Milano a conferire con 
convegno indetto da.l Amministra- j a direzione della Distilleria ha 
zion<; comunale per decidere il riferito al Convegno. :n polemica 
prosieguo dell azione in difesa con «manto ha affermato il quo'.i- 
«tella fabbrica. Erano presenti al d j a no barese della De, che non 
convegno tutte le forze politiche ba preso per niente atto delia 


cui. ancora oggi, i contadini tro- ri «Iella Commissione, la CGIL 
vano grandi ostacoli nell'attua- ricorda come vani siano stati fi- 
7Ìone della legge istitutiva del- no ad ora tutti i suoi tentativi 

1' Ente regionale di sviluppo, di ottenere, nel rispetto degli in- 

Feudi da cui LESA ha deriso teressi del personale che vi tro 
da molti mesi di cacciare gli va occupazione, una riforma del 
agrari inadempienti e parassiti settore delle scuole professionali 
non vengono ancora scorporati In questa assenza di volontà 
perché il governo regionale del politica — sottolinea la CGIL 

centro-sinistra, in aperta viola- sta la matrice di quel processo 

zione delle norme che lo vin di deterioramento e di strumenta 
colano ad emettere i dec r eti di lizzazione clientelare della scuo- 


esproprio entro 20 giorni dalla la che ha evidentemente colpito 
data delle decisioni dell* Ente, l'attenzione dei «xwnmissari del 
non ha reso esecutive le «teli- l'Antimafia. 


sxkLicì e rappresentanti «lei co- | a fabbrica perché passiva, oltre 
munì vicini «la Andria a Cerign«>- tutto perché questo è inesatto, 
la. i parlamentari comunisti Fran- Stantio c«xsi le cose il modo per 
cavilla e Scienti. Masciale del premere con maggior vigore e 
Psitip. Alba e De Capila de'la De. Sld governo e su.l'Eridania, è 
ì dirigenti provinciali della Cgil quello di requisire la fabbrica ac- 
Colapietro e della Cisl Pis-.cch.o. cogliendo anche l'invito che ri- 
il rappr«?sentante deH'Ammini- colgono al sindaco gli operai che 
straziane provinciale avv. Borg.a tuttora la occupano. Questa tesi 
e una delegazione di operai della è stata giustamente sostenuta dal 
Distilleria che avevano lasciato segretario della CgiI Colapietro. 
so'o per l'occasione la fabbrica. da i capogruppo del Pei al Comu- 
Barletta e le sue forze politiche ne Borracc.no. dai parlamentari 
e sindacali, anche a livello prò- comunisti Francaviila e Scienti. 

dal senatore Masciale del Psjup. 

__ Da parte De. del presidente delle 

Ach cn. Alba e da parte della 
C:sl (non «ì è sentita la voce del 
Sardeqna Psu) si è detto che quello della 

** requisir one devo essere un atio 

da facaso mai n seguito qjan- 
- m # # do c.oé le ulteriori pressarli che 

IHIVlflflVfl si andranno a fare nei prossimi 

g,om: saranno risu tate vane. 

_ _ Tra«»ic per questa d.vergenza 

4 |gJ Df I su. tempi 'che ci auguriamo non 

UCl ■ vorrà sign ficare un primo passo 

verso un disimpegno da pane de) 
•! d convegno ha ribadito la sua 

|| § lUnO unità a tutu i livelli per difendere 

r la fabbrica. Passi presso la Pre- 

» idi fettura. «ielegazone a Roma pre.v 

LAl»LlAri 1. -a [ m nisteri «lei Lavoro. dellTn- 

II PCI ha proposto un incon- djstra e presso il Ministro per il 
tro fra tutte le forze autono Mezzogiorno, presso La Pres.den- 
mistiche della Sardegna per- 7 -a rie! Consiglio, richiesta dj ccn- 
chè la lotta per il rispetto del vocazione delle parti p-e»»o il 

.. . , Z __ . ' ,, ninv-tero de. Lavoro. Per marte- 

I ordine del giorno voto da par dJ - cooforfna - a ;a go ^ a;a dl 

te del governo sia contiuuata. protesta c.ttad.r.a e ,--vw state 
La segreteria regionale del no Linciale d ver-e .-«Ktoscrizion: per 
stro partito e la presidenza «k-l sostenere gii operai e le loro fa- 
gruppo consiliare hanno infat- miaue. 

ti preso in esame l'esito del Quesii ham.> m.vn fe.-tato a. 

dibattito al Senato sul voto al ^iveg-to t.r. a la oro voloma d. 
n j . j i • i- o;>por<i m tutti i mod* a!*»a smo 

Parlamento de Consiglio regio- b ;,7 az;orie do ; la D^t lleria. Lo ha 
naie sardo* rilcvancio come la zLv»‘a ruiniz» ai * , r ,t n 1*1 vat- 


stiano Porto, commissario di 
storia e filosofia. Egli è stato 
sostituito dal prof. Principe 
delle scuole di Reggio Cala¬ 
bria. 


berazioni del consiglio «tell'ESA. 
L'as«es«ore regionale d.c. alla 
Agricoltura. Fasino. è quindi 
perseguibile penalmente per o- 
missione di atti d'ufficio. 

Il potenziale di lotta acrumii 
Iato dai lavoratori agricoli sta 
per esplodere anchp nel paler- 


Manifestando quindi la prò 
pria opposizione sia a soluzioni 
semplicistiche*, come la rii.usu¬ 
ra dellj scuola professionale 
(<■ che rivelerebbe un sostanziale 
disimpegno politico »). che a t>o- 
sizioni di acritica difesa dello 
status quo ( * per un malinteso 


mitano. Sarà, questa, crtvnaca spirito autonomistico che tanto 
delle pros«irre settimane, e dei nuoce alla Sicilia promuovendo 


prossimi mesi. 


s- f- p- 


solidarietà malriposte »). la 
CGIL avanza la proposta delia 
inch:«»sta. 


a Pescara 

per lima 


PESCARA. 24. 

Domani, martedì 25 luglio, si 
svolgerà a Pescara una giorna¬ 
ta di lotta per i salari e l'oc¬ 
cupazione operaia, indetta dalla 
CGIL, CISL e UIL. Accanto agli 
operai dell'IMA, in lotta contro 
la smobilitazione della fabbrica, 
scenderanno in sciopero gli edi¬ 
li, ì comunali, gli alberghieri, 
gli autoferrotranvieri, i chimici 
e i metalmeccanici. Un corteo 
operaio sfilerà per le vie citta¬ 
dine, partendo alle ore 9 dal tea¬ 
tro Michetti. Ieri si è riunito in 
seduta straordinaria il Consiglio 
comunale per esaminare la si¬ 
tuazione dell'IMA. 

Dopo un ampio dibattilo, è 
stato approvato un odg in cui si 
chiede l'intervento del governo 
attraverso le partecipazioni sfa¬ 
tali per salvare l'industria pe¬ 
scarese. In particolare è stato 
ribadito — come sostenuto dal 
capogruppo del PCI, Felicetli — 
che è necessario che la SME 
reinvesla in Abruzzo i capitali 
avuti in indennizzo a seguito 
della nazionalizzazione dell'indu¬ 
stria elettrica. 

Stasera si riunisce il Consiglio 
provinciale sullo stesso argo¬ 
mento. 


Reggio Calabria: il presidente della Provincia se ne va 

L’eredità del dottor Macrì 


rariamenio ih*, urnsipi.o rqi.y | bl , :a£:{wie do ; la D . 5 Viler.a. Lo ha 
naie sardo* rilevando come la I ^ ironie di tutti i! p.ù vec- 
giornata di protesta e di lotta I eh o operaio «iella fabbrica Sco¬ 


da fare cal mai ri seguito quan Dii nostro Comspoodente 

? ^ REGGIO CALABRIA. 24. 

,"i and.dmo a fare nei . _ . 

„ h ormai, questione di giorni, 

gtom: saranno ru>*i tate vane. r . , . , 

Traine per q;«sta d.vergenza d ’ ** d 

su. tempi 'che c, augunamo non Ma f r >- dic j l,arat ^ ,ae:e ^^ lIe ^ 
vorrà siavficare un primo pasM> -«entenza de.la Corte d, Appelli». 

verso m disimpegno da pane de) f 3 ” c 7 trrtto d a a5 ^ a , r ì ?J a po] ' 
il convegno ha ribadito la s.ja ^ dl dell Ammiro- 

unità a tutti i livelli per difendere frazione provinciale. La brusca 
la fabbrica. Passi presso la Pre- defenestrazione chiude una «jun 
fettura. delegazooe a Roma pre.v * a # n « le » «^stellata di scandali- 
so i mnister, del Lavoro. dell'In- ' n,r ’( jh >* favoruiMiu e malcostu- 
dustra e presso il Ministro per il 

Mezzogiorno, presso la Pres.«jen- Per Io schieramento di centro 
za dei Consiglio, richiesta dj con- ministra si apre. ora. un nuovo 
vocazione delle p.ir:i p-e»v» il periodo di « travaglio » e di « sof 
m nKero de. Lavoro. Per marie- ferenze »: vecchi e nuovi appe 
di è confermata ia godala di *'ti reclamano, con la insperata 
protesta c.ttad.r.a e ,--vw siate caduta del dr. Macn. il errilo 
lanciate d ver-e .-«Kioscruion: per di tutta la giunta. Ma. la bat 
sot-ienere gò operai e le loro fa- ,acl,a P iù accanita è nella DC 
mjgiie. i ìCr sce J ;a del successore del 

Questi harr-> rru»n fe.-tato al dr. Macri. E' i.-na lotta senza 
convegno t.r.M la 'oro volontà d. quartiere, resa piu aspra dallo 
opporci ai unti ì modi a!La smo- approssimarsi delle elezioni poli 
bi! tazione della D sf '.'.er.a. Lo ha ( che e destinata a ripemwters: 
«tetto a nome di tutti, il p.ù vec- gravemente sull attività del Con- 
cho operaio «iella fabbrica Sec- “igl'o e della stes«a Amministra- 


* ; 
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dei sardi abbia costretto il go¬ 
verno ad un atteggiamento di 
fensivo ed imbarazzato. La 
maggioranza democristianae so¬ 
cialista, con il consenso dei li 
borali, ha rifiutato ogni modi¬ 
fica al programma Pieraccini. 


eia. die parlava anche a nome rione provinciale. 


di- della CommKsone Interna. 01- 
La tre all unila, «die è stata ribadita 
gQ. intomo alla necessità di salvare 
.■ la fabbrica, il convegno di Bar- 
letta è stato importante anche 
perché in esso v i è stato, sia pure 


L'inasprimento dei rapporti tra 
democristiani e socialisti unifica¬ 
ti minaccia di prolungare oltre 
misura una situazione di crisi 


li dottor Giusoppo Macri 


sore una pesante * eredità»: 
quasi 500 dehbere adottate dalla 
Giunta con i poteri del Consi¬ 
glio e mai dallo stesso ratifi- 


tura: la conferma, da parte riri 
<otto<egretano Volpe, delle gra- 
v issimc deficienze «ienunciate dal 
gruppo comunista a proposito del 


che ha già gravemente minato vate: molte inchieste promosse l'ospedale ncurop'ichiatnco; in- 
il prestigio dell'istituto provin- da ** a v 'R'Ie opposizione del grup fine, l'esito della Commissione di 


-t<> di'as*r<»-o lui ,uh ,o .in, mini 
-trat-vo non vanno addebitate 
solamente al dr. Mat ri. E--e in 
ve-tono la formula ili «entro =i 
n*s*ra. rin*‘*ra Giunta, le «egre 
t«-r,e politiche dei partii di «<n 
j tro sm^tra Corre l'uhh'.ico di 
j ricordare «he il I*S1". nonostan 
j te le accuso del «iefunto do-*t«»r 
I Viola, ha salvato per ben due 
volte il «i-. Macri ed anzi, re 
«entemente. in occasione «Iella 
ultima mozione di sfiducia pre 
sentata dai comunisti, il profo-, 
sor Ctncari. ses»r« tarlo provin 
naie del PSl'. ebbe a dire «he 
; erano possibili « soluzion. di ri 
l «ambio > 

I In realtà alloca fonie ade-~n 
' le soluz oru di ricambio f-s -tono 
| purché si ramb.no indirizzo jh> 
j litico ed uomini 

I Gl: errori del pa-sato. la pre 
j ’e-a democristiana di impone a 
I '«xialisti unificati la rottura ri«l 
le maggioranze di -imst--a a Ro 
samo. S demo C ttanova. Bran 
falcone, l'accontuarsj di una vo 
l«>ntà prevaricatrice da parte dei 
gruppi di potere ri c riov rebbero 
far riflettere i compagni socia¬ 
listi sulla possibilità reale di po¬ 
ter costituire, nell'amb to dello 
attuale Consiglio provinciale, una 


a denti stretti da alcune parti, un l naie, che ha reso possibile il P» comunista: roventi accuse inchiesta, nominata dal Consiglio ™°va maggioranza. 


ed ha respinto Lemendamento ripensamento sulle conseguenze pesante intervento prefettirio lanciate da un vice presidente J provinciale in seguito alle gravi I Perciò, conclude il compagno “ 
dei senatori PCI-PSIUP inteso della politica economica che i: contro i poteri sovrani del Con contro i metodi e l'attività del accuse promme-ate dal defunto I Stillittano. i comunisti riconfer- » - 


ad accattare le indicazioni e 
gli indirizzi rivendicati dal vo¬ 
to sardo. 


governo porta avanti specie nel 
Mezzogiorno, e sulla stessa poli¬ 
tica di programmazione che si 
rivela, come dimostra il caso di 


E * . j . . |« j. J | wiuv u.unwua II varv vji 

evidente che 1 ordine del Barletta, parammo teorica quan- 
giomo approvato, con l’asten- do i padroni sono liberi di eom- 


sigl'O provincta'e. che ha con¬ 
trabbandato il malcostume poli¬ 
tico come met<x!o amministra¬ 
tivo. 


contro i metodi e l'attività del 
presiefente Macri. 

Tra le inchieste ricordiamo — 
aggiunge il compagno Still.ttano 
— quella sul crollo del ponte 


Mai un’amministrazione — ci Limbia per le responsabilità che 
ha detto il compagno ins. Anto- potrebbero riscontrarsi non $ri- 


vice presidente, dr. Viola 
Questa, in sintesi, l'eredità la¬ 
sciata dall'ex presidente Macri. 
per non parlare degli altri pro¬ 


mano di non ritenere pregmdi 
z.evrie, per una reale scolta a 
smistra. la loro partecipazione 
alla (òunta. l’na svolta a sin: 


hlemi (viabilità, programmazio- s,ra ur ) programma avanzato — 


sione dei senatori del PCI e piere le loro scelte anche quando mo Stillittano. capo del gruppo tanto da parte dell'Ufficio tecni- 
del PS1UP, si rivela un gesto j queste non coincickmo con gli in- comunista alla Provincia — è co dell'Amministrazione provin- 
Drivo di significati concreti e degli operai, delle popo- stata sottoposta a tante visite ciale ma anche da parte del 


risp«inrie anche al tentativo di 
mistificare l'opinione pubblica 
sarda. 


lazioni e de.la stessa economia di ispettive da parte delle autorità Genio civile: l’arb traria ed Ule¬ 


ma città e della reg.one. 

Italo Palasciano 


ne economica, proroga addizio 
naie prò Calabria, agricoltura, 
commissioni di studio, ecc.) mai 
discussi perché * secondari » alle 
assunzioni senza concorso, alle 


tutorie e della polizia giudizi*- gale sopraelevazione del palazzo gare pilotate, ecc. 
ria come quella diretta dal dr. della Provincia, impedita in tem- | A giudizio del gruppo comu- 
Macrl. Egli lascia al sue sueces- po dall’intervento della magistra- 


*ono. pero, oggettivamente im 
possibili senza la partecipazione 
attiva dei comunisti ad una 
maggioranza disposta a battersi 
nell'interes'e di tutti i lavora¬ 
tori «iella nostra Provincia. 


nista, le responsabilità di que- 


Reggio Calabria 

Prefettura 
al servizio ; 
delia DC? 


l/autoiminui degli enti Ia-, 
cali ed il prestigio del Consi¬ 
glio provinciale di Reggio Ca- 
Ialino sono stati, in questi 
ultimi giorni dm aulente at¬ 
taccati da un frenetico isusse¬ 
guirsi di ordinanze pi cf et ti¬ 
zie. Le iniziative del prefetto, 
spesso pretestuose, appaiono 
ancor più gran se si consi¬ 
derano gli effetti pol'tici dei 
provvedimenti, molti tutti a 
sostegno tirila Di' e della vuzi 
sfrenata politica di potere 
clientelai e. Cosi .sono state 
raspollo le elezioni del sin 
dato e della Cnmta pupo ari 
di Hi lineali mie. e stato M>sj>e 
so il ilott. Felice Costa ( so 
violista unificato) titillo con- 
cn th assessore olla Piovit¬ 
ela; è stato, in tutta fletta, 
nominato un comiiitwiiio pre¬ 
fettizio per la appi orazione 
tic! Udine o della Aminoli 
stiazninc pini ini itile per il 

jìu.r 

ht tutti e tic i ras 1 la Pre¬ 
fettura ha agito, t un piote 
stiiosi ed inesistenti motivi, 
in aperto appoggiti ai de e a 
supporlo del più st/ualitìcato 
esperimento th centro sinistra. 
Stin e un inisteio thè la di 
riparazione th ineleggibilità 
del dottili Macri era stata in¬ 
sta. in tutti g'i ambienti po¬ 
litici. come l'occasione più 
pitipizia per un ennesimo « ri¬ 
lancio > del < t elio sinistra al¬ 
la Amministrazione prorineia 
1 1 *. Allo stesso modo «■ noto 
d pesante tentatilo neatta 
tono tirila DC ili impntrc ai 
socialisti iiniticiiti la forzata 
estensione, a tutti i turili, 
della tornitila di cenilo sini¬ 
stra che. finora, è esclusiva- 
mente- servita al inalitelo 
mento del potere dei vecchi 
e nuoci iiriipiu chentelari tiri 
la l)C. Aver privato il tlnttnr 
Felice Costa, successore del 
Macri nella direzione tlella 
Giunta provinciale, dell'inca¬ 
rico di assessore anziano, si¬ 
gnifica. infatti, nella sostanza 
ridare alla DC (subentrando 
al dottor Costa il de Di ego 
Quadrone) il potere fin qui 
tenuto ad ogni costo, grazie 
anche all'atteggiamento pos¬ 
silo «* tollerante del PSl'. 

A Brancaleone. dorè la se¬ 
zione socialista ha rifiutato la 
formazione di una lista di 
centro sinistra, il prefetto ha 
scoperto che è possibile, pi 
un minime ulteriore tu 5 000 
abitanti, piocedcrc alla sur 
roga (li due consiglieri nono 
stante questi abbiano preseli 
tato richiesta ili dimissioni 
dopo la loro proda mozione ari 
eletti L'arbitrio prefettizio è 
assai chiaro, poiché la legge 
esclude la possibilità tlella 
surroga nei Comuni dove vi 
ge la maggioritaria. Ma oc 
correva * prender tempo ». 
poiché qualcuno aveva, a di¬ 
stanza. sussurrato la possi 
lulità di un capovolgimento 
delle alleanze politiche a 
Brancalenne e quindi della 
formazione di mi centro sini¬ 
stra. Qui siamo nel grottesco . 
Ma qualcuno, in prefettura, 
non teme il ridicolo. 

I.a derisione piu graie è 
comunque quella ili sottrarre 
al Consiglio grommale la 
sovranità del o uiLzin sul h■ 
latino i%7 r l'occasione per 
un approfondati dibattito 

In qualche ora di rapnhs- 
mit lettura, d direttore di 
ragioneria della Prefettura 
ha sottoscritto il bilancio del 
la screditata giunta del dot 
tur Macn più tolte sottoposta 
ad inchieste e ii-itc ispcttiir 
della magi s-t rat lira e della 
prefettura, hi relazione a ta 
le pesante intenerito della 
prefettura, la Segreteria del¬ 
la Federazione comunista ed 
il gruppo consiliare comuni 
sta alla Prnnnria. hanno 
esplicitamente dichiarato che 
itale atto dei e essere con 
siileraUi illegale -ul pano 
g undico perche vola le pre- 
rugath >’ or un Consto’,o pr 
nomade funZ'reinnlc - s(nn 
emulo su di C"o la rirfhrici 
-a della (hunla — ed impeli - 
firahile sul piano della armo 
i rnzici gol 1 (a ni quarto mm 
tifica li *i (onsCs-g r pr***i:o 
ne della i o onta gogoln'c 

Lo Seuretcr a della te ìera 
ZiOtie del PCI ed il gruppo 
consiliare comunista alla Pro 
l incia, nel rùei are l aaqra- 
tarst della ere, à,e fi lmua 
il centro sini-tra. t -a'ta i 
s recenti epi-reh di imitò e 
di cow eraenza acmocratica » 
rcnhrzaii*! in pronnr a di 
Reggio Calabria al livello de 
oh enti loeaì- Tali epspdi 
stare.o a dimostrare che so’o 
attrai rr-o la i a dcH'nmtn 
<-• jm-s'h'le gara'‘ere agi 
istituti aiilo'-om'st.v una cor 
retta condotta drrrrrrn‘ira ca 
pace di affrontare r ri oliere 
i gran proh'rmt nelle ;vpo 
la:ioni >. 

Pere o. il PCI « chiama a 
battersi quanti, per la loro 
.sensibilità democrat'ca ed il 
loro imi>conn cn le. anertn r o . 
la gravita della - diiazio^r - e 
il dolere rì t operare rnp-da 
mente per ricreare, attorno 
agli istituti democratici, quel 
la fiducia popolare che una 
arida formula politica ha di¬ 
strutto c che costituisce la 
condizione indispensabile per 
far avanzare la nostra prò 
vmcia su la r<a del progres¬ 
so civile: ciascuno assuma la 
propria responsabilità di fran¬ 
te alla propria coscienza e 
alla pojiolazionc della prona 
eia stanca ormai di assistere 
al marasma in cui i gruppi 
dirigenti della DC c dei par¬ 
titi del centro sinistra hanno 
gettato la vita politica pro¬ 
vinciale ». 

Enzo Lacaria . 























